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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A V A 

INDI 

DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

»Commemorazione del deputato Mosti-Trotti : 
PRESIDENTE Pag. 6 4 4 2 - 4 5 
PANTANO. . . 6442 
BADALONI . 644B 
CHIESA EUGENIO 6 4 4 3 
CAVALLARI. . 6 4 4 4 
SALANDRA, presidente del Consiglio 6444 

Congedi 6445 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Ricostituzione dell' Università di Messina : 
ROSADI, sottosegretario di Stato fi. . . . . 6 4 4 5 
TOSCANO 6 4 4 5 

Scuole elementari senza titolari : 
ROSADI, sottosegretario di Stato . . . . . . 6446 
D E RUGGIERI. . , . . - . 6 4 4 6 

Castello di Miglionico : 
ROSADI, sottosegretario di Stato . . . . . . 6446 
D E RUGGIERI. 6 4 4 7 

Abbonamenti ferroviari agli studenti dei comuni 
rurali : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 6 4 4 8 
ROSADI, sottosegretario di Stato 6 4 4 8 
CUGNOLIO 6448 

Comunicazioni postali marittime fra il Continente 
e la Sardegna : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato . . . . . 6 4 4 9 
P A L A . 6 4 1 9 

•Corte d'assise di Palmi : 
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato 6 4 5 0 
NUNZIANTE . 6 4 5 0 

Servizio telefonico in Napoli : 
MARCELLO, sottosegretario di Stato 6 4 5 0 
SANDULLI 6 4 5 1 

"Rinvio d'interrogazioni . . 6450 
Verificazione di poteri (Convalidasione) : 

Elezione contestata del collegio di Avellino (Ru-
billi) 6452 

Interpellanze e interrogazioni sulla crisi gra-
naria (Seguito della discussione) . . . . . 6452 

GRAZIADEI 6 4 5 3 
CAYAGNARI 6 4 7 0 

• C I U F FELLI, ministro 6 4 7 6 499 

Relazioni (Presentasione): 
CORNIANI : Conversione in legge del Regio de-

creto sul corso medio dei cambi . . Pag. 6469 
— Reintegrazione dell'assegno ad per so nani ad 

alcuni ex agenti ora ufficiali di ordine . . 6469 
— Conversione in legge dei Regi decreti con-

cernenti. il rimborso dei depositi presso 
istituti di varia natura e il pagamento 
delle cambiali. 6169 

— Conversione in legge del Regio decreto che 
approva la convenzione della ferrovia a 
vapore tra la stazione di Desenzano ed il 
lago di Garda 6469 

F A L L E T T I : Convalidazione del Regio decreto che 
modifica lo stanziamento del capitolo 48 del 
bilancio della spesa del Eondo per l'emi-
grazione 6469 

—• Conversione in legge di Regi decreti por-
tanti modificazioni all'avanzamento del Regio 

esercito 6169 
MARAINI : Conversione in legge del Regio de-

creto che riduce temporaneamente il dazio 
sul grano 6469 

ALESSIO : Bilancio del tesoro esercizio 1914-15. 6469 
NAVA CESARE : Manutenzione del cavo fra il 

Continente e la Sardegna . i 64C9 
GIOVANELLI EDOARDO-: Conversione in legge 

del Regio decreto concernente il colloca-
mento fuori ruolo dei funzionari delle am-
ministrazioni centrali e dipendenti della 
guerra e della marina, inviati nelle Colonie. 6469 

— Richiamo in servizio d'autorità degli ufficiali 
di complemento. 6470 

—- Conversione in legge del Regi decreti che 
autorizzano le amministrazioni della guerra 
e della marina a derogare temporaneamente 
a norma delia legge di contabilità gene-
rale dello Stato 6470 

CASCIANI : Conversione in legge del Regio de-
creto che autorizza l'istituto nazionale delle 
assicurazioni ad assumere i rischi di guerra 
in navigazione 6470 
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ISTAYA OTTORINO : Approvazione dello schema 
della convenzione da stipularsi col comune 
di Torino, relativa alla sistemazione della 
biblioteca nazionale universitaria . . Pag. 64T0 

COTUGNO : Affrancatura delle fatture commer-
ciali 6170 

GIACOBONE : Domanda di procedere contro il 
deputato Cagnoni. . . . 6478 

D i s e g n o di legge (Presentazione) : 
V I A L E : Disegnatori della regia marina . . . . 6 4 7 8 

Interrogazioni : 
Fatti di Reggio Emilia e proibizione dei comizi : 

S AL ANDRA, presidente del Consiglio. . . 6 4 8 1 - 8 8 
PRAMPOLINI 6 4 8 2 

R U I N I . . 6483 
BERENINI 6 4 " 4 
TURATI 6 4 8 6 
P R E S I D E N T E 6 4 9 0 

Risposte scritte ad interrogazioni . . . . 6445-90 
AMICI GIOVANNI : Reclutamento dei sottotenenti 

di complemento. . 6490 
GORTANI : Opere idrauliche nel Veneto. . . . 6 4 9 1 
— Collaudo dei legnami per le provincie col-

pite dal terremoto 6191 
LEONARDI : Provvedimenti per un soldato del 

corpo dei veterani - 6491 

L a seduta comincia alle ore 14.5. 
L O E R O , segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Per la morte del deputato 
Ercole Mosti-Trotti . 

P R E S I D E N T E (Stando in piedi — Tutti 
i ministri e i deputati si alzano). Onore-
voli colleglli, adempio all'ufficio dolorosis-
simo di partecipare alla Camera la morte 
improvvisa del nostro amato collega Ercole 
Mosti-Trotti . S t a ancora qui davanti agli 
occhi nostri la sua a l ta e maschia figura 
che faceva contrasto con la gentilezza dei 
modi e non è più. 

E r a nato nel 1864 da nobilissima fami-
glia ferrarese. Suo padre era stato un pa-
t r io ta della vigilia, un valoroso soldato 
dell'indipendenza nazionale : due volte de-
putato, poi senatore. 

Ercole Mosti-Trotti si laureò in Bolo-
gna : ma sentì subito viva la passione della 
politica e si fece instancabile milite del-
l 'idea democratica. 

E le t to deputato nel 1913, ben presto ac-
quistò le simpatie dei colleghi per la lealtà 
del suo carat tere e per la fede che lo ani-
mava, per l'opera che dava tu t ta alle sue 
ideali tà . 

Giorni or sono lo abbiamo udito invo-
care qui dal suo seggio provvidenze per i 

lavoratori bisognosi e disoccupati su quelle 
terre dove aveva avuto un giorno potenza 
e ricchezza la sua famiglia. 

E lo abbiamo udito domandare aiuto di 
leggi per gli umili lavoratori dello S t a t o e 
dolersi che la sua parola non fosse così pre-
cisa e forbita da esprimere il suo pensiero 
che sapeva giusto e buono. 

Egli anelò sempre a fondere nel l 'armonia 
del diritto le necessità delle classi lavora-
tr ic i ; e si è spento mentre volgeva il pen-
siero in nome della sua parte politica ad 
al te idealità della Patr ia e ne aveva in 
cuore il nome. (Approvaz ion i ) . 

Inchiniamoci alla memoria di lui, man-
diamo un saluto reverente alla sua famiglia 
sventurata e ripetiamo per lui, come per 
altri colleghi di recente strappati al nostro 
affet to : non o~biit, ab Ut, perchè sentiamo 
che la memoria di loro resterà sempre viva 
nei nostri cuori. (Vivissime e generali ap-
provazioni). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Pan-
tano. 

P A N T A N O . Onorevoli colleghi! Sono 
sicuro di non interpretare solamente il do-
lore della parte radicale parlando di E r -
cole Most i -Trot t i ; t an to , come bene ha 
detto testé il nostro Presidente, egli aveva 
conquistato rispetto ed affetto in que* 
st 'aula, per il fervore sincero che dedicava 
all 'opera politica. 

E abbiamo t u t t i ragione di dolerci per 
la sua morte ; egli visse come amò, come 
credette, come operò, come morì: appassio-
natamente ! (Approvazioni). 

Nonostante i legami e le tradizioni di 
una illustre e aristocratica famiglia, aderì 
fino dalla giovinezza a t u t t e le cause po-
polari dell 'età nostra, come il padre Tan-
credi Mosti-Trott i aveva nella sua parte-
cipato nobilmente alle cospirazioni e alle 

Sbattaglie per la redenzione nazionale. E 
nelle manifestazioni della sua fede demo-
crat ica iniziò e condusse trionfalmente ono-
rate e formidabili battaglie, nelle quali di-
sperse ingenti sostanze patrimoniali , col 
più profondo senso di sacrifizio. (Aipprova-
zioni). 

L ' a l t a concezione che egli aveva della 
vita e che, sotto le forme più squisite di una 
esuberanza prodiga per t u t t i gli altri , lo 
rendeva a sè stesso inesorabile nel compi-
mento del dovere, lo condusse ieri a dolo-
rosa, ma generosa morte. 

Perchè Ercole Mosti-Trott i morì come 
visse, operando, parlando, combattendo 
per la sua idealità e per la sua patria. E 
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cadde sulla breccia come Mat teo R e n a t o 
Imbr ian i , con gli occhij fissi a quel la me ta 
che è sogno e pa lp i to de l l ' an ima nazionale. 
( Vivissime approvazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Badaloni . 

B A D A L O N I . Non per aggiungere u n a 
pa ro la alle pa ro le a l t iss ime r iboccan t i di 
ver i tà e di dolore del P re s iden t e dell 'As-
semblea e del l 'onorevole P a n t a n o , che han-
no de t to il l u t t o de l l ' an ima nos t r a pe r . l a 
scomparsa improvvisa di Ercole Mosti-
T r o t t i io ho chiesto di p a r l a r e ; ma perchè 
nessuna voce manch i alla solenne manife-
s tazione di r imp ian to e di a f fe t to dell 'As-
semblea nazionale verso il c o m b a t t e n t e 
fo r te e genti le della democraz ia d ' I t a l i a , 
che ieri sera-, a Milano, come un soldato 
sul campo , cadeva c o m b a t t e n d o per le sue 
ideali tà e per la sua fede. (Approvaz ion i ) . 

Si direbbe un destino t r ag i co : come Fe-
lice Caval lot t i , come Mat t eo E e n a t o I m -
briani , dei qual i egli aveva a p p e n a termi-
n a t o di evocare il nome e le t radiz ioni , 
cadeva Ercole Mosti. Si direbbe che in que-
sti uomini nei quali la v i t a è passione e 
t o r m e n t o di una fede, che è la forza stessa 
che li a n i m a ; nei qual i non è solamente la 
conci taz ione del sent imento , ma la esube-
ranza stessa del cuore che, nelle grandi ore 
della v i t a nazionale , t r abocca dalle l abbra , 
in quest i uomini nei qual i , la pena al t rui , 
pena di uomini e pena di gent i , d iven ta la 
p ropr ia pena e la p rop r i a ambascia , « la 
ideal i tà è f a t t a di sacrifìci di sè, è qua lche 
cosa che pulsa nella p ropr i a anima ed è 
inscindibile dalle propr ie carni ; il cuore, 
che a d u n ò in sè così g r ande piena di sen-
t i m e n t i di dolori, di generosi tà e di sforzi, 
ad un t r a t t o manchi , e proprio allora, 
q u a n d o più intenso l ' a rdo re degli ideali ne 
a f f r e t t a il r i tmo, e 1' incalzare dell ' ora 
m a g g i o r m e n t e ne accresce il pa lp i to , esso 
si spezza. 

Così, così è s t a to di Erco le Mosti. Per -
chè egli invero fu uomo s o p r a t u t t o di bon tà 
e f u uomo di fede. E pe r la sua b o n t à f u 
da t u t t i a m a t o : per la sua fede egli sempre 
ha da to t u t t o , ha sacrificato t u t t o di sè. 
T u t t a la sua v i t a si compendia in questa 
f rase , da lui p r o n u n z i a t a ieri sera nel co-
mizio di Milano: « Bisogna incon t r a re sa-
crifizi e dolori. Se noi non ne sent iremo 
che le sofferenze e il p i an to , le generazioni 
f u t u r e sen t i ranno il f r u t t o di quel po ' di 
bene che avremo, anche con la nos t ra morte , 
p o r t a t o alla pa t r i a e al popolo ». (Appro-
vazioni).. 

Paro le al t issime, degne di chiudere una 
esistenza spesa per la democrazia , per la 
civiltà, per la l iber tà , per l ' avven i re della 
p ropr ia pa t r i a . Quel discorso è un inno al 
sacrifizio; ma è anche la consacrazione e la 
conclusione di u n a nobile v i ta . 

Ora, a ques t ' uomo che, saldo nella sua 
fede democra t ica , senza preoccupazioni par -
l amen ta r i , compì così a l t a m e n t e e nobil-
m e n t e sempre il suo dovere verso le idea-
lità gar iba ld ine che l ' an imavano; a questo 
uomo che, conoscendo le sofferenze delle 
classi lavora t r ic i , solo, t r a i p ropr i e t a r i di 
t e r re , difese nel loro sorgere le leghe di con-
tad in i nel suo Ferrarese; a ques t ' uomo che 
nella squisitezza della sua an ima rec lamava 
a p p a s s i o n a t a m e n t e la g ius t iz ia ; la giusti-
zia con t u t t o il fe rvore della sua coscienza 
(così egli mi diceva in uno degli u l t imi no-
stri conversari) , sia in difesa delle classi 
soggette, sia in difesa delle p a t r i e oppresse, 
auspicando il giorno in cui t u t t i gli uo-
mini si sarebbero riconcil iat i nella giustizia 
quale egli la sent iva e i n t r avedeva a t t r ave r so 
la sua an ima e la sua f ede ; a ques t ' uomo, 
noi che t u t t i lo abb iamo egua lmente a m a t o , 
consent i te , onorevoli colleghi, che, non solo 
in nome mio o del g ruppo , dal quale ho il 
m a n d a t o di par la re , ma a n o m e vost ro , 
(Sì, sì!) io mandi il saluto commosso che 
dica le sue v i r tù , il nos t ro r icordo e il do-
lore dell 'Assemblea nazionale . (Vive appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Eugen io Chiesa. 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevol i colle-
ghi, nel m o m e n t o in cui è p r o f o n d a m e n t e 
s e n t i t a la necessità che t u t t i gli uomini di 
pensiero, di fede e di l o t t a siano concordi , 
in un momento in cui giungeva a noi tr i-
ste n u o v a di sangue da una delle più belle 
e c o m b a t t i v e c i t t à i ta l iane, l ' annunc io con-
t emporaneo della mor te d 'Erco le Mosti ha 
f a t t o su di noi ancor più viva e più fo r t e 
impressione, perchè uno veniva a manca re 
t r a noi di quelli che più f o r t e m e n t e sanno 
i n t ende re ed operare nelle più difficili con-
t ingenze. 

Ques t 'uomo, nella cui i n t imi t à io mi ri-
t e m p r a v o e nella cui an ima a p e r t a m e n t e 
democra t i ca mi sembrava di vedere rispec-
ch ia ta la stessa sinceri tà del nos t ro pen-
siero repubbl icano , questo uomo avevo 
visto nel l 'epoca t r i s t e degli scioperi d 'Ar -
gen ta adoperars i a t t i v a m e n t e a che quelle 
terr ibi l i ba t t ag l i e economiche fossero sa-
nate , e fosse d a t a al suo paese, alla sua 
provincia , alla sua regione, c h e t a n t o a m a v a , 
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la p a c e e la t r a n q u i l l i t à . Di E r c o l e Mosti 
a v e t e senti to come rifulgesse il disinteresse 
personale pari al disinteresse pol i t ico : gran-
de a m m o n i m e n t o a voi , collegll i radica l i , 
di cui egl i f u uno dei migl ior i ! 

O r b e n e , p o i c h é di questa estrema sini-
stra, della a n t i c a estrema sinistra, forse an-
cora de l l ' an ima di B e r t a n i , egli ha rispec-
chiato l ' a t t i v i t à , la f e d e e la d i r i t tura , ri-
cordiamo, per lui , in questo m o m e n t o , il 
m o t t o che B e r t a n i qui d i c e v a : « l ' I t a l i a 
a s p e t t a ». Questo ha v o l u t o , certo, morendo 
con la sua bandiera in m a n o , E r c o l e Mosti! 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Caval lar i . 

C A V A L L A R I . O n o r e v o l i col leghi, sia 
concesso a n c h e a me, comprovinc ia le ed 
amico da molt i anni di E r c o l e Mosti , di 
r ievocare la sua m e m o r i a in q u e s t ' a u l a , 
d o v e fino a pochi giorni fa h a ' r i s u o n a t o la 
sua v o c e nobi le ed a p p a s s i o n a t a . L ' a l t r o 
ieri io ero a B o l o g n a presso il suo le t to , 
d o v e l ' a v e v a costre t to un n u o v o assalto 
del male, che da t a n t o t e m p o lo t o r m e n -
t a v a . E g l i r i c o r d a v a a me l ' i m p e g n o , che 
lo a v r e b b e c h i a m a t o il g iorno dopo a Mi-
lano, per dire la sua p a r o l a di uomo di 
p a r t e sulla presente s i tuazione d ' I t a l i a . E d 
io, che v e d e v o i segni del male, impressi sul 
suo nobi le Tolto, lo esortai a non andare , 
10 prega i di t rat teners i dal sacrificare ulte-
r iormente la sua, già scossa, sa lute ; lo 
scongiurai eli r imanere in seno alla sua fa-
migl ia . E g l i mi rispose, onorevol i col leghi , 
con una frase, che era ab i tua le sulla sua 
bocca : « U n Mosti non m a n c a mai alla pa-
rola d a t a ! io debbo a n d a r e ». Onorevol i ' co l -
leghi, così era E r c o l e Mosti.! P i ù che le 
p r e o c c u p a z i o n i personali di qualsiasi n a t u r a 
p o t e v a n o in lui il sent imento altissimo del-
l ' a d e m p i m e n t o del proprio d o v e r e e la pas-
sione p r o r o m p e n t e per la vi ta p u b b l i c a , cui 
si era d e d i c a t o fino dai primissimi anni. 
Come nel perseguire l 'a l t issimo ideale di 
una epurazione pol i t ica e morale entro le 
mura del la propria c i t t à , che t a n t o a m a v a 
e così nobi lmente r a p p r e s e n t a v a , egli non 
a v e v a esitato a sacrificare^ t u t t o , averi , 
t r a n q u i l l i t à e l i b e r t à , così nel compiere ora 
11 suo dovere di u o m o pubbl ico non ha esi-
t a t o a sacrif icare la sua salute e la v i t a . 

N e i tristi g iorni del disastro di A v e z -
zano, p u r m a l a n d a t o in salute , egli è ac-
corso subito là, t r a il f reddo, i disagi e la 
tr is tezza, perchè là lo c h i a m a v a il suo do-
v e r e di i tal iano ; ieri l ' a l t ro , f e b b r i c i t a n t e , 
era al la Camera, a dire la sua parola per 

i nostr i operai , a f f l i t t i dal la miseria e dal la 
d isoccupazione, perchè questo es igeva il 
suo d o v e r e di d e p u t a t o ; ieri, sof ferente , 
era a M i l a n o a dire il suo pensiero sempre 
a l to , sempre sincero, perchè questo gli im-
p o n e v a il senso di responsabi l i tà di uomo 
p u b b l i c o . 

I n n a n z i a ta le uomo t u t t e le bandiere 
si debbono inchinare , anche la nostra ! D a 
lui ci hanno diviso dissensi di idèe e di 
d o t t r i n e , ma a lui ci r i congiunge una cosa 
a l t a , o n o r e v o l i col leghi : l ' a m o r e alle classi 
p o v e r e , l ' a m o r e al le classi d i s e r e d a t e . Noi 
non sappiamo diment icare che q u a n d o 
nel la p r o v i n c i a di F e r r a r a scoppiarono le 
pr ime agi taz ioni agricole e contro i p o v e r i 
c o n t a d i n i si lanc iarono t u t t i q u a n t i gli ap-
p a r t e n e n t i alle classi e l e v a t e del la provin-
cia, E r c o l e Mosti solo - ed a l lora egli era 
un grosso proprietar io - fece sentire la ne-
cessità che a quel la p o v e r a g e n t e fossero 
concesse mig l ior i condiz ioni di v i t a e di 
l a v o r o . 

P e r questo, onorevol i colleghi, d i n a n z i 
a l la sa lma di E r c o l e Mosti noi deponiamo, 
a n c h e a nome del p a r t i t o social ista, il fiore 
mestissimo della riconoscenza e del r icordo. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e presidente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. I n n o m e del G o v e r n o 
mi associo, con p r o f o n d a c o m m o z i o n e del l 'a-
nimo, alle nobil i parole, che il nostro P r e -
sidente e gli a l t r i col leghi hanno r i v o l t o 
al la memoria di E r c o l e Most i -Trot t i . 

E g l i era v e n u t o da poco t e m p o in que-
s t ' A u l a . E noi, che non e r a v a m o suoi a-
mici pol i t ic i , e che per q u a n t o s a p e v a m o 
di lui e delle sue mani fes taz ioni ci a s p e t t a -
v a m o di vederlo fiero e duro u o m o di parte* 
lo s p e r i m e n t a m m o , invece, dolce mite ge-
neroso u o m o di cuore. (Approvazioni) . 

L ' a m m i r a z i o n e e la r iconoscenza della 
n a z i o n e è d o v u t a a d ogni apostolo intre-
pido della propria fede, q u a l u n q u e sia que-
sta fede ; (Viviss ime approvazioni) è d o v u t a 
ad ogni instancabi le assertore dei propri 
idéal i , q u a l u n q u e siano questi ideal i ; poiché 
s o p r a t u t t o di coragg io e di fede hanno bi-
sogno i popol i nei m o m e n t i solenni del la 
loro storia. (Viviss ime approvazioni). 

E r c o l e M o s t i - T r o t t i è c a d u t o ier sera 
esanime nelle bracc ia de' suoi amici , col 
nome d ' I t a l i a sul l a b b r o . E g l i è m o r t o della 
bella m o r t e ! {Approvazioni). Sia questa la 
suprema consolazione della desolata f a m i g l i a , 
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sia questa ragione di onore imperituro per 
la memoria di lui. ( Vivissime approvazioni 
— Vivissimi generali e prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Interpretando anche il 
pensiero dei vari oratori, propongo che la 
Camera invii le proprie condoglianze alla 
famiglia del compianto collega Mosti-Trotti. 

Pongo a partito questa proposta. 
(È approvata). 

» ' 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l'onorevole Ber-
tini, di giorni 4; per motivi di salute, gli 
onorevoli : Rampoldi, di giorni 8, Cameroni, 
di 8; Ricci, di 4 e Tassara, di 5; 

(Sono conceduti). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari di Stato per la guerra e i lavori pub-
blici, hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni dei deputati Leonardi, 
Giovanni Amici, Gortani. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Toscano, al 

ministro dell'istruzione pubblica « per sapere 
se non creda indispensabile ai fini scienti-
fici, didattici, per la reintegrazione di un 
diritto patrimoniale, di dare un maggiore 
impulso all'Ateneo di Messina, completando 
in quest'anno scolastico l 'apertura delle 
quattro Facoltà ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di ri-
spondere. 

ROSADI , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Dopo il disastro che 
rase al suolo la città di Messina era natu-
rale che anche l'Università non fosse rima-
sta in piedi, e fu nobile sforzo dei suoi 
rappresentanti, nonché del Governo, prov-
vedere alla sua restaurazione. 

Senonchè bisognò procedere a gradi ; e 
allora si cominciò, dovendosi prendere la 
via più facile, dal ripristinare il corso della 
giurisprudenza, che infatti cominciò a fun-
zionare dall'anno scolastico 1910-11. Nel-
l'anno successivo fu restaurato il corso di 

(1) Vedi in fine. 

lettere e filosofia. Mancavano altri corsi, e 
altri corsi mancano tuttora. Senonchè il 
Ministero dell'istruzione non ha tardato a 
provvedere anche a questi, dopo aver do-
vuto provvedere alle relazioni finanziarie 
fra gli enti locali e il Ministero, cominciando 
dall'annullare i debiti che gli enti locali 
avevano contratto rispetto al contributo 
alle spese del mantenimento dell'Università. 

Superate anche queste difficoltà, si è 
cominciato dunque a provvedere anche 
all'integrazione degli altri corsi. In que-
st'anno funziona già il primo anno di me-
dicina, funziona il primo anno di scienze e 
funzionano completamente i corsi di far-
macia e di ostetricia. 

Sicché il collega onorevole Toscano può 
prendere atto non solo delle buone inten-
zioni ma anche dell'opera compiuta, per-
chè, se egli pensa che sono passati sette 
anni soli dall'immane disastro, il Governo, 
che ha dovuto provvedere ad una infinità 
di bisogni, alla restaurazione di tanti uf-
fici, ha già fatto abbastanza se, in grande 
proporzione, ha provveduto ancora alla in-
tegrità della vita universitaria. 

So, e mi risulta, che molti scolari si 
sono iscritti all'Università ; so che i profes-
sori, anche dove gli scolari non abbondano, 
non mancano di far lezione, talché conviene 
riconoscere che anche la vita universitaria 
a Messina accenna ad una piena resurre-
zione. 

Da tutto ciò si vede come la cara città 
sia risorta nell'energia dei suoi cittadini, 
risorta nella dignità dei suoi uffici, risorta 
nella tradizione dei suoi studi, risorta nel-
l'eterno sorriso della sua natura divina. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOSCANO. Debbo ringraziare l'onore-
vole sottosegretario di Stato non solo per 
le sue dichiarazioni aperte e leali a prò del-
l'Ateneo di cui mi interesso, ma per il con-
forto che egli porge alla c i t tà di Messina 
dal banco del Governo, rilevando come essa 
si avvii con prodigiosa sollecitudine e con 
vero sentimento patriottico verso la sua 
ineluttabile rinascita. 

La mia interrogazione è stata presen-
tata allorché gli ultimi provvedimenti del 
"Governo non erano nemmeno iniziati. Oggi 
ho ragione di ritenere che il Ministero della 
pùbblica istruzione, conoscitore verace e 
autorevole delle condizioni eccezionali in 
cui si trova l'Ateneo di Messina, non solo 
lo assisterà con tutto il prestigio di cui di-
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spone, ma elargirà ad esso quelle provvi-
denze che sono indispensabil i per l ' in tegra-
zione di t u t t e le faco l tà . 

E d è bene, den t ro ques t ' au la , r icordare , 
che l 'Un ivers i t à di Messina, al par i delle 
a l t r e siciliane, è fo r t e di un edi t to emesso 
da Giuseppe Garibaldi , nella gloriosa epo-
pea della l iberazione dalla t i r ann ide bor-
bonica, che è accompagna to da u n a dota-
zione finanziaria che a n d r e b b e r i s p e t t a t a . 

Desidero poi di r ich iamare l ' a t t enz ione 
del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to an-
che su u n ' a l t r a c i rcostanza capi tale , che 
dovrebbe essere inderogabi le nei r a p p o r t i 
dei p rovved imen t i immedia t i . L 'Univers i t à 
di Messina, per completars i e rest i tuirsi alle 
sue normal i funzioni , ha bisogno dell 'aper-
t u r a delle sue cl iniche. Trovi il Governo il 
mezzo di poter al più presto addiveni re a 
t a n t ' o p e r a indispensabile, e al lora quello 
storico Ateneo, non solo si a r r icchi rà di 
g iovani energie in te l l e t t ive e r i av rà clinici 
sapienti , ma po t r à renders i ut i le ai soffe-
r en t i della provincia di Messina e della 
vicina e buona Calabr ia . (Benìssimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole De Euggier i , al ministro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sapere se in-
t e n d a per l ' avven i re an t ic ipare lo scrutinio 
dei concorsi degli insegnant i e l ementa r i da 
p a r t e delle Amminis t razioni provincial i sco-
làstiche, onde le scuole pr imarie possano effi-
cacemen te f u n z i o n a r e al t empo stabi l i to 
per la loro a p e r t u r a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la pubbl ica is truzione ha faco l tà di ri-
spondere . 

E OSA DI, sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica, Pe r la legge sullo s ta to 
giuridico degli insegnant i e lementar i dell903 
i concorsi debbono essere band i t i den t ro il 
15 di giugno, abbracc ia re t u t t a u n a pro-
vincia ed essere nazional i . Le, operazioni 
sono lunghe e compl ica te , t a lché accade 
che quando si viene ad appl icare il risul-
t a t o dei concorsi, i posti che dovrebbero 
essere coper t i dai concorrent i vincitori ven-
gono per lo più deserti . 

Questo si è p u r t r o p p o verif icato in lar-
ghissima misura e non so lamente nei comuni 
a cui forse al lude l 'onorevole De Euggier i 
m a anche in E o m a , sicché è a v v e n u t o che, 
mol te scuole e lementar i sono r imas te senza 
maes t r i . 

L ' inconvenien te è gravissimo e l 'onore-
vole collega ha p ienamente ragione nel de-
nunz ia r lo , senonchè il Ministero non ha 
m a n c a t o di rendersene esa t to conto e ha 

f a t t o sì che si correggesse la legge che sta-
biliva un l imite nel numero dei v inci tor i e 
si creasse una specie di ruolo aper to per 
poter scorrere quando i vinci tor i r inunziano 
e n o m i n a r e coloro che vengono in ordine 
progressivo. 

Questo il Ministero ha t r a d o t t o in un. 
regolamento che fa qualche dolce violenza 
cost i tuzionale alla legge, e questo regola-
mento, già compilato, è sulla soglia del Con-
siglio di S t a to per la sua approvaz ione . 

H o fede che l 'onorevole De Euggier i 
voglia dichiararsi sodisfat to. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole De Eug-
gieri ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

DE E U G G I E E I . Frendo a t t o con lieto 
animo delle dichiarazioni del l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o e mi dichiaro sodi-
s fa t to . 

E a c c o m a n d o t u t t a v i a che nel compilare 
questo nuovo regolamento e p r ima di sot-
topor lo al Consiglio di S ta to , voglia dare a 
ciascun Consiglio provinciale scolastico, che 
è a rb i t ro della s i tuazione della propria pro-
vincia e ne conosce le condizioni, la faco l tà 
di fissare il t e rmine in cui debba fars i lo 
scrutinio. 

È giusta la disposizione accenna t a dal-
l 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o che le 
domande debbano presentarsi per il 31 lu-
glio insieme coi document i . Ma è logico al-
tresì che l 'Amminis t raz ione di u n a provin-
cia che è in diversa condizione possa fa re 
o p r ima o dopo lo scrut inio dei concor-
r en t i ; e in questo senso io mi dichiaro so-
d i s fa t to pe rche l 'onorevole sot tosegre tar io 
di S ta to dovrà r iconoscere che a cond iz ion i -
diverse occorrono p rovved imen t i legislativi 
diversi. Non facciamo che l ' un i t à f o r m a l e 
vada a de t r imen to della un i t à sostanziale 
spec ia lmente in problemi di pubbl ica is tru-
zione. (Approvazioni) 

P E E S I D E N T E . Segue l ' a l t r a in ter ro-
gazione de l l 'onorevole De Euggier i , al mi-
nis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sa-
pere se e come i n t e n d a provvedere alla 
manu tenz ione e al possibile r e s t au ro dello 
storico castello di Miglionico e qual i in ten-
zioni abbia sul celebre poli t t ico del Cima 
da Conegliano esistente in quel comune ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha faco l t a di rispon-
dere. 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I l castello di Miglio-
nico mer i ta le sol leci tudini che gli dedica 
il collega De Euggie r i , ed il Ministero non 
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ha mancato di rendersi conto delle neces-
sità dei restauri che vengono reclamati . In-
f a t t i ha concorso altra vol ta alle spese ne-
cessarie per questi restauri e si dichiara * 
disposto a concorrervi ancora, ogni volta 
che nuove necessità richiedano questo con-
corso. 

Però tradirei me "stesso, se non ripe-
tessi ancora una volta, con una nota di 
malinconia che non so se sia più profonda 
o sincera, che i mezzi di cui dispone il Mi-
nistero dell 'istruzione sono quanto mai li-
mitati. Voglia l 'onorevole De Ruggieri 
invitare il suo comune, il quale forse è 
meno povero del Ministero, (Commenti) a 
gareggiare nello slancio del contributo, e 
stia certo che anche noi, sempre nella li-
mitazione di quei mezzi che non posso e 
non voglio qualificare e che potrebbero 
essere peggio che scarsi, concorrerà a sua 
vol ta . 

P e r quel che riguarda il polittico del 
Cima da Conegliano, l 'onorevole Euggieri ha 
ancora una volta ragione. Quel polittico è 
di un valore insigne, forse inestimabile, per-
chè se molti lavori del patrimonio artistico 
d 'I ta l ia possono essere e sono più prege-
voli, quello è più raro di tanti , in quanto 
che dei Cima da Conegliano non se ne tro-
vano facilmente, specialmente tra i nostri 
confini. 

Posso quindi dare affidamento al col-
lega onorevole De Euggieri che il Mini-
stero dell ' istruzione invigilerà all ' integrità 
di quel prezioso polittico, del quale cono-
sce finalmente la condizione giuridica. 

Questa infatt i era molto discussa: non si 
sapeva a quale ente appartenesse il dipinto, 
ma, in seguito ad indagini nelle quali ha 
avuto pur merito l 'onorevole collega che 
ha sollevato la discussione, si è potuto di-
stricare la complicata matassa e si è con-
cluso che la proprietà se ne debba attri-
buire al demanio, ma debba esserne lasciato 
l'uso alla chiesa che ne è in possesso. E 
ciò in forza delia legge che sottrae all'in-
cameramento del Ministero della pubblica 
istruzione le opere destinate al culto. 

Dunque il Ministero si rende esatto conto 
di questo capolavoro, e perchè possa anche 
meglio rendersene conto io faccio pubblico, 
affidamento al collega e amico cortese di 
accogliere volentieri l 'offerta ospitale che 
mi ha fat to di andare a vedere il castello 
e il polittico e conoscere quella fertile Lu-
cania che non è indifferente pel Ministero 
della pubblica istruzione, perchè il ministro 
è pur lucano. {Approvazioni — Commenti). 

P E E S I D E N T E . L 'onrevole De E u g -
gieri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto . 

D E E U G G I E E I . Prendo atto delle di-
chiarazioni dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione. Ma, se 
mi permette, voglio dargli un suggerimento, 
poiché gli siede vicino il sottosegretario di 
Stato pei lavori pubblici. (Oh! oh!) 

Se dice che la Minerva è povera, il co-
mune di Miglionico è il più povero che ci 
sia. Pregherei, proprio a cominciare da 
questo momento, che l 'onorevele Eosadi 
interponesse i suoi uffici presso l 'autorevole 
e simpatico segretario dei lavori pubblici, 
raccomandandogli v ivamente di far seguire 
il consolidamento dell 'opera dalla Direzione 
generale dei servizi speciali, opere che sono 
necessarie per sostenere quello storico ca-
stello. 

Eaccomanderei pur e al l 'onorevole Eosadi 
di interporre i suoi uffici perchè fosse fatto 
il rimboschimento della collina su cui si 
erge lo ^storico maschio, ricordato e de-
scritto dal Colletta e dal Porzio. 

Siccome poi il comune di Miglionico in-
tende di fare in quel castello la casa della 
scuola elementare, quindi io prego l'ono-
revole Eosadi di interporre t u t t a la sua 
autorità perchè con un sussidio straordi-
nario sia possibile restaurare il castello, 
e specialmente lo storico salone detto del 
Malconsiglio perchè colà si riunirono t u t t i 
i baroni del reame di Napoli per congiu-
rare contro Ferdinando d'Aragona. In 
quanto al celebre polittico del Cima da 
Conegliano, che è così noto anche al sot-
tosegretario di Stato, debbo dire a lui che 
questa celeberrima opera d'arte è cono-
sciuta più dagli inglesi, che vengono colà 
a fare mèta di pellegrinaggi, più dagli stu-
diosi tedeschi, come il Watternagel che ha 
fat to una monografia, che dagli stessi ita-
l iani; e prego il sottosegretario di Stato , 
che è così appassionato cultore e mecenate 
delle opere d'arte e di antichità e che rin-
grazio della promessa visita, di porre sotto 
la sua protezione questi due insigni monu-
menti, uno storico, l 'altro artistico. (Appro-
vazioni). 

P E E S I D E i T T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cugnolio, ai ministri dell'i-
struzione pubblica e dei lavori pubblici, 
« per sapere se non ritengano opportuno di 
accordarsi per estendere il beneficio degli 
abbonamenti attualmente concessi dalle 
Ferrovie dello Stato agli studenti delle E e -
gie Università, delle scuole dipendenti dal 
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Ministero di agr icol tura , i ndus t r i a e com-
mercio, di quelle secondar ie g o v e r n a t i v e e 
degli i s t i t u t i pareggia t i , anche agli a lunni 
dei comuni ru ra l i che si r ecano a compiere 
il corso e l emen ta r e popo la r e nei c en t r i dove 
il corso stesso esiste comple to ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Cer to lodevole negli i n t end i -
m e n t i è la p ropos t a del l 'onorevole Cugnolio 
di es tendere il benefìcio degli a b b o n a m e n t i 
f e r rov ia r i agli s t u d e n t i dei comun i rural i , 
ma il Ministero dei l avor i pubb l ic i non 
crede per ora di po te r a d o t t a r e simile p rov-
ved imen to per il quale occor re rebbe appo-
sito disegno di legge, sia per le condizioni 
speciali in cui si t r o v a il b i lancio f e r rov ia -
rio, che ha r ichiesto no tevo l i a u m e n t i di 
t a r i f f a per il t r a s p o r t o dei v iagg ia tor i , sia 
per essere ossequen te ai v o t i stessi della 
Camera . 

I n proposi to r icorderò che su un o rd ine 
del g iorno della G iun t a del bi lancio la Ca-
mera con vo to emesso nella s e d u t a del 28 
febbra io 1911 i n v i t a v a il Governo a r idu r re 
le agevolazioni per il t r a s p o r t o di pe rsone 
e a non concedere nuove faci l i tazioni . 

D ' a l t r o n d e è da considerare che diffìcil-
m e n t e il p rovved imen to invoca to p o t r e b b e 
essere l imi ta to agli a lunn i dei comun i ru-
rali , ma per rag ion i di equ i t à dov rebbe 
essere esteso a t u t t i gli a lunn i delle scuole 
p r i m a r i e v e n e n d o ad assumere u n a più va-
sta p o r t a t a , con dannose r ipercussioni sul 
bi lancio del l 'azienda fe r rov ia r ia . ( A p p r o v a -
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
ta r io di S t a t o per la pubbl ica is t ruzione ha 
f aco l t à di r i spondere . 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica, l o non ho la faco l tà di ' 
c o n t r a d d i r e al mio collega, spec i a lmen te 
ora Che m'è vicino ; ma debbo r i l evare che 
il Ministero del l ' i s t ruzione, m e n t r e s ' inchi-
na a ques te necessi tà che j sono s t a t e ado t -
t a t e dal le Fer rov ie , non disconosce la giu-
stizia della r ichiesta degli a lunn i delle scuole 
e l ementa r i . Io, se mi dovessi p e r m e t t e r e una 
p ropos ta , p ropor re i che, volendosi t r o v a r e 
u n g ius to compenso den t ro ques t a specie 
di r emora che si è fissata da ques to stesso 
P a r l a m e n t o nelle concessioni di tessere gra-
t u i t e , si togliessero da u n a p a r t e per con-
ceder le a l l ' a l t r a . Io vorre i che si r i to-
gliessero in piccola p a r t e , in min ima pa r t e , 
alle famigl ie dei fe r rovier i , pe rchè non s'in-
t e n d e che u n a classe di impiega t i debba 

a v e r e cer te concessioni che le a l t r i classi 
n o n hanno . I o non so in tendere , f r a n c a -
men te , perchè si debbano concedere ai 
fe r rovier i f ac i l i t az ion i di viaggio mentre , , 
per esempio, agli impiega t i dei tabacchi , , 
onorevo le Cimat i , non r ega l a t e sigari e si-
ga re t t e , m e n t r e agli impiegat i della zecca 
non si è mai d i s t r ibu i to sacchet t i di mo-
nete . Mi p e r m e t t e r e i insomma di p r o p o r r e 
che, r i vedendo in qua lche modo ques te 
concessioni, quel lo che si r i spa rmia da u n a 
p a r t e si possa a t t r i b u i r e a l l ' a l t ra , e a l lora 
il g iusto r i ch iamo de l l 'onorevole Cugnolio 
p o t r e b b e essere a c c e t t a t o . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Cugnolio ha 
f a c o l t à di d i ch i a r a r e se sia sodis fa t to . 

C U G N O L I O . Ringraz io e n t r a m b i gli ono-
revol i so t tosegre ta r i di S t a to , i quali h a n n o 
vo lu to r iconoscere che la mia p ropos t a è 
acce t t ab i l e e b u o n a . 

Vorrei so l t an to f a r presente a quello dei 
lavor i pubbl ic i che la d o m a n d a che io fa -
ceva non concerne che viaggi breviss imi 
di ragazzi che a b i t a n o in paesi vic ini al 
cen t ro dove sono le scuole più comple t e , 
e dove po t r ebbe ro accedere senza dover pe r -
correre sulle fe r rov ie g rand i d is tanze , e so-
p r a t u t t o senza impegna re t ren i ove i post i 
abb i ano g r a n d e impor t anza . I n r ea l t à si 
t r a t t a di t r en i locali, con i quali, senza al-
cun dispendio de l l 'Ammin is t raz ione , si po-
t r e b b e f a re ques to servizio. 

Nè vi sa rebbe p e r d i t a per l ' e rar io dello 
S t a to , poiché i ragazzi ora non v iagg iano 
mai a p ropr i e spese non avendo mezzi ; 
m e n t r e sa rebbe ut i le al la Naz ione a v e r e 
uomin i che a b b i a n o compiu t i i loro studi, f 

spec ia lmente in ques t i t empi di suffragio 
universale , e sa rebbe o p p o r t u n o che chi ha 
d i r i t to al vo to fosse conv in to di quello che 
fa e ne comprendesse la p o r t a t a . 

Non posso poi acce t t a r e la p ropos ta del-
l ' onorevole Rosad i di togl iere ai f e r rov ie r i 
le fac i l i taz ioni fe r roviar ie . . . 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. N o n togliere, ma r i du r r e . 

C U G N O L I O . A n c h e r idur re ; m a cos tano 
così poco, e d ' a l t r o n d e i fer rovier i stessi 
h a n n o bisogno di m a n d a r e i loro ragazz i a 
scuola nei c en t r i vicini, anzi credo che ab -
biano già la f aco l t à di far l i v iaggiare sui 
t r en i . 

P e r c h è d u n q u e non es tendere t a l e f a -
col tà anche ad a l t r i che mercè lo studio di-
v e n t e r e b b e r o buoni cittadini 1 ? 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole P a l a , al min is t ro dei l avor i 
pubbl ic i , « per sapere se i n t e n d a provve^ 
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dere a rendere meno disagiate le comuni-
cazioni postali mari t t ime fra il continente 
e la Sardegna r idotte oramai a ta le da far 
desiderare quelle che colla introduzione del 
servizio di S ta to si volevano far dimen-
ticare ». 

L 'onorevole sottosegretario ai S t a t o per 
i lavori pubblici lia facoltà di rispondere. 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Salvo la riduzione di velo-
cità (da quindici a dodici, miglia), nulla è 
innovato nel servizio fra il continente e la 
Sardegna che viene sempre eseguito coi so-
liti piroscafi dello S ta to che non sono nem-
meno lontanamente confrontabi l i con gli 
antichi adibiti a quella linea, tanto li sor-
passano per stabil ità e sicurezza, ampiezza 
e comodità di ogni genere. 

L a riduzione di velocità delle linee di 
navigazione di S t a t o venne stabil i ta in 
correlazione alla soppressione di molti treni 
allo scopo di economizzare carbone e spese 
in considerazione del l 'at tuale momento ec-
cezionale, e rappresenta un provvedimento 
di ordine generale adot ta to per supremi 
interessi del paese non solo per le linee di 
S t a t o ma anche per quelle sovvenzionate. 

I l permanere delle circostanze che in-
dussero al provvedimento adottato , non 
permette di abrogare la disposizione presa. 

Ad ogni modo, per rendere meno disa-
gevole il viaggio fra la Sardegna e E o m a , 
l 'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ha disposto l 'anticipazione dalle 11.18 alle 
9.15 della partenza da Civitavecchia del 
treno in coincidenza col piroscafo della Sar-
degna, col conseguente arrivo a E o m a an-
ticipato di due ore. Contemporaneamente 
ha disposto la posticipazione dalle 15.35 
alle 16 della partenza del treno da E o m a 
per Civitavecchia. 

Inol tre , per assicurare a Civitavecchia 
la coincidenza del piroscafo col direttis-
simo numero 1 proveniente dall 'al ta I ta l ia , 
è stato accordato al piroscafo un comporto 
sull'ora di partenza di 30 minuti, e quindi 
l ' intervallo t r a l 'orario dell'arrivo del treno 
e la partenza del piroscafo è di ore 1.13, 
sufficiente per garantire detta coincidenza. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Pa la ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A L A . L a risposta, molto cortese nella 
forma, del l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o per i lavori pubblici , è molto mode-
sta nella sostanza; forse piti modesta del 
servizio attuale delle linee tra Civitavecchia 
e la Sardegna. 

Non posso dichiararmi sodisfatto della 

risposta. L 'argomento non può essere am-
piamente svolto in sede di interrogazioni; 
vi sono interpellanze alle quali ne aggiun-
gerò anche una mia, e allora t rat terò la que-
stione con la dovuta ampiezza. 

I n t a n t o una cosa è evidente, onorevole 
sottosegretario di S ta to . Io intendo le ne-
cessità che hanno indotto l 'Amministrazione 
a risparmiare il carbone ; ma debbo rilevare 
che questa misura è stata adot ta ta in modo 
diverso nelle varie provincia italiane. P e r 
le due P r o v i n c i e sarde questo risparmio va 
troppo in là, perchè mentre altre P r o v i n c i e 
italiane hanno treni diretti e direttissimi, 
noi ci contentiamo di quelli soliti. 

L a velocità con cui si compie la tra-
versata è adesso assai inferiore -a quella di 
qualunque treno merci. 

V I S O C C H I , sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Si t r a t t a di due ore. 

P A L A . Non sono soltanto due ore. Voi 
avete diminuito la velocità dei piroscafi 
della Sicilia da Venti miglia a diciotto; ma 
quelli sono sempre treni di lusso, direttis-
simi; invece per la Sardegna l 'avete dimiT 

nuita da quindici a quattordici (quindici 
non sono stat i mai), poi a tredici, poi a do-
dici. 

Mi consenta però l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to di dire che non è esatto 
che la velocità sia realmente di dodici mi-
glia. La verità è che quella linea è percorsa 
con la velocità di undici miglia all 'ora, e 
perciò è giusto che io dica che si stava me-
glio quando si stava peggio. 

Con l'esercizio passato, la velocità di 
dodici miglia non mancava m a i ; adesso 
manca tut t i i giorni, perchè abbiamo avuto 
velocità non soltanto di undici, ma anche di 
dieci miglia. E così siamo passati da una 
t raversata di otto ore nominali, ad una di 
dieci, ed ora ne abbiamo una di undici e 
talora dodici ore ! 

Questa è la verità ed è inutile caute-
larla con frasi cortesi nella forma, ma che 
non hanno contenuto di sostanza. 

Prego l 'onorevole sottosegretario di S ta-
to di pensare che se noi non abbiamo tren 
diretti e direttissimi (e ne avremmo di-
ri t to, t ra t tandosi di due Provincie di circa 
uh milione di abitanti ) , abbiamo almeno 
diritto che si conservino i treni omnibus ; 
ma ridurre gli omnibus a merci, franca-
mente è cosa che non mi par giusta. Ne 
riparleremo, onorevole sottosegretario di 
S t a t o , al più presto. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Nunziante al ministro di 
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grazia e giustizia « per sapere se in tenda 
assicurare il regolare funz ionamento del 
circolo d'Assise a Pa lmi ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di par lare . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. E v i d e n t e m e n t e 
l ' in terrogazione dell 'onorevole Nunzian te 
fu presenta ta moltissimo tempo fa, quando 
forse, perchè alcune cause furono m a n d a t e 
in altro circolo di Assise, si po teva temere 
per la regolari tà del funz ionamento del 
circolo d'Assise di Palmi. 

Ora però quel circolo funziona regola-
rissimamente fino dal 14 gennaio . 

Alcune cause fu rono m a n d a t e a l t rove 
per esaurire l ' abbondanza dei processi. 

L 'onorevole Nunziante però può s tar 
certo che quel circolo di Assise sarà t enu to 
con la massima cura. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nunz ian te 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

N U N Z I A N T E . Come l 'onorevole sotto-
segretario ha det to , la mia interrogazione 
si perde nella no t t e dei tempi . 

Ora, dopo le sue cortesi assicurazioni 
non posso che d ichiararmi sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli in te r rogant i , s ' in tendono ri-
t i r a te le seguenti interrogazioni : 

Mondello, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere quali p rovved iment i 
abbia preso per accer tare le responsabili tà 
del terr ibi le disastro verificatosi in Messina 
nella no t t e dal 25 al 26 novembre 1914, af-
finchè si sappia se e q u a n t a pa r t e spett i 
al l ' incuria e a l l ' imprevidenza delle au to r i t à 

» locali, e quali immedia t i p rovvediment i in-
t enda a t t u a r e per evi tare il r innovarsi di 
simili sciagure »; 

De Felice-Giuffrida, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se abbia notizia 
dei f requent i disastri ferroviari in Sicilia ». 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 
Gasparot to , al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere le r isultanze dei lavori della 
Commissione per l 'applicazione della legge 
14 luglio 1912 sull 'equo t r a t t a m e n t o del 
personale delle ferrovie secondarie ». 

Y I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo che questa interro-
gazione sia differita di o t to giorni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene.' 
Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole 

Reggio, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere quali p rovved iment i in-
t enda prendere per f ronteggiare il movi-
mento del por to di Genova, il quale di-

mostra in questo momento la eccezionale 
impor tanza della sua posizione geografica, 
sempre ins is tentemente a f fe rmata dalle rap-
presentanze genovesi e mai abbas tanza 
compresa ». 

Y I S O C C H I , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo che questa in terro-
gazione sia rimessa a domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Sandulli , al ministro delle poste e dei te-
legrafi, « per conoscere il suo pensiero sulla 
u rgen te necessità di provvedere in modo 
energico a migliorare il servizio telefonico, 
che in Napoli funziona pessimamente, ed 
a migliorare le condizioni del personale, che, 
forse, per l'eccesso del lavoro e per la stan-
chezza, si vendica con gli abbonat i , dando 
prova di una meravigliosa ineducazione ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e per i telegrafi ha facol tà di ri-
spondere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. Sulle cause di cara t -
t e r e generale che hanno cont r ibu to a man-
tenere , favorire ed accrescere il ca t t ivo 
f u n z i o n a m e n t o del servizio telefonico, ho 
r i fer i to , con ampiezza insolita per una in-
terrogazione, nella seduta del 24 giugno ed 
a quanto ho de t to in quel giorno io ora 
mi r imet to . 

Mi limito quindi alle condizioni del ser-
vizio telefonico a Napoli . 

E n t r a t a in vigore la legge 20 marzo 1913 
l 'Amministrazione, a migliorare e sistemare 
la rete telefonica u r b a n a di quella c i t tà , 
deliberò due serie di provvedimenti ; gli 
uni di urgenza, intesi a sodisfare entro il 
più breve te rmine le domande giacenti per 
nuovi abbonament i , gli altri r i f le t tent i il 
r io rd inamento definitivo e completo del 
servizio, calcolato in modo da poter sup-
plire anche al probabile maggiore sviluppo 
avvenire . * 

La ci t tà di Napol i a lavori compiuti , 
come ebbi già a dire a l t ra volta, sarà do-
t a t a di una re te a sistema policentrico con 
t re uffici, uno dei quali da impiantars i nel 
nuovo edificio che sorgerà sull 'area di via 
Depretis, già acquis ta ta , e gli al tr i due in 
locali già presi in aff ì t to al Vasto ed al 
Rione Amedeo. 

Sono quasi u l t imat i gli studi intesi a 
perfezionare il proget to concernente la co-
s t ruz ione del nuovo edificio dest inato alla 
g rande cent ra le di via Depretis, e gli a l t r i 
proget t i seguono il loro corso. Un princi-
pio di a t tuaz ione del nuovo piano è nel-
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l ' appal to già concesso dei lavori r iguar-
dant i le canalizzazioni te lefoniche delle 
central i al Vasto ed a E ione Amedeo, che 
impor tano una spesa di lire 200,000. 

F r a t t a n t o , per far luogo ai collegamenti 
più u rgen temente richiesti dai bisogni della 
c i t tad inanza , nei locali stessi ove avranno 
sede le central i definitive al Vasto ed al 
Eione Amedeo vennero da tempo, come 
già dissi lo scorso giugno, impian ta te due 
central i provvisorie della potenzial i tà com-
plessiva di oltre 800- numeri, alle quali fu-
rono già collegati 400 nuovi abbonat i , men-
t re erano circa 200 sei mesi fa . 

Eecen t emen te vennero da te disposizioni 
per migliorare le linee di intercomunica-
zione f r a le central i provvisorie al Vasto 
ed al Eione Amedeo e quella principale 
presso la Borsa. 

Inol t re , superando gravi difficoltà di-
pendent i dalla n a t u r a dei locali e dall 'es-
sere i medesimi to l t i in affi t to, si sono mi-
gliorati i servizi della stessa cent ra le prin-
cipale, poiché ne l l ' a t t iguo appa r t amen to , 
il personale femminile t roverà maggiore 
agio, men t re in questi nuovi locali un am-
pl iamento dei quadr i di commutazione per-
met t e rà di aumen ta re di 1800 numeri la 
centrale , diminuendo nello stesso tempo il 
carico di ciascuna telefonista. 

Migliorate le condizioni delle ret i , au-
men ta t i i quadr i di commutaz ione , dimi-
nui to il lavoro alle commutator is te , am-
pliat i i locali, e trascorso questo periodo 
ul t ra t rans i tor io , cesserà l ' irregolare fun-
zionamento del servizio telefonico, irrego-
lare funzionamento che non è solo di t a -
luni impiant i del nostro paese, ma. che è 
comune a quelli del maggior numero delle 
grandi ci t tà dell 'estero. 

Poco tempo fa da un libro francese del 
Guyot, s t ampa to nel 1913, ho r i levato che 
nella rete telefonica di Par igi erano allora 
r iuni te aggrava te t u t t e le deficienze del 
servizio telefonico che sono ogget to di re-
clamo presso di noi e qualche a l t ra ancora. 

F ra l ' a l t ro l ' au tore diceva che dal l 'Am-
ministrazione dei telefoni di quella capitale 
era definito un nemico ogni nuovo abbo-
nato ed un amico ogni abbona to che r inun-
ciava al suo abbonamento . Questo è ben 
magro conforto, è vero, ma vale a dimo-
s t rare come anche fuori di qui lo sviluppo 
dei servizi non abbia potu to procedere in 
relazione coll 'accrescersi delle richieste. 

Due parole per il personale. È vero che 
vi è l ' inurbano, vi è il t rascura to , vi è l'in-
dolente ed anche l ' infingardo - e nel g rande 

numero non pot rebbe essere d i v e r s a m e n t e -
ma la quasi t o t a l i t à lavora con zelo e 
col desiderio del buon nome dell 'Ammi-
nistrazione, con proprio disagio, ad un 
servizio per sua n a t u r a penoso, alle prese 
spesso con u t en t i impazient i e t a lo ra sgar-
bat i . L 'Amminis t raz ione vigilia e punisce 
quando occorre, ma chiunque conosce da 
vicino, come io lo conosco, il lavoro che 
vien f a t t o ed in quali condizioni esso viene 
eseguito, non può a meno di raccoman-
dare il personale di commutazione alla be-
nevolenza del pubblico. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Sandull i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S A N D U L L I . Non dubi to delle buone 
intenzioni del Governo per risolvere la que-
stione dei te lefoni di Napoli , ma io, come 
t u t t i gli abbona t i ai te lefoni di Napoli , mi 
preoccupo delle condizioni a t tua l i del ser-
vizio telefonico che è add i r i t t u r a esaspe-
ran te . 

P r i m a di presentare l ' in terrogazione ho 
a v u t o cura di visi tare i locali adibi t i al 
servizio telefonico ed ho dovuto consta tare 
che gli inconvenienti l amen ta t i non po-
t r anno essere eliminati l 'Amministra-
zione non crederà oppor tuno di por ta re 
gli uffici in a l t ra sede. 

A mio modo di vedere, l 'errore fonda-
menta le del Governo, quando assunse la 
gest ione dei telefoni , fu appun to quello di 
non cambiare il locale adibito al servizio 
telefonico della Società p r iva ta , e che al-
lora forse era proporz ionato al numero li-
mi ta to dei pochi abbona t i . 

L ' a u m e n t a t o numero degli abbona t i ha 
po r t a to come conseguenza un disservizio 
enorme e un lavoro eccessivo per le tele-
foniste, che sono sot toposte ad una fa t ica 
penosa. 

Si figuri l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o che, nelle piccole sale della casa adi-
bi ta al servizio telefonico, ciascuna delle 
commuta to r i s t e deve a t t ende re ad un qua-
dro di 150 o 190 abbona t i con una media 
giornaliera di vent i te le fonate al giorno per 
ciascun abbona to . 

È quindi evidente che queste disgraziate 
si debbono t rova re in condizioni di conti-
nua nervosi tà e i rr i tabi l i tà , e per questo 

•spesse volte d iventano ineducate . 
Si persistet te nell 'errore dal Governo, 

quando non si seppe t ra r re vantaggio dal-
l ' incendio. Se si fosse còlta quell 'occasione 
per cambiar sede, gli inconvenient i si sa-
rebbero el iminati . 
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Credo quindi opportuno che il Governo 
cerchi, anche prima che sia finita la co-
struzione del nuovo edifìcio per i telefoni, 
per la quale occorreranno almeno tre anni, 
una sede più conveniente, dove si abbia la 
possibilità di altri locali più grandi e più 
aerat i . 

At tualmente il direttore del servizio te-
lefonico è stato costretto a portare il suo 
ufficio in una meschina stanzetta , dove vi 
sono nove impiegati, mentre le telefoniste 
sono costrette a mutare di abit i in un cor-
ridoio umido e malsano. 

» In queste condizioni dunque non è pos-
sibile che si facc ia un lavoro' diligente ed 
accurato in una c i t tà importante come 
Napoli. 

Se il Governo avesse intenzione di di-
sporre un buon servizio e avesse la pre-
mura di cambiar sede, potrebbe anche ri-
valersi delle spese di impianto e di trasfe-
rimento con un aumento di abbonati , per-
chè vi sono circa millecinquecento persone 
che hanno chiesto l 'abbonamento e che non 
10 possono ottenere, mentre il direttore è 
costretto a ricorrere a pretesti pueril i per 
scusare l 'impossibilità di nuovi impianti 
telefonici. 

E il numero degli abbonat i aumente-
rebbe, ove si fosse sicuri di ottenere l ' im-
pianto dopo aver fa t to la richiesta. 

Comprendo come nelle at tual i circostanze 
11 Governo non possa andare incontro ad 
una spesa non lieve, ma raccomando al-
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o di aver 
la cortesia di interessarsi di questa que-
stione, la quale sta tanto a cuore alla cit-
tadinanza ; per lo meno di fare in modo 
che le due sottostazioni del rione Amedeo 
e della Ferrovia diventino definitive ed au-
tomatiche, e di non aumentare pel mo-
mento il numero degli abbonati , perchè 
questo potrebbe portare un maggior pertur-
bamento nelle comunicazioni a quelli che 
sono già abbonati , e i nuovi abbonat i , che 
da tanto tempo aspirano all ' impianto tele-
fonico si troverebbero in condizioni anche 
peggiori. 

Nutro fiducia che il Ministero, al quale 
è nota questa dolorosa condizione di cose 
per averle constatate personalmente, essen-
dosi recato in Napoli, si vorrà davvero in-
teressare della questione, che è di t a n t a 
importanza per il commercio e per l 'indu-
stria napoletana, e farà in modo che que-
sto servizio, che dovrebbe rappresentare il 
progresso e la civiltà, non si t ramuti in uno 
strumento di tor tura e di martirio. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole De Felice-Giuffrida al 
presidente del Consiglio e al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, « per 
sapere se e come intendano provvedere 
ad evitare la disastrosa concorrenza che 
gli agrumi spagnoli, per speciali facilita-
zioni durante la guerra, esercitano a danno 
di quelli siciliani ; e se non credano oppor-
tuno escogitare i mezzi necessari a ren-
derne più difficile il transito ». 

Non essendo presente l 'onorevole D e 
Felice-Giuffrida, s'intende che vi abbia ri-
nunziato. 

Così pure, non essendo presente l'ono-
revole Chiaradia, s ' intende che abbia ri-
nunziato alla sua interrogazione al ministro 
della guerra « per sapere se intenda adot-
tare provvedimenti per i quali l ' ant ic ipata 
chiamata della classe 1895 non impedisca 
ai licenziandi del liceo e dell ' ist ituto tec-
nico di prendere la licenza entro l 'anno 
scolastico in corso ». 

È così esaurito il tempo assegnato alle 
interrogazioni. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la verificazione dei poteri : Elezione con-
tes ta ta del collegio di Avellino (eletto Ru-
bini). 

La Giunta delle elezioni ad unanimità 
propone alla Camera la convalidazione del-
l'elezione dell 'onorevole Alfonso Rubil l i a 
deputato del collegio di Avellino rimandando 
gli a t t i al potere giudiziario perchè si com-
pleti l ' is truttoria ed il conseguente giudizio. 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, metto a partito questa 
proposta. 

(È approvata). 
Salvo casi d ' incompat ib i l i tà preesistenti 

e non conosciuti fino a questo momento, di-
chiaro eletto a deputato del collegio di 
Avellino l 'onorevole Alfonso Rubil l i . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O B A . 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
ed interrogazioni sulla questione granaria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze ed interrogazioni sulla questione gra-
naria. 

L a prima delle interpellanze che ancora 
debbono essere svolte è dell 'onorevole Gra-
ziadei, a cui l 'onorevole Cabrini ha ceduto 
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la sua v o l t a , al pres idente del Consiglio, mi-
nistro dell ' i n t e r n o , e al ministro di agri-
co l tura , industr ia e commercio, « sulla poli-
t ica g r a n a r i a del G o v e r n o ». 

L ' o n o r e v o l e G r a z i a d e i ha f a c o l t à di svol-
g e r l a . 

G R A Z I A D E I . Onorevol i colleglli , il senso 
del l 'ora t ragica che vo lge , così per l ' E u r o p a , 
c o m e n e c e s s a r i a m e n t e anche per l ' I t a l i a , 
non può essere qua dentro il monopol io di 
a lcuno. H o t u t t a v i a c r e d u t o di presentare 
a n c h e io una interpe l lanza sulla pol i t i ca 
g r a n a r i a del G o v e r n o , per u n dupl ice ordine 
di consideraz ioni . Credo che anche nelle ore 
più g r a v i - a m e n o che queste nonsieno g iunte 
alla loro c o m p l e t a m a t u r i t à storica - il con-
trol lo p a r l a m e n t a r e , se .deve imporsi u n 
m a g g i o r e senso della misura, non possa m a i 
u t i l m e n t e tacere . Gl i i n c o n v e n i e n t i che si 
ver i f icano q u a n d o un p a r l a m e n t a r i s m o in 
d e g e n e r a z i o n e t e n t a di nascondere i propri 
v iz i sotto la m a s c h e r a n d o l a u n a n i m i t à pa-
t r i o t t i c a , sono apparsi e v i d e n t i durante lo 
s v o l g i m e n t o del la impresa libica. Q u a n t i 
errori non si sarebbero al lora r i sparmiat i , 
così nei r a p p o r t i internaz ional i , come nel la 
c o n d o t t a finanziaria, se il P a r l a m e n t o non 
avesse a b d i c a t o i propri poter i assai più, in 
rea l tà , d inanzi ad una d i t t a t u r a personale, 
che non per le necessità assolute di un be-
ninteso p a t r i o t t i s m o ! ^ 

D ' a l t r o n d e la o p p o r t u n i t à di una simile 
discussione è d a t a dal l a t t o , che si può 
a n c h e oggi - l ' o n o r e v o l e ministro di agri-
c o l t u r a non ha a n c o r a p a r l a t o - t e m e r e 
che il G o v e r n o non sia c o m p l e t a m e n t e com-
preso della s traordinar ia i m p o r t a n z a del 
problema di cui si t r a t t a . 

I l p r o b l e m a del grano non è che uno 
dei t a n t i aspett i del complesso p r o b l e m a 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , intesi ne l più lato 
senso della p a r o l a . A c c a n t o a l la quest ione 
del g r a n o a b b i a m o la quest ione del carbone,, 
per c i tare a c c a n t o al pane dello s t o m a c o 
il p a n e de l l ' industr ia , e quella di t a n t i a l tr i 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i pei qual i si t r a t t a , o si 
t r a t t e r à , di t r o v a r e una soluzione. 

D e v o però dichiarare , sebbene oggi non 
ve ne sia o r a m a i più bisogno, che discu-
t e n d o il p r o b l e m a granario , e m e t t e n d o a 
nudo quelle che a me sembrano le g r a v i 
responsabi l i tà del G o v e r n o , io non intendo, 
nè il gruppo cui a p p a r t e n g o intende me-
n o m a m e n t e , r i fer irs i per v ie t r a v e r s e ai 
problemi oggi p r e m i n e n t i della pol i t i ca 
estera. 

Q u a n d o sarà possibile u n a discussione 
sulla pol i t ica estera, c iascuno qua dentro, 

a n c h e da questi banchi , assumerà a f r o n t e 
a p e r t a le responsabi l i tà proprie . Dirò di 
più : se la considerazione della p o t e n z i a l i t à 
finanziaria di un paese è un e lemento es-
senziale nel g iudicare quale d e v e essere an-
che la sua v i a nel la pol i t i ca estera, e spe-
c ia lmente nei suoi m o m e n t i più difficili, si 
d e v e c o n v e n i r e che, sul terreno c ircoscr i t to 
del p u r o a p p r o v v i g i o n a m e n t o granar io , lo 
appoggiars i m a g g i o r m e n t e da p a r t e del-
l ' I t a l i a al la Tripl ice Intesa non dannegge-
r e b b e , ma f a v o r i r e b b e la soluzione del pro-
blema. L e rag ioni ne sono i n t u i t i v e , nè 
d e v o io insegnar le a voi . 

Mi sia c o n s e n t i t a u n ' a l t r a breviss ima 
premessa. D o p o le minacc ie di q u a l c h e t e m -
pesta, le a c q u e p a r l a m e n t a r i , pel m o m e n t o , 
s e m b r a n o t o r n a t e in quiete , e la v i t a del 
Ministero p a r e ass icurata . P e r ò , d a t a la 
sempre instabi le , i n t e r n a m e n t e par lando, 
s i tuaz ione p a r l a m e n t a r e , d a t e le voc i d 'un 
passato t r o p p o recente , a me preme di di-
chiarare che nè io, nè il g r u p p o a cui ap-
p a r t e n g o , i n t e n d i a m o in alcun modo pre-
starci , in un senso o ne l l ' a l t ro , a scherma-
gl ie che ci sono estranee. 

Mentre su m o l t e p a r t i delle terre e delle 
a c q u e d ' E u r o p a e d 'o l t re Oceano i p iù po-
derosi mezz i d i s t r u t t i v i sono in opera per 
uno dei più colossali macel l i della storia, 
m e n t r e in t a n t i p u n t i del g lobo assistiamo 
ad u n a i m m a n e t r a g e d i a , nel la v i t a par la-
m e n t a r e d 'un paese ancora neutra le , pos-
siamo assistere a q u a l c h e cosa che , non es-
sendo una t r a g e d i a , vorre i chiamare, senza 
offesa ad a l c u n o , u n a farsa . D a una p a r t e 
a b b i a m o gli a u t o m o b i l i b l indat i ; d a l l ' a l t r a , 
i sot tomarini che, se non hanno la marca U 
del l ' impero tedesco, possono p o r t a r e però 
la marca G. 

Ora, c o m e non i n t e n d i a m o in a lcun modo 
di cost i tuirc i a g u a r d i a imperia le del l 'au-
t o m o b i l e b l i n d a t a , così non i n t e n d i a m o nep-
pure di prestare il fianco della nostra na-
v ice l la alle s i luranti dei s o t t o m a r i n i a noi 
prossimi. Porse è per questo che a b b i a m o 
v i r a t o di bordo, e che u n a certa mozione 
non è mai v e n u t a a l la luce. 

Q u a l ' e r a la s i t u a z i o n e del nostro paese 
allo scoppiare della guerra , in r a p p o r t o al 
p r o b l e m a granario*? T r o p p i co l leghi (dico: 
troppi, r i spet to a' me che ho la d isgraz ia 
di g iungere ult imo) h a n n o c i ta to m o l t e 
c i fre in proposi to . 

Mi l imiterò f d u n q u e a c o n s t a t a r e che, 
i n d i p e n d e n t e m e n t e anche da l la g u e r r a , il 
prezzo del grano in I t a l i a e nel m o n d o 
a v r e b b e d o v u t o n o t e v o l m e n t e salire, sia 
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perchè in I ta l ia la produzione dell'ultimo 
anno fu molto inferiore a quella dell'anno 
precedente, eccezionalmente alta, ed a quella 
di parecchi altri anni; sia anche, e tanto 
più, pel fatto che, in tutto l'emisfero set-
tentrionale, il massimo produttore di fru-
mento, la produzione era stata, in con-
fronto dell'anno anteriore, in diminuzione 
di circa il nove per cento. Naturalmente, 
poiché il grano è una merce internazionale, 
e poiché la produzione del mondo pesa ben 
più di quella relativamente piccolissima 
del nostro paese, noi avremmo dovuto subire 
la legge del mercato internazionale. Scop-
piata poi la guerra, è inutile che io ripeta le 
ragioni per cui il prezzo mondiale del grano 
è cresciuto in una misura enormemente 
superiore a quella che, altrimenti, si sa-
rebbe avuta. 

Credo che la situazione debba essere 
considerata con occhio pessimista, così per 
l'anno che si chiuderà col prossimo giugno, 
come pel prossimo anno agrario, a meno 
che non dovesse verificarsi quel fatto cui 
oggi accennano i giornali italiani (non sem-
pre bene informati): l 'eventuale forzamento 
dei Dardanelli. La Eussia ha un' enorme 
quantità di grano, che oggi non può eser-
citare un'azione sul mercato e sul prezzo 
mondiale, perchè non può essere esportata. 

Un eventuale forzamento dei Darda-
nelli potrebbe cambiare molto sensibil-
mente la situazione. Ma non è purtroppo 
sopra una speranza, che un uomo di Stato 
ed un Parlamento possono fare i propri 
conti. 

Il problema fondamentale era questo : 
poiché avevamo un deficit di produzione 
rispetto al consumo, calcolato dallo stesso 
Governo a 10 milioni di quintali, e riduci-
bile ad 8 per effètto degli approvvigiona-
menti militari, la necessità per il nostro 
paese era di procurarsi la massima quan-
ti tà di grano al minor prezzo possibile. I l 
problema è duplice, onorevoli colleghi. Chi 
parla di quantità e non di prezzo, chi di 
prezzo e non di quantità, considera due 
aspetti che sono inseparabili, e che dànno 
luogo ad una visione completa solo quando 
vengano considerati insieme. La questione 
del prezzo si risolve poi in una questione 
di tempo, perchè si può comperare a prezzo 
più o meno alto, secondo il momento in 
cui si compera, e se la merce è tale che il 
prezzo di essa, nelle condizioni attuali, tenda 
a crescere sempre più, il ritardo nell'acqui-
sto implica un acquisto a prezzi maggiori. 

Viviamo in un periodo di guerra guer-

reggiata. Sospetto dunque che l'onorevole 
ministro, nonostante il suo apparente pacifi-
smo, prepari qualche bomba... (Oh!oh! — Si 
ride).., parlamentare s ' intende! Egli rom-
perà un segreto, per troppo tempo tenuto, 
e ci dirà che ha comperato una quantità 
molto notevole di grano. 

10 anticipo all'onorevole ministro le mie 
congratulazioni ; ma mi permetto di os-
servargli che, se anche venisse a dirci che 
il Governo ha oggi comperato tutto il 
grano necessario al fabbisogno nazionale, 
non risponderebbe alla seconda questione. 
A qual prezzo l 'avete comperato, se l 'a-
vete comperato troppo tardi1? 

Ma, andiamo per ordine. 
I provvedimenti del Governo si possono 

distinguere in due grandi parti : i provve-
dimenti con cui esso ha sperato di favo-
rire l'approvvigionamento granario da parte 
della iniziativa privata, e i provvedimenti 
che avrebbe dovuto prendere passando ad 
una azione diretta, se di azione diretta 
fosse stato capace a tempo. 

Cominciamo dunque dalla prima parte, 
cioè dai provvedimenti destinati a favo-
r i r e i l ' iniziativa privata, che il Governo 
sperava fosse sufficiente ad approvvigionare 
da sola il mercato nazionale. 

11 Governo, per esempio, ha ridotto al 
50 per cento e fino al 30 giugno 1915 le ta-
riffe ferroviarie e marittime per i trasporti 
del grano e delle farine. 

La misura è lodevolissima, ma quando 
è stata presa % Mentre il prezzo del grano 
sino dall'agosto segnava forti aumenti, il 
provvedimento porta la data del 31 gen-
naio 1915 ; si è, cioè, determinato quando 
la guerra durava già da sei ^ìesi. 

Esaminiamo le progressive riduzioni ed 
infine l'abolizione temporanea totale del 
dazio di importazione sul grano e sulle fa-
rine. I l primo decreto del Governo non è 
nè dell'agosto, nè del settembre, ina d'ol-
tre la metà di ottobre, e precisamente del 
18 ottobre 1914. Esso riduce il dazio, an-
ziché abolirlo, da 7.50 a lire 3. E fino a 
quando'? Solo fino al 31 marzo. I l Governo 
credeva evidentemente che al 31 marzo la 
iniziativa privata avrebbe potuto già por-
tare in Ital ia una quantità sufficiente di 
grano. -

Segue un secondo decreto che.corregge 
il decreto di prima, e stabilisce che la ri-
duzione del dazio per il grano e per le fa-
rine sia prorogata fino al 30 giugno 1915. 

Giunge finalmente un altro decreto, il 
terzo,, che è del 31 gennaio 1915, e che con-
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sente ad abolire completamente il dazio 
sino al 1° luglio 1915. 

Ponete, onorevoli colleghi, questi tre 
decreti nell'ordine di tempo in cui sono 
comparsi, e vedrete che il secondo è la con-
futazione del primo, il terzo è la confuta-
zione del secondo. Ciascuno costituisce la 
documentazione che quello rispettivamente 
anteriore era risultato incompleto ed insuf-
ficiente di fronte alla realtà del mercato. 

I l dazio sul grano doveva essere tempo-
raneamente abolito, non in parte, ma tutto ; 
non a cominciare dalla seconda metà di 
ottobre, ma a cominciare dai primissimi 
giorni dell'agosto 1914. 

L a Germania ha sospeso il dazio sul 
grano fino dal 4 agosto 1914; l 'Austria dal 
9 ottobre; la Francia dal 1° agosto. 

Si dirà: ma i paesi che citate sono in 
guerra ; noi invece siamo neutrali, ed il 
neutrale è felice per definizione ; a noi non 
importa quello che fanno i combattenti . 
Ma sul terreno dei prezzi il neutro e colui 
che si batte - quando i prezzi siano inter-
nazionali e quando il mercato mondiale sia 
aperto a tutt i - si trovano nelle stesse con-
dizioni. Si può e si deve fare differenza tra 
paesi che combattono o che non combat-
tono, ma che hanno il mercato libero, e 
quei paesi che, combattendo o non com-
battendo, abbiano il mercato chiuso. Voi 
potete fare una differenza tra noi e la 
Germania o l'Austria, perchè esse oggi.sof-
frono di una chiusura dei mercati interna-
zionali; xua noi, di fronte ai prezzi, data 
una relativa apertura del mercato interna-
zionale, siamo nelle medesime condizioni, 
anzi in condizioni peggiori, della Francia 
e dell' Inghilterra, che sono in guerra. 

I l Governo, l'ho detto, ha ritenuto, fino 
a poco tempo fa, che 1' iniziativa privata 
bastasse all' approvvigionamento granario 
del nostro paese. Ebbene, mentre credeva 
questo, e vedremo =poi che ciò è stato un 
grossolano errore, agiva in modo da impe-
dire ed ostacolare quella stessa iniziativa 
privata, cui accordava una eccessiva fi-
ducia. 

Voi, riducendo solo parzialmente il da-
zio, avete impedito al l ' iniziat iva privata -
se pur ne fosse stata in grado - di svolgersi. 
Nessun importatore di grano avrebbe mai 
osato fare alcuna legittima speculazione -
perchè tutt i gli affari anche onesti sono di 
speculazione, onorevoli colleghi, cioè di 
previsione - una volta che si trovava sotto 
la minaccia che da un momento all 'altro 

il Governo avesse abolito completamente 
quel dazio che aveva già ridotto in parte. 

Voi avete accresciuto le condizioni di in-
certezza aggiungendo all'incertezza della 
guerra, l'incertezza della vostra oscillante 
ed imprevidente politica. Voi, creando il 
pericolo di una ulteriore riduzione, totale 
o parziale, del dazio sul grano, avete creato 
in realtà una situazione analoga a quella 
che si determina quando esiste il dazio a 
scala mobile. 

La scala mobile - è stato dimostrato dal-
l'esperienza e dalla scienza - crea la peg-
giore delle situazioni, perchè accresce i pe-
ricoli del mercato, aggiungendo alle altre 
una ulteriore incertezza. 

E la vostra era di fatto una scala mo-
bile, perchè sul capo dell'imprenditore pen-
deva il pericolo che il dazio fosse da un 
momento all'altro abolito completamente; 
cosicché chi avesse importato pagando un 
dazio, sia pure diminuito, avrebbe perduta 
tut ta la differenza tra il dazio parzialmente 
ridotto ed il dazio totalmente abolito. 

Non bas ta : voi non avete avuto il co-
raggio eli fare - ed in questo avete agito 
benissimo, ne vedremo poi le ragioni - la 
requisizione ; ma non avete neppur osato 
di rinunziare verbalmente a qualche cosa 
che paresse popolare. Nel decreto del 31 gen-
naio 1915 avete perciò introdotto l 'articolo 5 
che dice: « È data facoltà al ministro dell'in-
terno di ordinare, dove e quando lo creda 
conveniente, 1' accertamento della consi-
stenza dei magazzini e dei depositi del grano, 
delle farine e degli altri cereali ». 

Questa minaccia sarebbe bastata da sè 
stessa, se troppe altre condizioni non vi 
avessero concorso, a paralizzare quasi com-
pletamente il mercato, ed a creare quella 
che in realtà è la situazione, cioè una si-, 
tuazione in cui nessun privato, o quasi nes-
suno, si dedica oggi alla importazione del 
grano. Perchè, si può discutere della requi-
sizione - e ne parleremo in seguito - si può 
dire che è un bene od un male (dico subito 
che, allo stato delle cose, io la riterrei un 
errore economico); ma, se divenga un fatto, 
di questo fatto si avranno, insieme agli in-
convenienti, almeno anche i vantaggi. L'a-
zione è sempre meno peggio che'la minaccia. 

Voi invece avete cooperato a creare i 
mali dei due sistemi, senza darcene almeno 
i vantaggi.-In quanto avete ostacolato ul-
teriormente quella iniziativa privata sulla 
quale troppo speravate, avete accresciuti 
i mali della sua mancanza; ed in quanto 
avete minacciati, ma non messi in pratica, i 
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provvedimenti governativi, avete determi-
nati i mali dell'azione dello Stato senza gli 
eventuali vantaggi. 

La vostra politica, onorevole ministro, 
a mio credere, è la politica del catenaccio 
che non chiude : cattiva nella vita coniu-
gale, pessima nella vita economica. 

Ancora una volta si è dimostrato in ciò 
non solo la colpa del Governo, ma quella 
che, a mio credere, è una delle massime 
colpe della nostra burocrazia. 

Io, onorevoli colleghi, non credo che 
siano di buon gusto le accuse astratte alla 
burocrazia, in quanto la burocrazia è la 
forza continuativa, senza la quale non esi-
sterebbero gli Stati , nè, tanto meno, i Go-
verni parlamentari. 

Però, se la burocrazia esercita funzioni 
di fondamentale importanza, c'è modo e 
modo di compierle. La nostra burocrazia, 
se è benemerita in un certo senso, deve 
compiere ben altri progressi, per potersi 
rendere completamente utile al nostro pae-
se. Al Ministero dell'agricoltura, industria 
e commercio, come in tutti i Ministeri ita-
liani, non si ammette, per esempio, il prin-
cipio della competenza tecnica. Là dentro, 
quando un uomo è un alto impiegato, e 
specialmente se vuol salire ancora nella 
scala gerarchica, indifferentemente 
dalle foreste imbalsamate alle miniere, 
dalle miniere alla politica del lavoro. Po-
trei citare i nomi di coloro che non co-
nobbero mai la statistica, e diventarono 
statistici ; di coloro che si erano esercitati 
nella statistica, e passarono improvvisa-
mente a tutt 'altro. Tutti, in un paese di 
improvvisatori, si credono naturalmente 
competenti in qualunque cosa. 

Come rinunziare a questa persuasione 
proprio nei casi in cui essa si concilia col 
legittimo desiderio di uno stipendio più 
elevato ? 

La burocrazia italiana ha questo di spe-
ciale : che per la sua impreparazione e per 
la mancanza di senso pratico che la con-
traddistingue - insieme, del resto, con tante 
altre manifestazioni della nostra vita na-
zionale - non si rende mai conto delle con-
dizioni che occorrono alla sana iniziativa 
privata perchè essa possa esplicarsi. La bu-
rocrazia in Italia, fra i suoi compiti, riesce 
così a quello d'impedire in tutt i i modi agli 
uomini di affari onesti di fare i loro affari 
socialmente utili. I l che praticamente si 
risolve nel favorire gli affari socialmente 
pericolosi e le persone d'affari meno oneste. 

Passiamo ai consorzi granari provinciali. 

I l Governo crea i consorzi granari pro-
vinciali col decreto del 20 dicembre 1914. 
Quaranta giorni dopo, quando i prezzi erano 
ulteriormente e di gran lunga cresciuti, 
emana un nuovo decreto, il decreto 31 gen-
naio 1915. Con esso il Governo riconosce 
che per far funzionare un consorzio granario 
occorre quasi quasi -pare impossibi le-che 
esso abbia i mezzi finanziari. Evidente-
mente il Governo, dato il suo precedente 
decreto, aveva creduto che si potesse otte-
nere il grano gratis ; speranza esagerata 
anche in un regime di corso forzoso, come 
è quello in cui ci troviamo. 

Non basta. IsTon solo il Governo ha messo 
quaranta giorni a finanziare i Consorzi che 
da sè stessi in nessun modo avrebbero mai 
potuto finanziarsi, ma è caduto in un al-
tro errore, ritenendo che i Consorzi provin-
ciali avessero potuto diventare sul serio 
organi diretti d'acquisto ai porti, o peggio 
ancora ai paesi di origine. Ho qui il di-
scorso non fortunato detto dall'onorevole 
ministro al Senato il 17 dicembre 1914. Ad 
un certo punto, lasciandosi trascinare da 
un ottimismo pericoloso, il Ministro si è 
così espresso : 

« E dovei Consorzi prenderanno il grano 
per portarlo ai loro centri di consumo ? Lo 
prenderanno sui mercati di arrivo per quel 
movimento di importazione che fortuna-
tamente si va accentuando e che appunto 
rappresenta lo sviluppo del libero com-
mercio...». 

La realtà ha dato torto all'onorevole 
Ministro anche su questo. I Consorzi si sono 
dimostrati organismi che non potevano 
fare altro che il servizio - del resto impor-
tantissimo - della distribuzione del grano, 
non già dell'acquisto diretto. E il risultato 
è stato che il grano ai Consorzi lo ha do-
vuto dare il Governo, eche allora soltanto 
i Consorzi hanno potuto compiere la loro 
funzione esclusiva di distributori presso i 
Comuni, secondo i bisogni locali. 

Riassumendo, il Governo ha emanata 
una serie di provvedimenti di cui il suc-
cessivo è la constatazione della insufficienza 
del precedente ; una serie di provvedimenti 
che, mentre da una parte attribuivano una 
soverchia fiducia all'iniziativa privata, dal-
l'altra, senza volerlo, la ostacolavano in 
tutt i i modi. 

Ma tutto questo non sarebbe ancora 
nulla; c'è la seconda e più grave parte, ri-
guardante le misure dirette che il Governo 
avrebbe dovuto prendere subito, e che fino 
a poco tempo fa non prese. 
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Essendo i n c o m p e t e n t e in quest ioni mili-
t a r i , io non par le rò del r i fo rn imen to del-
l 'eserci to. Accet to senz 'a l t ro quello che ha 
d ichiara to l 'onorevole ministro al S e n a t o : 
cioè, che il Governo ha c o m p r a t o 2 milioni 
di quintal i per l 'esercito, e che li ha com-
p r a t i a prezzo conveniente anche al l 'estero, 
negli S t a t i Uni t i d 'America , fino dal set-
t e m b r e scorso, 

Passiamo, dunque , a l l ' approvv ig iona-
mento , per p a r t e del Governo, del merca to 
dei c i t tadini liberi. 

L ' onorevole Cavasola disse al Sena to : 
« I l Governo è seguace delle teorie di li-
be r t à in t u t t o e qu indi anche, e par t ico-
la rmente , in mater ia economica ». Io non 
farò discussioni teoriche, ma poiché mi pa re 
che l 'onorevole Cavasola sia s ta to v i t t ima 
di pregiudizi do t t r ina l i che la rea l tà ha 
a m a r a m e n t e sment i to , mi sia consent i ta 
qualche osservazione in to rno al significato 
della parola l iber tà sul t e r reno economico. 

La parola l iber tà è una delle parole più 
pericolose che es is tano: è come u n a parola 
sacco dent ro la qua le ciascuno versa la sua 
merce. Ognuno i n t e r p r e t a la l ibe r t à se-
condo il proprio interesse e la propr ia con-
cezione, t a n t o sul ter reno economico, quan to 
sul ter reno poli t ico. 

La l ibertà assume un con t enu to di-
verso man mano che si al larga, e che dalla 
l ibertà dei pochi va d ivenendo per pro-
gressivi a d a t t a m e n t i la libertà" di un sempre 
maggior numero di persone. È a t t r ave r so 
a questo processo storico che la l iber tà ac-
quis ta un valore crescente. 

Sul t e r reno politico, per esempio, gli uo-
mini che sono oggi al Governo non sede-
rebbero su quel banco, se avessero della 
l iber tà poli t ica 1' opinione che avevano 
nel 1898. 

- Quan to a l l a l iber tà economica, t u t t e le 
l iber tà sono uti l i , ma t a n t o più in q u a n t o 
giovino alle maggioranze . Quando l 'onore-
vole ministro par la di l iber tà , i n t ende la 
l iber tà degli speculatori , dei p r o d u t t o r i , o 
quella dei consumator i % È forse l ibero il 
consumatore , cioè la maggioranza del pae-
se, quando è cos t re t to a compra re a un 
prezzo super iore alla sua po tenz ia l i t à eco-
nomica ? Se la l ibe r tà dei consumator i e 
dei p r o d u t t o r i di ogni merce è conciliabile . 
con quella dei consumatore , allora le due 
l iber tà combaciano. Ma quando esista con-
t r a s to t r a le due l iber tà , il Governo deve 
prefer i re la l iber tà della maggioranza in 
c o n f r o n t o a quella della minoranza . 

Ora io non sento a f f a t t o quel l ' avver-

sione apr ior is t ica che una male intesa de-
mocrazia ha a v u t o ed ha per la iniziat iva 
p r iva ta , nè ho mai pa r t ec ipa to al demago-
gismo cesareo per il qua le l 'onorevole Gio-
l i t t i ha c reduto di democra t i zza re un paese 
povero, incoraggiando leggi con t ra r ie allo 
svi luppo della r icchezza. T a n t o più posso 
d u n q u e af fermare che l 'onorevole Ministro 
è s t a to v i t t i m a di un dogmat i smo apriori-
stico. Qua lunque opinione si abb ia dell' i-
n iz ia t iva p r i v a t a , essa per l ' approvvigio-
n a m e n t o . g ranar io del merca to libero in 
I t a l i a non p o t e v a dopo la guer ra funzio-
na re se non molto scarsamente . Un Go-
verno che ha c redu to il contrar io è un Go-
verno che non ha visto la r ea l t à delle cose. 

Perchè 1' in iz ia t iva p r i v a t a non p o t e v a 
approvv ig iona re il merca to libero in I t a -
lia % Per mille ragioni , a lcune d e t t e meglio 
di me da a l t r i colleghi. 

Io ne r icorderò due sole che hanno un 
c a r a t t e r e pa r t i co la re . 

L ' i n i z i a t i va p r i v a t a in I t a l i a , salvo no-
bilissime eccezioni, non pecca per eccessivo 
coraggio: è ancora i n ' g r a n p a r t e aggrap-
p a t a alle f o r n i t u r e dello S t a t o nelle loro 
varie forme. Ad ogni modo, poiché abb iamo 
loclevolissime e no tevol i eccezioni, la ver i tà 
è questa : che, quando i Dardanel l i ci fu-
rono chiusi, l ' i n iz ia t iva p r i v a t a si t r ovò 
t a g l i a t a fuori dai merca t i che solevano por-
t a r e a noi la massima q u a n t i t à di grano, 
cioè da quei merca t i coi qual i essa inizia-
t i va aveva le sue relazioni ab i tua l i . Sappia 
la Camera che l ' impor t az ione dalla Russia 
e dal la R u m a n i a insieme s tava , r i spet to 
a l l ' impor t az ione t o t a l e i t a l i ana , nel rap-
por to dell '87, del 73.4 e del 66.3 per cento 
r i s p e t t i v a m e n t e negli anni 1911, 1912 e 1913. 
Ora, come volete che una iniz ia t iva pri-
v a t a , non t roppo coraggiosa nel maggior 
numero dei casi, la quale si vede ad un 
t r a t t o t ag l i a t a fuori dai suoi merca t i na-
tu ra l i , potesse in 24 ore con t ra r re relazioni 
in merca t i t a n t o più lon tan i e difficili, come 
quelli del l 'America del Nord e del Sud ? 
I l Governo non ha apprezza t i quest i gravi 
ostacoli, se ha c redu to che anche dopo la 
chiusura dei Dardane l l i non gli restasse che 
finanziare sulla ca r ta , con un decreto reale, 
i Consorzi g ranar i . 

Non bas t a . Pe r mol te cause, t r a cui an-
che la polit ica mercant i le nava le che fu 
sbag l ia ta i n I t a l i a , così quando era presi-
den te del Consiglio l ' ono revo le Giolit t i , 
come quando lo era altr i , l ' approvvigiona-
m e n t o g rana r io in I t a l i a , in nome del pa-
t r io t t i smo, si f aceva quasi esclusivamente, 
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prima della guerra , sot to bandiera estera. 
Na tu ra lmen te , venu ta la guerra, scomparse 
le bandiere germanica >e austro-ungarica, 
assorbite dai bisogni dei^ propri paesi le 
bandiere inglesi e greche, che cosa restava 
all' iniziativa i ta l iana ? Le mancava il vei-
colo con cui potersi mate r ia lmente estrin-
secare. 

Onorevoli colleghi, le cifre in questa ma-
ter ia sono l 'esperienza del vero. Desumia-
mole dai da t i del l ' importazione mensile del 
grano e delle al t r i merci in I ta l ia secondo 
le notizie sul reddi to delle dogane che ven-
gono pubbl ica te dalla Direzione delle ga-
belle; esaminiamo cioè l ' andamento delle 
importazioni del grano in I ta l ia nei mesi 
dal luglio al dicembre, al gennaio, ed alla 
prima decade di febbraio degli anni 1913-
1914 e 1914-15, ossia degli anni immediata-
mente anteriori e posteriori alla guerra. 

Nel luglio e agosto 1913-14 e nel luglio 
e agosto 1914-15 t rova te all ' ineirca le me-
desime cifre di importazione. Perchè ciò ? 
Perchè, sebbene la guerra in agosto fosse 
già scoppiata, nel luglio e nell 'agosto 1914 
giungevano ancora i bas t iment i coi carichi 
s ta t i a loro precedentemente commessi. Gli 
effetti della guerra si fanno sentire a par-
t i re dal set tembre 1914. Sommate le impor-
tazioni dal se t tembre al dicembre del 1913 
e del 1914 ed avre te che nei qua t t ro ult imi 
mesi nel 1913 l ' importazione del grano è di 
t r e milioni 698 mila quintali , ment re negli 
stessi mesi del 1914 è di 579 mila quintal i . 
Donde una diminuzione di t re milioni di 
quintali . (Interruzione all'estrema sinistra). 

Si tenga conto inoltre che il decembre, 
è, nelle oscillazioni delle importazioni men-
sili di grano in I tal ia , il mese di massimo 
rendimento. 

Passiamo al gennaio e ai primi dieci 
giorni di febbraio ; aggiungiamo l ' aumento 

• verificatosi negli ultimi giorni ; ed avremo 
che dal settembre 1914 ai primi dieci giorni 
del febbraio 1915 risulta impor ta ta in I ta l ia 
una quan t i t à di grano inferiore per t r e mi-
lioni di quintal i a quella en t ra ta nel pe-
riodo corrispondente degli anni 1913-14. 

Non è questa la dimostrazione che l'i-
niziativa pr ivata funz ionava in modo in-
sufficiente? Se avesse meglio funzionato , 
avrebbe importa to ben più. 

Ciò malgrado, l 'onorevole Cavasola, con 
una serenità veramente invidiabile in mo-
menti così difficili, nel suo discorso del dicem-
bre al Senato, disse tes tualmente: « ... J j ' i m -
portazione oggi si svolge con progresso note-
vole e confortante di giorno in giorno... I l 

grano da Chicago e da New York seguita a 
venire e pot rà venire in quan t i t à più che suf-
ficiente per approvvigionare bene il nostro 
paese ». Ma, onorevole ministro, o non è 
esatto quello che ave te det to, o non sono 
vere le cifre da me ci tate fino al 10 feb-
braio. In quest 'ul t imo caso ella dovrà smen-
tire le cifre della Direzione delle gabelle... 
(Interruzione delVonorevole ministro d'agri-
coltura) ...Allora solo avrà ragione. 

Ella potrà osservare che nel periodo da 
me considerato esistevano in vista del porto 
di Genova carichi f lo t tant i che le gabelle 
non erano in grado di registrare. Ma a par te 
che si t r a t t a di quan t i t à non faci lmente 
precisabili, le quant i tà stesse erano così 
poco sufficienti, cioè la iniziativa pr iva ta 
funzionava così male, che il Governo ha 
d o v u t o poi decidersi a comperare d i re t ta-
mente. 

Alle parole del Ministro aggiungerò 
quelle ufficiose di un giornale che in mate-
ria di competenza agraria, per esempio sulla 
ricchezza della Libia, sulla possibilità di 
collocarvi t u t t a l 'emigrazione i ta l iana t ran-
soceanica, è specialista: in tendo accennare 
ali 'Idea Nazionale, organo del pa r t i t o na-
zionalista. 

. U'Idea Nazionale, un giornale che, me 
lo permet ta l 'onorevole ministro - non c'è 
del resto niente di male - ha qualche rap-
porto con taluno che appar t iene al suo Ga-
binet to, nel numero del 7 gennaio ultimo, 
quando l ' importazione del grano era di t re 
milioni inferiore a quella degli u l t imi mesi 
dell 'anno precedente, scriveva con forma 
di comunicato quasi ufficioso, che il Go-
verno non ha smentito. . . 

CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Non l 'ho neppur le t to . 
Non potevo dunque smentirlo. 

G B A Z I A D E I . Se non legge i quotidiani , 
l 'onorevole ministro ha una politica gior-
nalistica peggiore (pare impossibile!) della 
sua politica granaria . 

Dunque l'Idea Nazionale, che non è mai 
s ta ta sment i ta dal Governo, il 7 gennaio 
( tenete conto, onorevoli colleghi, delle da^e) 
quando non avevamo importa t i negli ult imi 
mesi se non 500,000 quintali , di grano, scri-
veva : « Siamo in grado di dare sicure in-
formazioni sullo s ta to presente della situa-
zione granar ia del nostro paese e di rendere 
noto il pensiero (si vede che c'era un pen-
siero !) del Ministero di agricol tura sull 'ar-
gomento, I n sostanza - diciamolo -subito — 
le cose volgono al meglio, e al nuovo pa-
lazzo di via X X Se t tembre si è p e c e t t a -
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mente t ranquil l i . I n ver i tà qualche tempo 
di apprensione non è mancato . . . Pa reva 
prossima la chiusura to ta le di ogni com-
mercio granario col nostro paese. Ma l'o-
pera di re t ta e l'efficace a t t iv i tà intesa a 
risvegliare la pr iva ta iniziativa (il Mini-
stero credeva ancora alla sola iniziativa pri-
va t a al 7 gennaio!), quali furono con ener-
gia e con sapienza eserci tate dal Ministero 
di agricol tura, valsero a r imuovere la peri-
colosa situazione ed a porci in uno stato 
di t ranqui l l i tà . Oggi , infa t t i si può r i tenere 
che degli o t to milioni di quintali da im-
portarsi ne siano giunti in I ta l ia , e siano 
per giungere nei prossimi giorni circa cin-
que, il che ci rende ormai sicuri del f a t t o 
nostro ». 

Malgrado le affermazioni non vere - per 
quanto in buona fede c e r t a m e n t e - del-
l 'onorevole Ministro in Senato, malgrado 
quelle ugualmente non vere dell'Idea Na-
zionale nel suo comunicato ufficioso, final-
mente dopo sei mesi il Governo si persuadeva 
che l ' iniziat iva p r iva ta non era sufficiente, 
anche perchè esso con la sua pessima poli-
t ica l 'aveva ul ter iormente ostacolata. 

Il Governo, dato il discorso dell 'onore-
vole Ministro e il comunicato semiufficioso 
dell' Idea Nazionale, deve essersi persuaso 
che l ' in iz ia t iva pr ivata non bas tava , e che 
doveva quindi comperare d i re t tamente , 
probabi lmente al più presto.^nella seconda 
metà di gennaio dell 'anno - non di grazia 
ee r tamente ! - 1915. 

Orbene, il consiglio di fare acquisti di-
ret t i a condizioni ed in tempo utili, cioè 
a prezzi possibili, era giunto al Governo 
cinque mesi pr ima. 

Glielo avevano da to studiosi di grande 
valore, come il professor Ghino Valenti -
l'uomo che con la propria opera i l luminata 
aveva posto l 'onorevole Ministro nella pos-
sibilità di avere una stat is t ica agraria -
glielo avevano da to personali tà politiche 
di competenza part icolare, come gli onore-
voli Luzzat t i e Raineri , del cui improvviso 
subingresso nella discussione a l t amente mi 
compiaccio; glielo avevano da to uomini 
che vivono della vi ta prat ica delle nostre 
organizzazioni operaie, come il nostro col-
lega Dugoni ; glielo avevano da to i valenti 
organizzatori della Confederazione del La-
voro. 

Ma il ministro si era chiuso nella torre 
d 'avorio del suo dot t r inar ismo, e aveva 
confidato che bastasse l ' in iz ia t iva pri-
va ta . 

Singolare contrasto anche qui t ra l'o-

pera dei Comuni, affidati alle forze più 
moderne, pol i t icamente par lando, del paese, 
e l 'azione dello Sta to . 

Lo Sta to fa una politica inorganica, im-
prepara ta , imprevidente , ed arr iva t roppo 
ta rd i . 

Parecchi Comuni invece comprano, pre-
vedendo 1' immediato avvenire , sino dal 
mese di agosto e set tembre 1914. Commet-
tono - sì - in un certo senso l 'errore di 
comprare in I tal ia , perchè, comprando in 
I tal ia , non aumentavano certo la quant i tà 
del grano, nazionalmente considerata; ma 
non si poteva d 'a l t ronde pretendere che i Co-
muni, con quel po' po' di Giunta provinciale 
amminis t ra t iva sulle spalle, potessero fare 
la speculazione di comprar grano in Ame-
rica. Parecchi Comuni, ad ogni modo, hanno 
comperato a tempo, bene prevedendo le 
esigenze dei comunisti. I l Governo non ha 
f a t t o che venire pessimo ult imo. 

Il Governo finora ha tenuto il segreto 
sulla quant i tà di grano che ha finalmente 
acquistato. Forse ha sperato (ritorno alla 
bomba innocente) di po ter por tare alla Ca-
mera qualche cifra impressionante. 

I n fondo, nella vi ta pubblica i tal iana i 
plichi sono di moda, e ogni Ministro che si 
t rova in ca t t ive condizioni estrae il suo 
plico. 

Comunque è certo che, per influire sul 
prezzo del grano indigeno, un solo mezzo 
vi è: quello di far sapere subito che quan-
t i tà di grano avete comprato , affinchè i 
conoscitori giudichino se questa quant i tà è 
sufficiente al bisogno. 

Il vostro silenzio finora dimostra: o che 
non ave te ancora la quan t i t à sufficiente, o 
che avete subordinato una notizia, che da 
sola poteva giovare a temperare l 'asprezza 
del mercato, a fini pa r lamenta r i dell 'ui-
t im 'ora . 

Io affermo che nella migliore ipotesi il 
Governo, per t ranqui l l izzare il paese, do-
vrebbe, sul terreno della quant i t à -parleremo 
poi dei prezzi - dovrebbe, dico, dimostrare (ed 
auguro che lo possa veramente) che ha com-
perato un minimo da cinque a set te milioni 
per giungere fino al 3'V giugno 1915. 

Ed ancora il Governo avrà f a t t o molto 
poco, perchè l 'anno agrario 1914-15 mi spa-
venta assai meno del 1915-16, anche se ila 
guerra dovesse cessare. 

Auguro sinceramente che la guerra fi-
nisca presto; ma quanto più me lo auguro, 
t an to meno lo credo. Io temo che par ora 
si debba prevedere una guerra ancor luuga. 
I l Governo deve dunqua stare alle previ-
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sioni di oggi, e mettersi nella condizione 
di poter esercitare quanto prima un'azione 
sedatrice anche sui prezzi del prossimo rac-
colto. , 

Sin da oggi si compera in erba il grano 
della prossima stagione a 32 e 33 lire, e, 
badate, non nella I ta l ia meridionale, dove 
il grano è sempre più caro, ma nei mer-
cati più fiorenti del l ' I ta l ia centrale e set-
tentrionale. 

Appunto per questo il nostro gruppo 
sta per presentare una proposta di legge, 
affinchè la sospensione totale temporanea 
del dazio sul grano sia senz'altro prolungata 
sino al 30 giugno 1916. 

S e v i ho dimostrato che uno degli osta-
coli allo svolgimento dell 'eventuale impor-
tazione da parte della iniziativa privata 
ha dipeso dalla vostra politica di ridurre 
soltanto parzialmente il dazio sul grano, 
il medesimo ostacolo rimarrà, se lasciate il 

«mercato, che già si preoccupa del domani, 
nella incertezza di quanto deciderete circa 
il dazio sul grano al 30 giugno 1915. 

GROSSO-CAMPANA. Ha ragione. 
G R A Z I A D E I . Ecco un competente! (Si 

ride) Non perchè dia ragione a me, ma per-
chè io do ragione a lui. . (Ilarità — Com-
menti). 

Dunque io dico che il Governo fin da 
oggi viene a creare un gravissimo inciampo 
alla l ibera iniziativa, lasciando pendere 
sul suo capo l ' incertezza in rapporto al re-
gime daziario che vigerà a cominciare dal 
30 giugno 1915. 

E poiché, sia che si aprano presto, an-
che forza, i Dardanell i (me lo auguro 
come italiano e come socialista che si preoc-
cupa dell 'assetto intt rnazionale, perchè il 
socialismo è esso stesso internazionale) ; 
sia che l ' iniziativa privata trovi nuove vie 
che prima non conosceva, o conosceva poco; 
sarà tanto più facile ottenere anche dal 
libero commercio utili effetti, quanto più 
chiaramente voi fin da oggi direte quale 
sarà la vostra politica sul dazio granario 
per tu t to il prossimo anno agricolo. 

Colla nostra proposta-nè il mio gruppo 
nè io siamo così avventat i , da voler pre-
giudicare la questione più generale di un 
assetto definitivo del dazio sul grano. Yoi 
siete un Governo che ha difeso sino all'ul-
t imo, senza volerlo o volendolo, il dazio 
sul grano contro la grande massa dei con-
sumatori; e tut tavia , avete dovuto tem-
poraneamente abolirlo, sia pure troppo 
tardi. Qualunque sieno i vostri interessi e 
le vostre concezioni generali, piegatevi an-

cora alle necessità del momento e fa te una 
politica aperta e lungimirante. Poiché siete 
arrivati così tardi, cercate almeno di pre-
pararvi il futuro. 

Ho detto prima, e ripeto ora, che la 
questione della quanti tà è uno solo fra i 
due aspetti del problema che ci occupa. 
L 'a l t ro è connesso alla questione del prezzo. 

L 'onorevole Ministro d'agricoltura ha 
fa t to intendere che ha comprato una no-
tevole quantità di grano. Io spero che que-
sta quantità sia molto, molto grande. Ma, 
ad ogni modo, quando anche l'onorevole 
Ministro dicesse che ha comperato tu t to 
il grano, per esempio, dell 'Argentina, io 
gli domanderei (e questa è questione che 
interessa ugualmente il consumatore): A 
qual prezzo lo avete comperato, una volta 
che lo avete comperato troppo tardi? Ecco 
dunque il secondo problema rispetto al 
quale specialmente si evince la vostra re-
sponsabilità tecnica e politica. 

Accanto ai consigli di comperare, da 
parte degli uomini della scienza, della po-
litica e della pratica, giunse a suo tempo 
al Ministero qualche cosa di più tangibile, 
giunsero larghe offerte a prezzi di cui par-
leremo. 

Numerosi giornali, senza essere smen-
t i t i , hanno parlato della cosa. Si è affer-
mato in modo che, fino a prova contraria, 
sembra rispondente a verità, che da Genova 
e da Milano erano giunte varie offerte al 
Governo. L 'avvocato Sindici ha dichiarato 
sulla Tribuna di avere fa t ta altra offerta rag-
guardevolissima per conto della B a n c a Sa-
lentina. Si è infine accennato a larghe of-
ferte della casaDreyfus : la stessa casa per 
il cui t ramite il Governo francese - a quanto 
si narra - si sarebbe provveduto. 

V 'ha di più. Debbo citare un assente. 
Mi duole che l 'onorevole Rubini , uomo di 
notevole probità mentale, non sia qui pre-
sente ; gli auguro di cuore di ristabilirsi al 
più presto. Egli ha pubblicato alcune let-
tere sui giornali; cosicché non potrà accu-
sarci di fare uso di lettere private. 

I l Sole del 19 febbraio di quest 'anno, 
stampava una lettera del Rubini in cui, fra 
le altre cose, si d iceva : « Un'offerta per-
venne al Tesoro da parte di una ditta di 
Milano in settembre, al prezzo di lire 26 
in oro, lordo Genova: fu rimessa al Mini-
stero della guerra.. . , e dopo qualche tempo 
seppi che l 'affare fu concluso. Di altre of-
ferte che mi furono comunicate in quel pe-
riodo di tempo, i prezzi in generale si ag-
giravano intorno a franchi 26 o 25.50 oro ». 
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Ancora. 'L'onorevole .Rubini, benché non 
sia stato t rat tato troppo bene dall'onore-
vole Salandra, per una solidarietà di parte 
che l'onora, ha voluto difendere il Ministero 
che l 'avea estromesso, e però sul Corriere-
delia Sera del 22 febbraio 1915 ha scritto 
in una lettera le seguenti parole : 

« Fu riferito dell 'offerta di una partita 
di un milione e mezzo di quintali di grano 
tenero da pane fat ta alla fine di settembre 
1914 dalla B a n c a Sorrentina al Governo, 
da consegnare a varie riprese sino a tutto 
febbraio 1915, al prezzo di franchi 27.50 oro 
oif Genova, contro corrispondente apertura 
di credito alla Banca stessa in America, e 
che non sarebbe stata accettata special-
mente ad opera mia. 

« Devo notare che nel medesimo tempo, 
un'altra Dit ta aveva fatto offerta a fran-
chi 26 cif, che venne mandata all'agricol-
tura e da questa al Ministero della guerra, 
incaricato di tale bisogna ; che sulla base 
dei corsi contemporanei di New-York (in 
allora stazionari) l 'Amministrazione della 
guerra aveva calcolato pochi giorni prima 
un prezzo corrispondente a franchi 25.60-
25.70 cif. Genova . . 

« Era riaturale che io rilevassi il notevole 
stacco di prezzo e la poca convenienza 
della proposta ». 

Abbiamo dunque la documentazione che 
il Governo aveva ricevute grandissime of-
ferte di grano sino dall'agósto e dal set-
tembre 1914 ad un prezzo tra le lire 25.50 
e 26 Gif. Genova, oro. A queste condizioni, 
tenuto conto delle spese di trasporto e di 
tutte le altre, il Governo avrebbe potuto 
mano mano portare sul mercato, a dazio 
abolito s'intende, sufficienti quantità di 
grano per un prezzo medio che avrebbe 
oscillato al massimo tra le lire 28 e le 30 al 
quintale. Questa è la verità. 

Invece data l'azione del Governo, cioè 
ostacolare i privati, e non fare esso stesso 
quello che doveva, quale è stato l'anda-
mento dei prezzi del grano in Ital ia? 

Pur essendoci il dazio, dal 1892 al 1911 
11 prezzo medio del grano in I ta l ia all' in-
terno è risultato di lire 25.31, — JSTel 1912, 
anno di prezzi elevati a causa di una pro-
duzione bassa, il prezzo medio è stato di 
lire 30.76 ; e nel 1913 di lire 28.83. 

Veniamo al periodo della guerra. I l 4 di-
cembre 1914, lire 33.75; il 15 gennaio 1915, 
grano posto Genova cif, senza l'aggio, lire 
40.25 al quintale, e grano nazionale lire 41.50; 
12 febbraio 1915, grano posto Genova cif 
lire 40.50; grano sul mercato interno in 

Lombardia e nell' I tal ia centrale lire 41.50 
e 42; nell' I tal ia meridionale ed in Sicilia 
ancor più alto. 

Potevate dunque procurarvi moltissimo 
grano a 28 ed a 30 lire in tempo utile, ed 
avreste così impedito od attenuato il forte 
aumento dei prezzi. 

Avete invece lasciato che i prezzi interni 
raggiungessero le lire 41, 42 e 43, e solo al-
lora avete comperato. Comperando così 
tardi, a che prezzo potrete vendere, se non 
vorrete perdere e se non vorrete recare in 
tal modo una perdita ulteriore al contri-
buente italiano V 

I l Sole (non quello dell'avvenire, che 
l'onorevole Turati è stato ingiustamente 
accusato di avere rinnegato insieme con 
un certo inno dei lavoratori) ma il &[ole di 
Milano reca che in Buenos Ayres al 13 feb-
braio 1915 il prezzo del grano arrivava a 
lire 27.15 con tendenza a salire ancora. 
Suppongo che al 13 febbraio 1915 il Go-
verno avesse già comperato parecchie par-
tite, e voglio sperare che le abbia acqui-
state ad un prezzo alquanto minore. La 
conclusione, che i tecnici potranno correg-
gere se è sbagliata, parmi questa: che, te-
nuto conto degli altissimi noli, delle spese 
di assicurazione, dell'aggio sull'oro ecc., il 
Governo nella migliore ipotesi, e calco-
lando sempre a zero il dazio, non potrà, 
senza perdita, vendere il grano futuro, se 
non ad un prezzo medio minimo di lire 
38 al quintale. 

Sapete quale è da perdita che in tal 
modo i consumatori dovranno subire ? 

Io ho fatto un conto prendendo il proba-
bile consumo mensile dal dicembre 1914 al 
30 giugno 1915, e distinguendo la popola-
zione urbana da quella rurale, in quanto 
quella rurale, tranne che in una parte d'I-
talia inferiore, consuma un grano che non 
paga, perchè lo produce direttamente. 

Considerata così soltanto la consuma-
rione urbana, che pure è il 60 per cento 
della consumazione totale italiana, sono 
giunto alla conclusione che dal dicembre 
1914 al 30 giugno 1915, i compratori-eon-
sumatori di grano avranno perduto da 168 
a 189 milioni di lire al minimo. 

Ma le parole di uno studioso ben mo-
desto nulla varrebbero, onorevoli colleghi, 
se non fossero suffragate da un esempio la 
cui eloquenza è superiore a quella di ogni 
grande oratore. • 

Esaminiamo le misure che hanno preso 
alcune delle principali nazioni in rapporto 
all'approvvigionamento granario. 
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Io considererò alcune delie nazioni che 
erano in condizioni più difficili, cioè in 
s ta to di guerra . 

Come ho de t to all'inizio, e come ripeto, 
finché il mercato è libero - guerra o non 
guerra - i prezzi t endono a livellarsi in 
t u t t o il mondo. Non parlerò invece della 
Germania e dell 'Austria; perchè oggi esse 
formano, r ispet to al grano, mercat i chiusi. 

Cominciamo da quella che è maest ra al 
mondo di ogni sapienza politica ed econo-
mica, l ' Inghi l te r ra . 

L 'onorevole Rubini , cont inuando nella 
sua campagna generosamente ministeriale 
(dico generosamente ministeriale, perchè 
favorevole ad un Ministero dal quale non 
si è ancora ben capi to perchè abbia dovuto 
a n d a r s e n e ) , sul Corriere della Sera del 25 feb-
braio diceva: « Nessun altro Governo, neu-
t ro o belligerante, che abbia il mare libero, 
ha operato t a n t o largamente in più dei 
bisogni propri . Nemmeno l 'onorevole mi-
nistro Lloyd George, al quale non si vorrà 
negare ardimento, si indusse a fare inter-
venire in questo campo il Governo inglese ». 

Mi dispiace: ma, nel suo eccessivo mini-
sterialismo, l 'onorevole Rubin i ha male ci-
t a t o l ' Inghi l ter ra . L ' Ingh i l t e r ra , la quale 
ha sempre r i t enu to (da questo punto bi-
sogna part i re) di poter conservare la pa-
dronanza dei mari , e che, per il suo approv-
vigionamento granario , ha a sua completa 
disposizione l 'America del Nord, l 'Ame-
rica del Sud, l 'Austral ia e l ' India , perchè 
doveva procurarsi il grano con un 'azione 
di Sta to? Sperando di mantenere il dominio 
dei mari, essa sapeva che contro di sè non 
aveva pr incipalmente che due ostacoli: l 'au-
mento dei noli e l ' aumento dei prezzi d'as-
sicurazione. 

Si osservi invece la politica del Governo 
inglese r ispet to ad una merce per la quale 
esso si t r ovava in condizioni d ' infer ior i tà , 
alla vigilia della guerra: r ispet to cioè allo 
zucchero, che rappresenta un consumo di 
prima necessità per un popolo veramente 
civile. L ' Ingh i l t e r ra sapeva che i massimi 
mercati dello zucchero europeo, per varie 
ed opposte ragioni, le sarebbero s tat i chiusi. 
La Germania non glielo avrebbe venduto; 
l 'Austr ia non glielo avrebbe v e n d u t o ; la 
Russia avrebbe potu to restar chiusa. Ed 
allora il Governo inglese ha f a t t o senz'al tro 
il più grande acquisto di zucchero di canna 
che si sia mai visto nel mondo. 

Ebbene, le condizioni in cui il Governo 
inglese si t r ovava di f ron te allo zucchero, 
sono proprio analoghe, en t jo certi limiti, 

a quelle in cui il Governo i tal iano, dopo la 
chiusura dei Dardanell i , si è venuto a tro-
vare di f ron te al grano., . , 

L 'onorevole Rubini non deve d u n q u e 
d iment icare la polit ica del Governo inglese 
per lo zucchero, e ci tarne sol tanto la ina-
zione pel grano. Pel grano il cri terio del 
Governo inglese si è risolto semplicemente 
nel non fare, là dove non c 'era bisogno di 
fare. Se anche il Governo i ta l iano facesse 
quando deve, e non facesse quando non 
deve, noi pure a v r e m m o un buon Governo. 

Ad ogni modo, il prezzo del grano in In -
ghi l terra era, nel 1892-1911, d'i f r anch i 16.68, 
e nel 1912 di f ranchi 20/10. Scoppia ta la 
guerra , saliva il 10 dicembre 1914 a f r anch i 
27.74 ; ed il 14 gennaio 1915, a f ranchi 32. 
Mancano dunque ancora 10 lire per giun-
gere al prezzo del grano in Sicilia e nelle 
Puglie. 

L 'onorevo le Rubin i cade poi involon-
t a r i a m e n t e (e mi dispiace che egli sia as-
sente, da te le critiche che devo fargli) in 
una grave a l terazione della veri tà , quando 
afferma che nessun Governo neu t ro o bel-
l igerante , ha f a t t o qualche cosa di diverso 
da l l ' I ta l ia . 

Non citerò la Svizzera : perchè essa non 
si t rova nelle condizioni del l ' I ta l ia . La 
Svizzera non è una larga produt t r i ce di 
grano ; noi invece siamo produ t to r i pei 
q u a t t r o quint i dei nostr i bisogni. L'esem-
pio è un a l t ro : quello di un paese che si 
t r o v a v a in condizioni pol i t icamente ben 
più difficili delle nostre, ma in una si tua-
zione agraria assai più simile. 

Io, benché militi in una delle f razioni 
più avanza te della democrazia i ta l iana , ho 
sempre r epu ta to che uno f ra gli indici della 
p repa raz ione non eccessiva di ques t 'u l t ima, 
sia il correr sempre dietro al figurino di 
Parigi . Figurino per figurino, preferisco 
quello d 'a l t r i paesi. 

I n rea l t à , la Franc ia a me non piaceva 
specialmente in questi ult imi anni ; mal-
grado il suo glorioso passato, essa mostrava 
segni evidentissimi di decadenza morale e 
fisica. 

Ma il genio lat ino, quando c'è, è qual-
che cosa di così elastico, che non appena 
i Tedeschi calcarono il sacro suolo di F ran-
cia, i Francesi si ripresero, e r iacquis tarono 
molte delle qua l i tà necessarie per respin-
gere la più grande delle sventure che ad 
un popolo libero possa capi tare . 

Che cosa fece il Governo francese per 
1' approvv ig ionamento granario^ Appena 
scoppia ta la guerra, abolì il dazio sul grano 
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in lire 7 ; stabilì il deficit della Franc ia in 
circa dieci milioni per l 'anno agrario sino al 
giugno 1915; comprò subito all 'estero grandi 
part i te , specialmente attraverso la Casa 
Dreyfus, che aveva fat to , dicesi, anche a 
noi buonissime offerte, e dichiarò che, ser-
vendosi delle par t i te acquistate, avrebbe 
venduto esso stesso il grano sul mercato 
interno a lire 28-se il prezzo avesse minac-
ciato di salire sopra tale livello. (Interru-
zioni). 

Dunque l 'azione del Governo francese è 
s tata molto più rapida e ben diversa di 
quanto non sia stata l 'azione del Governo 
italiano; il Governo francese ha operato a 
rovescio del Governo i tal iano. Quali sono 
stat i i r isultat i? Ecco l'esperienza della 
real tà . 

I l prezzo in Franc ia col dazio a 7 lire 
era nel ventennio 1892-1911, 22.19, e nel 1912 
27.79. Scoppiata la guerra ed abolito il dazio, 
il prezzo del grano era: a l l ' l l dicembre 1914, 
28.75; al 13 gennaio 1915, 29 per il grano 
nazionale, e 33 per il grano estero. I l 12 feb-
braio 1915 il prezzo del grano nazionale 
saliva a 31 (era stato proclamato il blocco 
tedesco) e il prezzo del grano estero a 35. 

Dunque anche oggi, malgrado l'inaspri-
mento del prezzo, un paese così a fondo 
impegnato in una guerra per la vita o per 
la morte, adottando una politica pur sug-
gerita da tant i ed inutilmente al Governo 
italiano, ha ottenuto questo, che non è un 
miracolo, ma che è la sanzione della sua 
previdenza : che oggi il prezzo del grano è 
all ' interno inferiore al prezzo nostro di 9 
lire ed ai porti di 5 lire e mezza. 

Io credo, onorevoli colleghi, che quando 
chi parla non è un modesto uomo politico, 
ma sono le cifre, il passo possa e debba 
essere lasciato inesorabilmente a queste ul-
t ime. 

Quali oggi i rimedi? 
Faust prega Mefistofele di ricordarsi del-

l ' a t t imo fuggente al quale egli possa dire : 
Arrestat i , sei bello ! Ma se nell'amore, non 
quello ministeriale, c 'è l 'a t t imo fuggente 
che la memoria può fermare, l 'a t t imo è ir-
revocabile sui terreno economico. 

Quando lasciate passare il momento, in 
cui potete comperare a dieci, voi avete 
pregiudicato la situazione ; l 'a t t imo è fug-
gito e non tornerà più, almeno per molto 
tempo. 

Orbene, la situazione nostra è tale, che 
pochi rimedi seri si possono additare da chi 
abbia senso di responsabilità. È questa la 
maggior condanna del Governo, giacché 

la sua imprevidenza ha creato una con-
dizione di cose, che nessuno può più vincere. 

Anzi, per spiegarmi meglio, io direi che 
per la quanti tà i rimedi ci possono essere, 
perchè si può comperare ancora, mentre 
per i prezzi, siccome quanti tà a basso prezzo 
non si possono trovare più, la situazione è 
ormai inesorabilmente compromessa. 

Io , ad ogni modo, giacche nella v i ta 
pubblica bisogna far sempre lo spacciatore 
di qualche specialità, distinguerei i rimedi 
in due categorie : quelli dei miei concor-
renti , che non sono inefficaci; quelli dei miei 
amici, che sono efficaci per definizione. 

Mi spiego. 
Comìncio dai rimedi che credo inefficaci. 

Primo : il calmiere. 
A proposito del calmiere, mi sovvengono 

alcune altre parole di Faust , che sono piene 
di una umana ed immensa verità : 

è fumo e fola , 
a-1 paragon dei sensi la parola. 

Ci sono due specie di ca lmiere : v'è il 
calmiere a mani vuote, ed è di esso che 
parla la gente, molta gente; e vi è il cal-
miere a mani piene. 

I l calmiere a mani vuote è una creazione 
del pregiudizio e dell' invidia. Con questo 
calmiere si crea una Commissione, e la Com-
missione, che non ha alcuna competenza, 
che non conosce le condizioni del mercato, 
la quant i tà della merce al l ' interno, la quan-
t i tà che occorre far venire, le esistenze 
della merce nei paesi del mondo, sentenzia 
che una determinata merce deve avere un 
dato prezzo, perchè questo prezzo è sim-
patico al segretario di quella stessa Com-
missione. 

Un simile calmiere non ha mai servito 
a nulla. l i e volete la prova più recente ? 
Se c'è un paese in cui la parola del Go-
verno ha autorità, esso è, fino a prova con-
traria, la Germania. Orbene, la Germa-
nia è caduta nell 'errore di stabilire, con 
Commissioni di ben altra competenza che 
le nostre, il prezzo massimo di alcune date 
merci. 

Orbene, se voi guardate i listini, non tro-
vate più le quotazioni sul mercato di quasi 
tu t te le merci per le quali il Governo te-
desco ha stabilito il calmiere in quella 
forma. 

Del resto, per il grano e per altre merci 
la Germania non poteva tentare che il cal-
miere a mani vuote, appunto perchè subi-
sce la conseguenza del blocco maritt imo 
inglese. 
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C'è poi il calmiere a mani piene. Po-
te te pure chiamarlo calmiere, ma di f a t t o 
è semplicemente un 'offer ta di a l t ra quan-
tità ad un prezzo più basso della quan t i t à 
offer ta sino allora ad uu prezzo maggiore. 
E questo, che risponde appunto al prece t to 
di Faus t , è esso solo un calmiere efficace. 

Più che un calmiere, nel senso comune 
della parola , è un 'az ione che non pre tende 
di modificare il prezzo lasciando invar ia te 
le condizioni che ne sono la premessa, ma 
agisce direttamente": su- queste condizioni, 
aumentando la quan t i t à disponibile. 

Ora se la q u a n t i t à di grano che il Go-
verno ha comperato sarà sufficiente al fab-
bisogno, almeno fino al 30 giugno 1915, il 
Governo potrà con questa offerta positiva, 
sensibile e palpabile, esercitare una azione, 
chiamiamola pure di calmiere, nel senso di 
impedire ulteriori aument i di prezzo, o di 
far sì che questi aument i siano meno for t i 
di quan to sarebbero, se esso non potesse of-
f r i re quella quan t i t à . 

La colpa del Governo sta a p p u n t o in 
ciò, che, mentre se avesse compera to a 
tempo, avrebbe po tu to de te rminare un cal-
miere a mani piene con prezzi bassi, oggi 
ai prezzi bassi non può più aspirare, e deve 
t u t t o al più l imitarsi ad un calmiere per i 
prezzi f u t u r i e la loro f u t u r a ascesa. 

Un secondo rimedio che non includerei 
f r a gli specifici della mia, bo t t ega è la re-
quisizione. 

Io non farò la quest ione delle difficoltà 
tecniche della requisizione. Pe r requisire 
occorre un 'organizzazione s ta ta le ammini-
s t ra t iva che in I t a l i a manca quasi. 

In I ta l ia , vicino al l ' individuo e alla fa-
miglia, cellule vivent i della società, non 
abbiamo che due funzionari: il cura to e il ca-
rabiniere. Troppo poco per "fare una vera 
requisizione, con modi da paese civile. Co-
munque, r ipeto, non parlerò delle difficoltà 
tecniche della requisizione. 

Mi limiterò p iu t tos to ad osservare che la 
requisizione non può servire a far r ibassare 
per sè stessa il prezzo. 

La credenza opposta si basa sulla ipo-
tesi i n fonda ta che il cosidet to speculatore, 
cioè l 'uomo che fa la funzione di preve-
dere e real izzare le condizioni del fu tu ro , 
sia a rb i t ro assoluto delle condizioni del 
mercato, e possa man tene re sempre al to 
il prezzo di una merce di cui esista una 
grande q u a n t i t à . I n caso di monopolio as-
soluto ciò è possibile. Talché qualche pa r te 
di vero nella accennata credenza - per ciò 
che r iguarda qualche grossissima p a r t i t a di 

grano e qualche grossissima pa r t i t a di f a -
rina in certe pa r t i d ' I t a l ia - esiste, in quan to 
in molte par t i d ' I t a l i a funziona un sinda-
cato di grossi molini. 

Ma quando lo speculatore, come avviene 
ancora in I t a l i a nella maggior pa r t e dei casi, 
non è coalizzato e non esercita quindi un 
azione con criteri di monopolio, egli, se ha 
p remura di t en t a r e di r ialzare i prezzi 
quando crede che la quan t i t à manchi , ha 
però anche p remura di vendere pr ima che 
il prezzo abbia a precipitare. Quindi, in 
ogni momento egli esamina il prò e il con-
t ro ; e se la q u a n t i t à è notevole, o se mi-
naccia di giungere a l t ra quan t i t à vendibile 
a un prezzo inferiore, non può non aff re t -
tarsi a vendere. 

Lo speculatore quindi non inventa le 
condizioni del mercato , ma si sforza di pre-
vederle, per t r a rne vantaggio . 

Se le va lu ta bene, il giuoco del rialzo 
del prezzo si può fa re perchè corrisponde 
alla real tà ; se le va lu ta male il giuoco non 
riesce perchè non r isponde più alla rea l tà . 

Ne volete una p rova ì II giorno che il 
Governo i tal iano, con la sua consueta sa- ' 
pienza, ha creduto di modificare il corso 
dei fenomeni economici chiudendo le Borse 
e me t t endo i borsisti in prigione, è avve-
n u t o che t a n t i disgraziati hanno a v u t o bi-
sogno ugua lmente di vendere la propria 
rendi ta . Si è dovuto allora creare una Com-
missione governa t iva , che non è cer to 
composta di speculatori , la quale, lira più 
o lira meno, fa i suoi cont i come un qual-
siasi speculatore vero e proprio, pur senz9 
scopo di lucro personale, e che giunge alla 
giusta conclusione che la rend i ta i ta l iana 
vale oggi molto meno. 

Se le Borse fossero r imaste aper te , avre-
ste de t to che il ribasso della r end i t a di-
pendeva dalla speculazione iniqua, e si sa-
rebbero f a t t i chi sa mai q u a n t i pistolott i 
retorici . 

La requisizione dunque non può fare au-
m e n t a r e per-sè stessa la quan t i t à , nè può 
per sè stessa far d iminuire i prezzi. 

Requisi ta t u t t a la quan t i t à esistente, se 
essa è di dieci, res ta di dieci ; e se dieci è 
inferiore al bisogno, nè la q u a n t i t à requisi ta 
po t rà bas tare per t u t t i , nè il prezzo po t r à 
diminuire. 

La requisizione non può servire ad a l t ro 
che a l imi tare d i r e t t amen te il consumo di 
una q u a n t i t à che ha un prezzo alto, ap-
pun to perchè è scarsa di f ron te al fabbi-
sogno. I n f a t t i in Germania la requisizione 
si è f a t t a quel giorno in cui la quan t i t à co-
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Hiinciava a mancare e si doveva quindi re-
sistere consumandone molto meno d i prima 
per ogni individuo. 

Siamo noi in questa condizione di cose? 
Dobbiamo credere che in questo momento 
occorra giungere al raz ionamento ? Tu t to 
può essere e -si potrà arr ivare anche a que-
sto. Osservo però che qui si discute proprio . 
per cercare d ' impedire il razionamento. Non 
è dunque ancora il caso di parlare di re-
quisizione. 

Veniamo ai rimedi che oserò chiamare 
efficaci nei limiti d 'una situazione irrevo-
cabi lmente pregiudicata . Si possono distin-
guere in due categorie : quelli di effetto 
abbas t anza rapido come si richiede per 
l 'urgenza della situazione, e quelli di azione 
lenta , che interesseranno forse più i nostri 
ixgli che non noi. 

Si è det to : estendiamo la coltura del 
g rano . A par i tà di condizioni ciò signifi-
cherà avere più grano nell 'anno agrario 
1915-16. 

Nessuno può negare questo vantaggio 
immediato. Si dimentica però da molti che 
l ' I t a l ia coltiva già grano per una propor-
zione di superfìcie terr i toriale molto mag-
giore di qualsiasi altro paese. In I ta l ia si 
ha il 16 e mezzo per cento della superfìcie 
to ta le a grano, mentre in Francia si ha 
il 12, in Russia il 7, in Germania il 4, nell 'A 
merica del Nord il 2.5 per cento, Ora ap-
pun to per questo il margine (Interruzione) 
per l ' aumento ulteriore della superfìcie a 
grano è modestissimo. Uno scienziato molto 
compe fente , il professor Valenti, ha calco-
lato che, aumentando al massimo di al t r i 
250 mila e t ta r i la nostra superfìcie a grano 
nel prossimo anno, potremo avere un au-
mento di produzione di a,ltri 2 milioni e 
mezzo. Si t r a t t a dunque di un rimedio che 
pot rà momentaneamen te servire per una si-
tuazione diremo così quasi catastrofica, ma 
che ci por ta sempre più verso una economia 
agrar ia viziata, in quanto una delle mag-
giori disgrazie dell' economia agraria i ta-
liana, per ragioni storiche e per la politica 
doganale del Governo, è proprio quella di 
colt ivare t roppa superficie a f rumento . 

Io le ho dato, onorevole ministro, t an t e 
amarezze, sebbene la stimi moltissimo. Mi 
pe rme t t a ora di farle un elogio. Nel suo 
discorso al Senato ella affermò che il pro-
blema più che di estensione è di intensifi-
cazione della col tura. Lei ha de t to una 
g rande veri tà; ma intendiamoci bene.(Com-
menti). 

Si t r a t t a di una veri tà i cui effett i sa-

ranno utili ai nostri valorosi posteri. (Ila-
rità — Commenti). 

Oggi, chiusi f ra i Dardanelli e lo St re t to 
di Gibil terra, soffocati da una guerra euro-
pea che anche per i paesi neutral i importa 
gravi conseguenze e molti pericoli, si e sen-
t i to quasi la necessità di sfuggire, politi-
camente par lando, alla s t r e t t a dei po ten t i 
dell 'uno e dell 'al tro gruppo, e l 'onorevole 
Perrone giustamente ha pro tes ta to contro 
la Germania e l ' Inghi l ter ra .^ Ma... (Com-
menti) non è colpa mia se sono i discorsi 
del ministro quelli che suggeriscono t an t i 
« ma » ! L' Inghi l te r ra , sebbene padrona (o 
quasi) dei mari, ha visto salire a 37 il prezzo 
del grano ; tu-ttavia essa non penserà mica 
di disfare i suoi impianti industriali e but-
tarsi a produrre milioni e milioni di quin-
tal i di f rumento ! Quando dunque dal ter-
reno politico si passi al terreno s t re t ta-
mente economico e agrario, è ben chiaro 
che, se è desiderabile da t u t t i un ' i n t ens i -
ficazione della coltivazione del f rumento , 
questa, da una par te non potrà essere che 
lentissima, dal l 'a l t ra non potrà dare che 
r isultat i assoluti modesti . 

Non potrà essere che lenta, non solo per-
chè la t rasformazione dell ' intelligenza e 
della prat ica agraria è pigrissima special-
mente f ra i contadini ; non solo perchè un 
sensibile aumento di produzione per e t t a ro 
richiede sommecolossali(talchè sicalcola, per 
esempio, che il sistema irriguo della bassa 
Lombard ia sia costato un miliardo di lire ac-
cumulate su una superficie di appena 900,000 
ettari); ma anche perchè c'è un profondo 
squilibrio t ra la produzione agrar ia del 
set tentr ione e del centro d ' I t a l i a e quella 
del Mezzogiorno. Della nost ra superfìcie 
complessiva dest inata al f rumen to una metà 
ne fornisce due terzi, mentre l ' a l t ra (il Mez-
zogiorno) ne fornisce appena un terzo ; e 
questo perchè nel Mezzogiorno esistono dif-
ficoltà na tura l i che saranno molto lenta-
mente, non dico vinte, ma sol tanto spo-
s ta te . 

D 'a l t ronde, se. vogliamo restare lungo là 
linea del progresso agrario, dobbiamo deside-
rare che l 'intensificazione della col tura a fru-
mento si abbia, "che la produzione per et-
t a ro a u m e n t i ; ma dobbiamo, appun to per 
ciò, restr ingere appena sarà possibile, anzi-
ché aumentare ancora, la già t roppo vas ta 
superficie i tal iana a f r u m e n t o . 

Voi capite quindi che un' intensificazione 
della coltura, che per ragioni di progresso 
sia concomitante ad una restiizione della 
superficie col t ivata , po t rà dare un prodot to 
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percentuale maggiore, ma un prodotto as-
soluto eventualmente anche minore. 

Credo dunque molto discutibile la frase 
dett_a ogni t an to da qualche parlamen-
t a r e italiano, che cioè l ' I t a l i a deve pro-
durre da sè tu t to il f rumento di cui abbi-
sogna. Se ciò sarà possibile lungo linea del 
progresso agrario, sarà un bene; ma se per 
ot tenere questo dovessimo andar contro le 
leggi dell 'economia agraria, sarebbe allora 
un male grandissimo. 

Voglio rammentare le parole memorabili 
d 'un uomo che fu grande, di Stefano Ja-
cini, che lasciò una traccia luminosa nella 
storia del pensiero agrario italiano. Nel 
volume contenente le conclusioni dell'in-
chiesta agraria da lui diretta, egli scrisse 
queste mirabili parole : 

« E poiché f ra gli appunt i dei pessimisti 
c'è anche quello che il nostro paese non 
produce abbastanza grano per alimentare 
la propria popolazione, ma è costretto ad 
importarne, gioverà qui fare un'osserva-
zione, a scanso di equivoci. L'ideale della 
nostra agricoltura deve consistere, non già 
precisamente nel cavare dal suolo d ' I ta l ia 
tu t to il grano che occorre al consumo dei 
suoi abi tant i , bensì nel cavarne il massi-
mo possibile, ed al maggior buon mercato, 
da quel t an to di suolo nazionale in cui 
la coltivazione di esso può dare un pro-
fìtto maggiore, a pari tà di superfìcie, che 
non altre colture preziose,'Te quali ci sono 
consentite dalle condizioni eccezionali del 
nostro clima. Coltivare grano, dove tali 
colture sono attuabili e danno un mag-
gior lucro, per il solo scopo di sodisfare 
pienamente al bisogno interno che vi è 
di grano, non sarebbe un consiglio serio. 
Che se, con l 'utilizzare nel modo più ra-
zionale e più profìcuo le specialità agro-
nomiche del terri torio italiano, venisse a 
ridursi la superfìcie riservata alla coltiva-
zione del grano, e, nonostante i metodi più 
intensivi applicati a tale coltivazione, ri-
sultasse che non ne produciamo abbastanza 
per il consumo interno, poco male ci sa-
rebbe, se riuscissimo in contraccambio ad 
esportare un valore ingente di materie 
prime ricavate dal nostro suolo, o gregge, 
o mani fa t tu ra te di prima -mano, vale a dire 
di f ru t t a e di ortaggi precoci, di latticini, 
di bestie da carne, di seta, di lino, di ca-
nape, di vino, di riso, di olii, di tabacco, 
di agrumi, di castagne, eccetera ; cosicché 
una frazione di ta l valore ci mettesse in 
grado di importare dall 'inesauribile bacino 
del Missisipì o dalla Russia meridionale il 
supplemento di grano che occorresse ». 

Credo che le parole del grande Jacini 
possano togliere di mezzo molti equivoci 
che si sono creati qui dentro sull'efficacia 
e sull 'opportunità di rimedi a troppa lon-
t ana scadenza. 

E vengo, perchè sarebbe ora in un'As-
semblea polìtica, ai rimedi che si possono 
considerare della più rapida esecuzione. 

JSTel discorso al Senato del 17 dicembre 
1914, l 'onorevole Cavasola ha dichiarato 
tes tualmente : « L' esercito non consuma 
grano italiano dal mese di settembre in poi; 
gli acquisti f a t t i all 'estero e già perfezio-
nat i sono sufficienti a mantenere di grano 
americano il nostro esercito fino all'ago-
sto del 1915 nell'ipotesi del massimo possi-
bile consumo ; tali acquisti si possono cal-
colare in una cifra non lontana dai due 
milioni ». 

Poiché questa quant i tà è s tata in note-
vole parte, afferma il ministro, acquistata 
t ra l 'agosto e il settembre nel Nord Ame-
rica, non dovrebbe aver richiesto un prezzo 
troppo superiore a venti o ventidue lire al 
quintale; cosicché oggi, calcolati i noli che 
allora erano più bassi e le spese di assicu-
razione, dovrebbe costare in magazzino 
dalle 27 alle 29 lire al massimo. Ebbene io 
farei una proposta, che è semplicissima. 
Man mano che verrà il grano comprato dal 
Governo per la popolazione civile e che 
questo grano sarà in quant i tà sufficiente 
per reintegrare i magazzini militari, il Go-
verno dovrebbe estrarre dai magazzini stessi 
quel grano che costa tanto meno, e conse-
gnarlo ai Consorzi provinciali. I Consorzi 
provinciali lo distribuirebbero poi ai comuni 
ad un prezzo che, senza perdi ta per lo Stato, 
sarebbe molto inferiore al prezzo corrente, 
perchè relativo ad un grano comprato molti 
mesi fa a prezzo minore. I comuni alla lor 
volta dovrebbero cederlo a quei cit tadini 
i quali presentino certificati di relativa 
scarsezza di mezzi di acquisto. Quando voi 
avrete fa t to questo graduale spostamento 
per cui all' esercito date il grano che vi 
costa quel che oggi vi costa ed alla par te 
più povera della popolazione fornite il grano 
a un prezzo molto inferiore, perchè molto in-
feriore ne è il prezzo di costo, voi avrete mi-
t iga to alquanto la situazione. Solo quando 
questo spostamento di grano più caro a 
grano meno caro sarà finito, e occorrerà 
dare altro grano ai Consorzi provinciali 
fino al 30 giugno, allora sorgerà il proble-
ma delicato se il Governo debba subire una 
vera e propria perdita sul prezzo del nuovo 
grano da distribuire. 

Io penso che, se la situazione conti-
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nuerà ad aggravarsi, esso debba accet tare 
una qualche perdi ta , poiché questo gli è 
imposto da ragioni di ordine superiore. 

V'è poi un ' a l t r a questione, cui accenno 
breviss imamente: cioè quella dei nuovi t ipi 
di pane. 

È innegabile, e t u t t i lo sanno, che qua-
lora una par te del pubblico si adat tasse a 
mangia re pane non f a t t o di sola far ina 
pura, si avrebbe una notevole riduzione nel 
fabbisogno di grano t ras fo rmato in far ina 
pura , r iduzione che i competent i calcolano 
n ientemeno che da 8 a 10 milioni di quintali . 

So che i gusti del pubblico non si spo-
stano rapidamente , ma credo che una pro-
paganda in questo senso pot rà essere utile, 
non t an to per questo anno, quanto special-
mente per l 'anno agrario 1915-16. 

Onorevoli colleghi, io ho finito di te-
d ia rv i (Proteste) con le mie considerazioni 
tecniche, ma non posso fare a meno di sol-
levare ora il problema dal l 'aspet to pura-
mente tecnico all' aspetto più cara t ter i -
stico per questa Assemblea: a l l 'aspet to po-
litico. 

Una questione quale è questa, se ha, 
come ogni a l t ra , un aspetto tecnico, in-
volge anche problemi fondamenta l i per 
l 'ordine pubblico, inteso in senso lato. 

I l lato politico di una questione in 
un 'assemblea politica s'impone inevitabil-
mente . 

Veramente il Pa r l amen to i tal iano ha in-
ven ta to le questioni tecniche. Tu t t e le que-
stioni son tecniche per loro definizione, ma 
quando ent rano qui dentro, rivestono un 
ca ra t t e re politico. Sarebbe dunque assurdo 
por tar le qui per privarle del principale 
connota to , che qui debbono avere. 

Gli errori del Governo sono t an to gravi 
in loro stessi e nelle loro conseguenze, cosi 
a lume di logica come a lume delle espe-
rienze s tat is t iche e dell 'esempio della Fran-
cia, che massima è la sua responsabilità. 

L'Assemblea sente t an to la veri tà di 
queste osservazioni, che il Governo non 
ha t r o v a t o che un solo ora tore completa-
mente favorevole alla sua politica granaria , 
l 'onorevole Cotugno. 

Veramente uno degli organi del Governo, 
per dare maggior credito al collega Cotu-
gno - che del resto ha t an to valore - lo 
ha dipinto come una specie di Madame de 
Thèbes della politica i ta l iana. 

Io mi limito a consta tare che il nostro 
ot t imo collega Cotugno fu un t empo enor-
memente giolittiano: così come è oggi enor-
memente salandrino. 

L'onorevole Cotugno viene da una t e r ra 
a l t r e t t an to laboriosa e tenace quanto so-
latìa : è na tura le che esso ami il sole. Una 
vol ta il sole sorgeva dalle a l ture di Dre-
nerò ; adesso si alza da Lucerà. C'è più luce 
nel secondo nome che nel primo. 

La situazione in cui si è t r ova to il Go-
verno era così imbarazzante , che improv-
visamente, una intesa serotina ha indot t i 
ad iscriversi per la discussione anche gli 
onorevoli Ea ine r i e Luzzat t i . 

Essi fa ranno benissimo a parlare sulla 
questione del grano, perchè hanno una 
grandissima competenza anche su questo 
argomento e perchè diedero alcuni mesi fa 
utilissimi consigli al Governo.. . il quale si 
guardò bene dal seguirli. 

L 'onorevole Luzzat t i , che è salvatore di 
t a n t e religioni, ama presentarsi anche come 
salvatore di t a n t i ministri e di t a n t i Mini-
steri... (Ilarità — Commenti). 

LUZZATTI . Mi at tr ibuiscono l 'opposto. 
La ringrazio di avere s fa ta to questa leg-
genda. (Si ride). 

G E A Z I A D E I . Sono cose che si bucci-
nano. I maligni affermano che nei corridoi 
ella congiura e nell 'Aula difende. 

P R E S I D E N T E . Ma lasci stare gli ono-
revoli d e p u t a t i ! Sarebbe meglio che pro-
curasse di concludere una buona vol ta ! 

G E A Z I A D E I . Onorevole Presidente, ap-
pun to per concludere debbo prevedere 
quello che diranno gli onorevoli Luzzat t i 
e Eaineri , che parleranno dopo di me. 

Onorevole Luzzat t i , nonos tante la sua 
competenza, ella ha difeso in pubblico, non 
nei corridoi, gli o t to decimi della disa-
strosa politica finanziaria dell 'onorevole Te-
desco. È ben na tura le che oggi difenda la 
disastrosa politica granaria del ministro di 
agricol tura, industr ia e commercio. 

Quando poi si pensi che i bene infor-
mat i dicono (io non lo credo) che ad un 
certo momento in cui le colpe dell 'onorevole 
Cavasola minacciavano la di lui esistenza 
ministeriale, fu in predicato di succedergli 
l 'onorevole Eaineri , è b®n na tura le che 
questi oggi, anche per r iguardo personale, 
debba , per quan to può, difendere l 'azione 
del Governo, 

LUZZATTI . Ma questo è un genere di 
polemica che non è degno del suo ingegno. 

E A I N E E I . Questo sono favole t te ! 
G E A Z I A D E I . Io osservo che è strano 

che si venga a parlare al l 'ul t im'ora per di-
fendere il Governo, e proprio da chi, con 
consigli pur t roppo non seguiti, ha dimo-
s t ra to di dissentirne, 
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LUZZATTI . Ma non è lecito supporre 
così. 

G R A Z I A D E I . Dirò di più. L 'onorevole 
Salandra da quando ha cominciato a t ra-
sformare le arcaiche diligenze in automobil i 
b l indate (Commenti — Rumori), ha dimo-
s t ra to una grandissima sapienza nel l 'a r te 
bellica. Egli è giunto a questo, che è un 
miracolo per qualsiasi g rande generale: a. 
cambiare le pr ime linee in riserve e le 
riserve in prime linee. 

Normalmente i soldati migliori sono 
quelli di pr ima linea, la riserva è di qua-
l i tà inferiore. Oggi invece la riserva mini-
steriale è composta da due combat ten t i ve-
r amen te di primissimo ordine. 

LTJZZATTI. Non ci lodi t roppo, perchè 
ci nuocerebbe. 

G R A Z I A D E I . È la ver i tà . 
P R E S I D E N T E . Ma la finisca, insomma! 

Yenga alla conclusione. 
G R A Z I A D E I . Onorevole Presidente , mi 

pe rme t t a . . . 
P R E S I D E N T E . Non faccia polemiche 

anche con me. Io ho le mie idee. Io so che 
lei, inv i ta to , domani non assumerebbe la 
responsabili tà del Governo. (Si ride — 
Commenti). 

I discorsi di corridoio non significano 
nulla. La ver i tà è che nessuno oggi pren-
derebbe la responsabili tà del Governo. (Ap-
provazioni)i. 

G R A Z I A D E I . È un bel complimento 
per. il Governo ! 

P R E S I D E N T E . Ma è la ver i tà . 
G R A Z I A D E I . Se questa è la ver i tà , essa 

rivela una si tuazione che deve essere esa-
mina ta a fondo (Commenti). 

P R E S I D E N T E . T u t t e ciarle ! (Viva ila-
rità). Io oon in tendo di discuterne nè con 
lei nè con altri . Vada pure avan t i ! Pensi 
però che ci sono ancora set te orator i che 
devono par lare . 

G R A Z I A D E I . Pe r seguire le orme del-
l 'onorevole Pres idente , constato appun to 
che la si tuazione si risolve in questo : che 
se fosse s ta ta p resen ta ta una mozione sulla 
questione del grano, in qualsiasi a l t ro mo-
mento della polit ica internazionale , il Go-
verno sarebbe caduto . Oggi invece avrà la 
quasi unanimi tà . Così che una discussione 
di politica g ranar ia si sarà risoluta con un 
voto di speranza sulla polit ica estera. 
Nessun seguace del più feroce material ismo 
storico avrebbe po tu to sperare t a n t o da un 
d iba t t i to sopra una questione di stomaco. 
Se non fosse la ver i tà a f f e rma ta dall 'onore-
vole Pres idente . . . 

P R E S I D E N T E . Non ho affermato nulla 
10 ; è la ver i tà ; e la Verità sa lei che cosa 
èH... (Bravo! — Commenti). 

G R A Z I A D E I . Non l 'ho a t t r ibu i to erro-
neamen te a lei. Ella stessa lo ha de t t o , 
non io. 

Osservo che questa si tuazione così chia-
r a m e n t e definita dal l 'onorevole Pres idente 
della Camera, viene t roppo fo rza ta dal-
l 'onorevole Sa landra . Poiché l 'onorevole 
Sa landra nei primi tempi non poteva avere 
ancora messi quei famosi denti di cui parlò 
11 collega Celli, e, poiché, se oggi molt i 
dent i gli sono spunta t i , e me ne compiaccio, 
non sono però forse ancora sufficienti, la sua 
solidità ministeriale è collegata con l 'azione 
di forze esteriori a l l 'ambiente par lamen-
tare-. 

Si può proprio dire, senza offesa per al-
cuno e cer tamente al di fuori delle inten-
zioni dell 'onorevole Salandra , che t u t t e le 
forze nocive del cosmo si sono collegate 
per conservare questa situazione e, quindi, 
per dare al l 'onorevole Sa landra quella mag-
gioranza pa r l amen ta re che non si credeva 
che potesse avere rea lmente . 

Perchè l 'onorevole Salandra salisse al 
po te re nella si tuazione definita dall 'ono-
revole Pres idente della Camera, è s tato ne-
cessario che si creasse una condizione finan-
ziaria come quel la lasciata dal l ' impresa 
libica e dalla politica dell 'onorevole Te-
desco. 

Un uomo par lamenta re di molto valore 
che, per essere s ta to comba t tu to dall 'ono-
revole Giolitti nelle ul t ime elezioni, non 
poteva non essere f a t t o senatore dall 'onore-
vole Sa landra , ha dichiarato che t ra il 
Belgio e il tesoro i tal iano si è venu ta a 
creare questa differenza : nel tesoro i tal iano 
il Tedesco c ' è s t a to ; nel Belgio c'è an-
cora. (Commenti). 

Non bas ta : il fuoco e l ' acqua hanno 
f a t t o comunella insieme per conservare al-
l 'onorevole Salandra quella maggioranza 
tecnica, che non può mai t rasformarsi in 
maggioranza politica. 

Ora io penso che l 'onorevole Salandra , 
a p p u n t o perchè la situazione internazionale 
è gravissima, doveva conciliare, per ri-
spet to al P a r l a m e n t o , questa s i tuazione 
con le giuste esigenze di una l imi ta ta san-
zione politica, e doveva perciò presentarsi 
al P a r l a m e n t o avendo dimissionario il mi-
nistro d 'agr icol tura , industr ia e commercio. 

L 'onorevole Sa landra si è p resenta to 
l 'a l t ra vol ta alla Camera, essendo dimis-
sionario l 'onorevole R u b i n i ; eppure l 'ono-
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revole Eubini consigliava al Governo del-
l' onorevole Salandra di fare quello che 
l'onorevole Salandra non volle fare subito 
ma che fece poco dopo. Sicché si arriva a 
questa conclusione: che l'onorevole Salan-
dra licenzia i ministri elei quali deve se-
guire i consigli e tiene nel suo Ministero 
quelli dei quali non può lodare nè il con-
siglio, nè l'opera. 

Ho chiesto ad un membro del Governo 
come si potesse spiegare questa strana con-
traddizione, ed egli mi ha risposto con una 
citazione del Mommsen. Egli mi ha ri-
cordato il passo in cui il grande storico, 
dopo aver parlato del diritto privato e 
cominciando a discutere del diritto pub-
blico, avverte il lettore che si sta per en-
trare « nella regione dell'assurdo e dell'illo-
gico ». 

In una situazione degnamente riassunta 
dall'onorevole Presidente della Camera, per 
la quale ima maggioranza parlamentare 
non si può formare se non togliendo l'a-
spetto politico a qualsiasi problema, a me 
non resta che chiudere con un augurio sin-
cero. 

Mi auguro, con fervente animo d'ita-
liano, che l'azione del Governo per la so-
luzione dei gravissimi problemi di politica 
estera, che oggi incombono, risulti ben al-
trimenti previdente, preparata e sicura di 
quella svolta per la questione, pur tanto 
importante, deU'approvvigibnamento gra-
nario. (Approvazioni all'estrema sinistra — 
Commenti sugli altri banchi). 

Presentazione dì relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Corniani, Ealletti, Maraini, Alessio, Cesare 
TSTava, Casciani e Giovanelli a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

COENIANI. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 agosto 1914, n. 919, sul corso medio dei 
cambi (321) ; 

Eeintegrazione dell'assegno ad perso-
nara ad alcuni ex agenti ora ufficiali d'or-
dine (307); 

Conversione in legge dei Eegi decreti: 
4 agosto 1914, n. 760, concernente il rim-
borso dei depositi presso /"Istituti di varia 
natura e il pagamento delle cambiali ; 16 a-
gosto 1914; n. 821, concernente i depositi 
da rimborsare presso Istituti di varia na-

tura e il pagamento delle cambiali ; 27 set-
tembre 1914, n. 1033, concernente il rim-

- borso dei depositi presso Istituti di varia 
natura e il pagamento delle cambiali (324), 

Conversione in legge del Eegio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909, che approva la 
convenzione, da parte dello Stato, della 
ferrovia a vapore tra la stazione di Desen-
zano ed il Lago di Garda (325). 

E A L L E T T I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni di legge : 

Convalidazione del Eegio decreto 9 a-
gosto 1914, n. 823, che modifica lo stanzia-
mento del capitolo 48 del bilancio della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1914-15 (303) ; 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
20 settembre 1914, n. 1027, 24 settembre 1914, 
n. 1053, (rettificato col Eegio decreto 27 set-
tembre 1914, n. 1220) e 15 novembre 1914, 
nn. 1251 e 1253 portanti modificazioni alle 
leggi sull'avanzamento del Eegio esercito 
(313). 

MAEAINI. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul seguente dise-
gno di legge : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
18 ottobre 1914, n. 1115, che riduce tempo-
raneamente il dazio sul grano, altri cereali 
e prodotti derivati e del Eegio decreto 
1° dicembre 1914, n. 1314, che ne proroga 
gli effetti (302). 

A L E S S I O . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal lo luglio 1914 al 30 giugno 1915 (20). 

P E E S I D E N T E . Invito pure gli onore-
voli Cosare Nava, Edoardo Giovanelli, Ca-
sciani, Ottorino isTava e Cotugno a recarsi 
alla tribuna per presentare altre relazioni. 

NAVA C E S A E E . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione della Giunta 
generale del bilancio sul disegno di legge: 
Manutenzione del cavo fra il Continente e 
la Sardegna. (339) 

G I O V A N E L L I EDOARDO. A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera le relazioni sui 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 27 settembre 1914, n. 1090, concer-
nente il collocamento fuori ruolo dei fun-
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zionari delle Amminis t raz ion i een t ra l i e di-
penden t i della guer ra e della m a r i n a , in-
v ia t i nelle Golonie od in luoghi occupat i 
m i l i t a rmen te da l l ' I t a l ia . (314) 

R ich iamo in servizio d ' a u t o r i t à degli 
ufficiali di complemento . (383) 

Conversione in legge dei Eeg i decret i 
che au tor izzano le Amminis t raz ioni della 
gue r r a e della mar ina a derogare t empora -
n e a m e n t e a n o r m a della legge di contabi -
l i tà dello S t a to . (312) 

CASCIANI . A nome della G iun ta gene-
ra le del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Eegio decre to 
30 agosto 1914, n. 902, che au tor izza l ' Is t i -
t u t o nazionale delle assicurazioni ad assu-
mere i r ischi di guer ra in navigazione. (320) 

I A V A O T T O R I N O . A nome della Giun ta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
t a r e alla Camera , la relazione sul disegno 
di legge : 

Approvaz ione dello schema della con-
venzione, da s t ipulars i col comune di To-
r ino, re la t iva alla sistemazione della Bi-
bl ioteca nazionale univers i ta r ia e della Bi-
bl ioteca civica di quella c i t tà nell 'edifìcio 
demania le de t to del Debi to pubbl ico. (223) 

COTT/GNO. A nome della G iun ta ge-
nera le del bi lancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Af f r anca tu ra delle f a t t u r e commer-
ciali. (309) . \ 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste relazioni 
sa ranno s t a m p a t e , d i s t r ibu i te ed insc r i t t e 
ne l l 'o rd ine del giorno. 

Si riprende la discussione delle interpellanze 
ed interrogazioni sulla questione granaria. 

P R E S I D E N T E . Spe t t a a l l 'onorevole Mi-
glioli di svolgere la in te rpe l lanza al Go-
verno « in to rno alla sua pol i t ica g ranar ia ». 

L 'onorevole Miglioli non essendo pre-
sente, seguirebbe l ' in terpel lanza dell 'ono-
revole Cabrini al minis t ro di agr ico l tura , 
indus t r ia e commercio, « sul l 'azione del 
Governo in r appo r to al fabbisogno g rana-
rio del paese ». 

Ma non t rovandos i presente n e p p u r e 
l 'onorevole Cabrini passeremo alla in te r -
pel lanza del l 'onorevole Cavagnar i al pre-
s idente del Consiglio e al ministro dei la-
vori pubblici , « in to rno alla crisi g r a n a r i a 
messa in r a f f r o n t o con la p le tora che af-
fligge, pel soverchio agg lomeramento di 
merci, il cronico po r to di Genova , e per 

conoscere quali i r imedi escogitat i dal Go-
verno per dare a que l l 'Empor io un avv ia -
m e n t o normale ». 

L 'onorevole Cavagnar i ha faco l tà di svol-
gerla. 

C A V A G N A R I . — Onorevoli colleghi, 
« Te, boves olim jxìsì reddidisses 
Per dolum amotas, puerum minaci 
Voce dum terrei, vulnus pharetra -

"Risii Apollo ». 
(Commenti). 

Narjgsfil classico di Venosa, in ques ta 
sua ode, come il g iovine Apollo, a d d e t t o 
alla custodia di g iovenche che erano alla 
pas tu ra , fosse d e r u b a t o da quel l es tofan te di 
Mercurio che presiede (o pres iedeva) come 
dio ai commerci . Per la qualcosa Apollo, 
sopraf fa t to da ques ta m a n c a n z a che pesava 
t u t t a sulla sua responsabi l i tà , ne muoveva 
r improvero al l e s to fan te a cui ho accenna to ; 
ma, nel men t re s ' a f fa t icava a persuader lo 
che gli res t i tuisse la roba r u b a t a , si vide, 
da sua pa r te , p r iva to anche della f a r e t r a 
che aveva alle spalle con le re la t ive sae t te . 

Ho volu to r icordare questo apologo per-
chè, se fosse consenti to ai Governi ed a 
t u t t i gli enti che ammin i s t r ano „pubbl iche 
aziende di potere, in certo q u a l m o d o , m e t -
tersi, nel fa re gli affari , sot to l 'egida di 
ques to dio p ro te t to re , è certo che riusci-
rebbèro assai meglio nelle imprese e sopra t -
t u t t o evi terebbero quel danno abbas t anza 
sensibile che ho senti to l amen ta re per cui, 
a l l 'affacciarsi delle domande t roppo palesi, 
suole accadere un rialzo nei prezzi di qual-
siasi merce. 

I l p r iva to si può p e r m e t t e r e di agire con 
quella specie di dolus malus che è consent i to 
un poco a t u t t i , specie in mate r ia commer-
ciale ; m e n t r e l 'Amminis t raz ione dello S t a to 
ciò non può fa re . Sono ta l i e t a n t i i controll i 
o, meglio, quei labir int i cos t i tu i t i da decret i 
di approvaz ione o rego lament i che non con-
sentono asso lu tamente di esplicare la pro-
pr ia a t t iv i t à , se non sot to la sa lvaguardia 
di t u t t e queste discipline procedural i , le 
qual i per lo meno sono f a t t e per ucci-
dere l ' a f fa re . P e r questo non è consent i to , 
onorevoli colleghi, agli uomini di S ta to di 
fa re degli affari . Chi- volesse f a r tesoro del 
senno del poi po t r ebbe quasi azzardare , e 
mi pe rme t to di far lo io nella mia ingenui tà ? 
che presso di voi mi sarà scusa, ili dire che 
forse il Governo, se avesse p r e v e d u t a la 
si tuazione, avrebbe anche p o t u t o f a r e qual-
che cosa di p iù ; av rebbe p o t u t o m a n t e n e r e 
il dazio, av rebbe p o t u t o far compar i re sui 
mercat i esteri persone non sospette , f a r f a r e 
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un bel l 'acquis to di grano e togliere il dazio 
subi to dopo f a t t o l ' acquis to . Credo che 
ques ta operazione av rebbe forse g iova to , 
ma io non sono qui per dare consigli, t a n t o 
più che non è t ema della mia in te rpe l lanza 
i n t r a t t e n e r e la Camera e il Governo sulla 
quest ione granar ia . Di ques ta si è mol to 
p a r l a t o ; io ho ascol ta to t u t t i con religiosa 
a t t enz ione , ho inteso pa r l a re de iure condito 
per il già f a t t o , e de iure condendo per il 
da fa re ; av remo tempo di pa r l a rne ancora . 
Io non ho che da espr imere la speranza e 
la fiducia che l 'onorevole ministro d 'agr i -
col tura dia assicurazioni t a l i che il nos t ro 
paese supererà anche ques ta crisi, che si è 
vo lu ta un poco esagerare, e che si p rov-
vede re per l ' avven i re ad intensif icare le 
col t ivazioni re la t ive . Se-a qualche cosa deb-
bono servire le regioni conquis ta te , prof i t te-
remo anche della conquis ta per r ipe tere alla 
nos t r a m a d r e p a t r i a l ' an t ico sa lu to di alma 
parens frugum, da cui è s t a t a sempre ac-
c o m p a g n a t a , e di cai sper iamo si r ende rà 
sempre più degna per l ' avvan i r e . 

P r i m a di passare al t ema della mia in-
te rpe l lanza p laudo, onorevole ministro, alla 
sua geniale in iz ia t iva sui Consorzi ag ra r i . 
Mi r accomando so l tan to che siano f a t t i 
funz ionare con i maggior i r iguardi ; che sia 
f a t t a loro sentire la p recar ie tà della s i tua-
zione, che sia f a t t o loro sent i re che cer te 
cose non debbono a n d a r e in consue tud ine 
nel senso, che dal nascere di quest i i s t i tu t i 
non si formi nel pubblico qualche concet to 
poco esa t to , perchè q u a n d o i concet t i poco 
esa t t i si sono fo rma t i , difficilmente si riesce 
a dissiparli. 

E vengo alla m a t e r i a speciale della mia 
in te rpe l lanza , ' la quale è r ivo l ta , onore-
vole ministro dei lavori pubblici , se mi 
consente un poco di a t tenz ione , innanz i 
t u t t o a l l 'Eccel lenza Vos t ra . 

C I U E E E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Sono qui per questo. 

CAVAGÌTARI. La in te rpe l lanza ha di-
lagato perchè mi è parso di aver- le t to sui 
giornal i , se h a n n o r i fer i to , come credo, 
la ver i tà , che dopo un ' inch ies ta , f a t t a da l 
Governo a Genova, non dirò il Consiglio 
dei ministr i , ma cer to un buon numero di 
essi, si era r a d u n a t o e si era occupa to della 
questione del por to di Genova. 

Ecco perchè la mia in te rpe l lanza si è 
estesa, dirò così, al capo pr incipale , al mag-
giordomo del Governo, a p p u n t o perchè 
sot to la sua pres idenza si era r a d u n a t o , se 
non il Consiglio dei ministr i , a lmeno il 
g ruppo dei minis t r i cui specialmente spet ta 

la sovra in tendenza sul por to di Genova, ed 
aveva preso, si diceva, o s t ava p rendendo 
o m a t u r a n d o deliberazioni , ecc. Ecco il 
mot ivo del mio di lagare. 

Non vedo il pres idente del Consiglio; ca-
pisco che questo significa che i p rovved i -
men t i presi dal Governo saranno sicuri e 
che non c'è bisogno della sua presenza; ad 
ogni modo con t inuerò il mio 4 dire . 

Onorevole ministro, quando ho visto che 
il Governo viene ad occuparsi , di f r o n t e ad 
un i s t i tu to au tonomo, delle condizioni del 
po r to di Genova, ho d o m a n d a t o a me stesso 
se il po r to di Genova, o meglio l 'Ammin i -
s t raz ione consorti le del po r to , avesse per 
a v v e n t u r a f a t t o fa l l imento, perchè, ín ter- ' 
v en to del Governo e posizione a u t o n o m a 
mi pa re r icordino qualche cosa di an t i t e -
t ico, e g u a r d a v o se questo p re lud iava a 
quella specie di funera l i che sono già an-
nunzia t i p e r l a consorella fe r roviar ia , a n c h e 
essa a u t o n o m a . 

Questo il concet to che mi ero f o r m a t o , 
perchè, a l t r iment i , non mi sarei saputo 
spiegare la cosa, ed in ques ta idea, onore-
voli signori del Governo, io sono maggior-
men te p e n e t r a t o da una seconda not izia 
che mi venne al l 'orecchio in questi giorni , 
ed è che il Governo, impensier i to dal l 'anor-
male si tuazione del po r to di Genova, abbia 
anche spedito colà var i funz ionar i per esa-
minare e r ipara re . 

Ecco una seconda agg ravan te , dirò così, 
che po t rà anche non esser ta le per il por to 
di Genova, ma che è a g g r a v a n t e come ar-
gomento. . . (Interruzioni). * 

A t t e n u a n t e per il por to , agg ravan t e per 
l 'Amminis t razione. 

Ecco la seconda considerazione che fac-
cio col mio debole lucignolo ci' in te l le t to , 
(Si ride) t a n t o per dedurne che allora siamo 
o sulla via delle ant i tesi , o sopra u n ' a l t r a 
via che io, facendo as t razione da al t re con-
siderazioni che non siano obiet t ive, posso 
anche augura rmi fosse la vera. (Interru-
zione del ministro dei lavori pubblici). 

Mi lasci dire, onorevole ministro, per-
chè ho anche voluto me t t e re una specie di 
agget t ivo, che chiamerei di tempo, nella mia 
in te rpe l lanza , e non l 'ho messo a caso. 

Ho de t to « cronico », mi pa re . Sono un 
cronico anch ' io, sono vecchio e 1' e tà mi 
av rà suggestionato; e, per q u a n t o il por to 
di Genova sia assai g iovane come r inno-
vel lamento , ho messo « cronico » perchè mi 
pa re che l ' andazzo del po r to sia t a l qua le 
l 'ho r ispecchiato r i pe tu t amen te , lungo la 
mia povera e modes ta vi ta pa r l amen ta re 



Atti Parlamentari — 6472 — Camera dsi De? itati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 FEBBRAIO 1 9 1 5 

e ' che, nell 'agitarsi di una vita, che non 
voglio dire prospera di a t t i v i t à o di salute, 
abbia poi avu to dei periodi ricorrenti di 
acuzie cronica, che sono quelli che mi hanno 
de te rmina to a pa j l a re . 

Perchè, t a n t o dell 'azienda ferroviar ia , 
come di questo porto, avevo deliberato di 
fa re l ' abbandono, e non avevo altro desi-
derio che di non occuparmene più e di non 
sentirne più parlare, così che quel poco 
ragionare che faccio, lo faccio come sopra 
una specie di tomba, (Si ride) con i debiti 
r iguardi che si debbono usare oltre tomba, 
e, s ' intende, solo per r ichiamare l ' a t t en 
zione del Governo ancora una volta su que-
sta condizione anormale delle cose, la cui 
eco non resta e non rimane in I tal ia , ono-
revoli signori del Governo, ma passa le 
Alpi, passa i mari e giunge in altri- paesi; 
e vediamo il regno della Gran Bretagna , e 
vediamo perfino la Svizzera rimproverarci 
la pochezza e l'insufficienza del nostro porto. 

Che cosa si fa dunque, onorevole mini-
stro f Noi abbiamo approva to (e parlo di 
roba che avete eredi tato, e della quale certo 
non avete la responsabili tà voi) una legge 
sulla autonomia o sul consorzio nel 1003, 
legge che ho vota to anch'io. 

Quando un Governo mi dice; « noi da 
Roma non possiamo provvedere, provve-
dete con questa forma nuova d ' is t i tuto che 
vi suggerisco », io non posso che appro-
vare. E sta bene. 

Dopo aver dimostrato che vi sono al tr i 
port i , in Inghi l terra , in Francia e in al t r i 
paesi, i quali pr ogrediscono anche dipenden-
do dal potere centrale, ho det to : Se voi con-
fessate la vost ra insufficienza e di te che da 
l ì orna il potere centrale non può provve-
dere, io sono il primo a votarlo. . . giuro in 
nerba magistri, t a n t o più che ho bisogno 
molte volte di giurare in verba magistri 
perchè di maestri e di maestranze ho sem-
pre di bisogno. E ho vo ta to quella legge 
fidando che questo nuovo rampollo, che 
veniva su al imentato da t an te speranze, 
crescesse e si invigorisse... e invece eccolo 
allo s ta to cronico come il modesto, non dirò 
Oratore, ma il modesto vostro collega che 
ha l 'onore di par larvi . Siamo cronici t u t t i 
e due a un tempo, con diversa età! . . . (Ila-
rità). 

CHIESA P I E T R O . Le auguro di essere 
cronico come il por to di Genova, che è 
pieno di v i ta e rigoglioso!... 

CAYAGNARI. Dunque, onorevoli col-
leghi, io debbo r ichiamarmi ad epoca che 

quasi quasi chiamerei remota o quan to 
meno abbastanza ant ica . 

C' è stato un tempo che credevo di di-
ventare un uomo illustre (Ilarità) e facevo 
anche s tampare qualche mio discorso fa-
cendo degli s t rappi al portafoglio che ora 
non me lo consente più. (Ilarità) 

Ora, io trovo qui, f ra l 'a l tro, un di-
scorso pronunzia to da me al tempo del 
compianto onorevole Gianturco, ministro 
allora dei lavori pubblici. È del 17 maggio 
1007. 

Oggi siamo al 1015. Ebbene questo povero 
uomo che si è sempre occupato con affet to 
del porto come di t u t t e le cose che riguar-
dano il nostro paese, pure senza nessun pro-
fitto, t an to che se mi dovessero pagare gli 
onorari in ragione dei profi t t i che ho ot-
t enu to con le mie orazioni saremmo a 
zero... (Ilarità) . . .sapete che cosa diceva? 
Io mi permet tevo di dire nel 1007 : « Si dice, 
e con ragione, che-il por to di Genova non 
solo non corrisponda tecnicamente per i 
lavori che si fanno, ma ho paura che non 
corrisponda per la deficienza degli impiant i 
al suo commercio. Io ho qui ta lune rela-
zioni di associazioni, di rappresentant i ma-
r i t t imi e di raccomandatar i di vapori, ed 
anche alcuni pregevoli scritti , ecc.... Ora, 
confrontando le condizioni dei por t i di An-
versa, di R o t t e r d a m , di Amburgo e di al tr i 
port i del Nord con quelle del porto di Ge-
nova, ne risulta che il lavoro nel porto di 
Genova è triplice, quadruplice per insuffi-
cienza di meccanismi; di guisa che si ha 
un for te aumento di prezzo nella mano 
d 'opera e occorre un tempo maggiore. E 
così le merci, invece di affluire al nostro 
porto, vanno in al tra località ». 

Ma io non voglio dar le t tu ra di t u t t i i 
ragionament i che feci e dissi in allora. Mi 
basterà l 'accennarvi un paragone. Aggiun-
gono ancora queste memorie, ci tando ad 
esempio un vapore scaricato nel porto di 
Copenaghen, che 236 tonnel la te di carbone 
furono vuo ta t e e scaricate in dieci ore di 
lavoro, concludendo che per lo stesso va-
pore a Genova si sarebbero resi necessari 
qua t t ro giorni di lavoro e 350 giornate di 
operai, ment re secondo il sistema di Co-
penaghen si aveva bisogno di un macchi-
nista e di 27 operai. 

Ma la pa r t e conclusionale del mio dire 
è questa: l'eco, come doglianza, delle con-
dizioni anormali di quel porto, e par lando di 
por to in tendo parlare anche di servizi fer-
roviari che formano un complesso unico, 
non fu l imita ta e non fu r is t re t ta , nel no-
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stro ambiente, ma si ebbé anche nella vec-
chia Inghi l terra ; ed ecco allora quan to ho 
po tu to raccogliere dagli a t t i di quel Par-
lamento . 

Ho qui un comunicato che ho rilevato 
dalle discussioni della Camera inglese, da 
cui si desume l ' interpellanza f a t t a a quel" 
Governo da un deputa to inglese. 

Egli interroga il ministro degli affari 
esteri se non sia s t a t a r ich iamata l ' a t t en-
zione del Ministero sui regolament i in vi-
gore nel porto di Genova, i quali sono s ta t i 
a rgomento di protes ta da pa r t e dei co-
m andan t i dei bas t iment i inglesi, spagnuoli, 
norvegesi, ecc. circa il traffico sulle coste 
i tal iane e nel caso affermat ivo se il Go-
verno di Sua Maestà non in tenda di fare 
amichevoli r imostranze al Governo i tal iano 
affinchè siano a d o t t a t e misure corre t t ive 
nell ' interesse della navigazione inglese. 

Sir Grey r ispondeva : I l Governo di Sua 
Maestà ha prevenuto i suggerimenti dell'in-
te r rogan te e crede che il Governo italiano 
stia facendo t u t t o il possibile per rime-
diare a l l ' a t tua le stato di cose. Questo nel 
1907. 

Ora, nel 1915, si legge quan to ho l 'onore 
d i riferirvi in aggiunga. « D 'a l t r a par te lo 
s ta to delle cose (è il primo ministro inglese 
che parla alla Camera dei Comuni) nei por t i 
s tranieri è, mi dispiace il dirlo, assai poco 
sodisfacente. Al l 'Hàvre vi è un r i tardo in 
media di dieci giorni ; a Genova ove si 
t r a t t a , credo, di una cosa più seria, vi sono 
130 navi in "porto... 

CHIESA P I E T R O . Abbiamo smentito 
immedia tamente quel ministro ; perchè ha 
aggiunto cento navi di più. Sono t r e n t a e 
non centot renta . 

CAVAGNARI. Abbia pazienza, io ho rife-
rito ciò che dice il testo inglese. Se lei avesse 
avu to la cortesia di lasciarmi cont inuare 
10 avrei aggiunto qualche cosa di più. « E 
11 r i tardo medio dello sbarco è qualche cosa 
come di 24 o di 25 giorni ». 

Io non desidero di meglio che di essere 
in te r ro t to e cont rade t to . . . 

C H I E S A P I E T R O . Io ho presentato ap-
pun to una interpel lanza in seguito a quanto 
si è de t to . 

CAVAGNARI. I l mio interesse è di ve-
derci chiaro, non di diffamare il porto di 
Genova, ma di mantenerlo al livello in cui 
dovrebbe mantenersi . I giornali locali giudi-
carono questo apprezzamento e questi dat i 
del primo ministro inglese, e dissero che 
non erano che 30, ma se non ho letto male, 
.gli occhi ancora mi servono, e le cifre le 

50! 

conosco, mi pare si t ra t tasse di 60 piro-
scafi. 

Anche ieri lessi la notizia che nel porto 
di Genova si t rovano 22 navi, 12 a Vado 
e 2 a Santa Margheri ta Ligure, cioè in t u t t o 
36, ed ogni giorno ne arr ivano senza che si 
possa scaricare. 

Ma io domando allora : che giuoco è 
questo1? Che cosa ha f a t t o il porto di Ge-
nova dal 1903, per non dire dal momento 
della sua nascita, quando aveva bisogno di 
andare adagio verso il progresso sia fisico 
che intel le t tuale ? È vero, però, che io !ho 
sempre pro tes ta to a l t amente contro i cri-
teri coi quali furon condot t i quei lavori, 
che non mi hanno mai peruaso ! Quali la-
vori facil i tano ora l ' imbarco e lo sbarco 
delle merci? 

Volli rileggere ieri l ' ant ica relazione che 
por ta il nome del compianto senatore 
D 'Adda per fare dei riscontri circa i lavori 
e dirò quello che mi è r isultato. Però vo-
glio prima aprire una parentesi . 

Due giorni fa lessi su due giornali della 
capitale una specie di comunicato in cui 
si cominciava a dimostrare quali provve-
dimenti siano necessari per r iparare alla 
insufficienza del por to di Genova.. . 

C I U E E E L L I , ministro dei lavori pub-
ilici. Non mi sono s ta t i comunicati . 

CAVAGiTARI. Sono vecchio del me-
st iere! {Ilarità). Quell 'articolo aveva t u t t a 
l ' intonazione di un comunicato ; ma ora 
non voglio far discussioni. 

L ' ingegnere Giaccone capo del Genio 
civile diceche le calate rappresentano una 
superficie di circa 8,800 metr i quadra t i . In-
vece in questo comunicato, o articolo che 
sia, si legge che le calate rappresentano 
una estensione di 8,500 metri, distinguendo 
quelle adibite allo sbarco e quelle adibi te 
all' imbarco. 

Io di f ron te a questa distinzione ho f a t t o 
un 'a l t ra riflessione: Ma come! Le calate 
erano più lunghe nel 1893 ai tempi della 
Commissione D 'Adda , di quello che non 
siano oggi nel 1915 ? 

Ma allora queste calate hanno un male 
speciale; io non so se nella scienza medica 
esista un male per cui invece di progredire 
si diminuisce! Ma se e f fe t t ivamente dal 
1903 ad oggi le calate fossero diminuite di 
300 o 400 metri , allora io mi domando dove 
è il progresso ! 

Ma prima di andare avant i , m'occorre 
aprire una breve parentesi {Commenti) sem-
pre in riguardo al porto di Genova. 
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P R E S I D E N T E . Potrà parlarne in altra 
sede. E del resto, sul porto di Genova, non 
poteva presentare un'interpellanza speciale, 
se lo avesse creduto necessario ? (Beniss imo!) 

CAVAGNARI. Io ne parlo in relazione 
al grano, onorevole Presidente! E la que-
stione dei lavori ha relazione con quella 
dei noli; è quindi importantissima... 

P R E S I D E N T E . Ma io non ho mai ne-
gato l'importanza della questione del porto 
di Genova! Tant 'è vero, che la maggior 
parte [dei quattrini occorrenti sono stati 
dati volentieri dalla mia Milano! (Approva-
zioni). Ma proprio ella vuol divagare ad ogni 
costo! {Bene!) 

CAVAGNARI. Ma intanto seimila ton-
nellate di merce aspettano inutilmente di 
essere sbarcate. 

La questione è quindi d'una importanza 
eccezionale, onorevole Presidente. Come 
vuole che non la t ra t t i ? 

P R E S I D E N T E . Ma chi dice che non 
abbia importanza? È lei che la pone ixj. 
campo fuori di luogo, e la sfrutta anche... 
oltre ogni limite !... 

CAVAGNARI. E se il Governo non vorrà 
rendersi conto... — 

P R E S I D E N T E . Ma doveva presentare 
un'interpellanza in proposito, e sarebbe 
stata utilissima ; essendo convinzione di 
molti che, col sistemare diversamente il 
porto di Genova, si possano fare approdare 
meglio le navi e meglio scaricare anche- il 
grano e le altre merci. Ma lei, onorevole 
Cavagnari, ha trovato modo, a proposito 
della crisi granaria, di parlare del porto di 
Genova e di molte altre cose ancora. Ma 
non erat Jiis locus ! (Benissimo /) 

CAVAGNARI. Ma nella presente discus-
sione si è parlato dell'aumento dei noli, e 
di tante altre cose!. . . 

P R E S I D E N T E . Purtroppo se ne è par-
lato, ed io sono stato anche eccessivamente 
tollerante ! Ma tutto deve avere un limite; 
e un po' di discrezione non farebbe male ! 
(Approvazioni). 

CAVAGNARI. Dei piroscafi, hanno do-
vuto abbandonare il porto di Genova e an-
dare in un altro per sbarcare la loro merce, 
e io mi domando se la questione del grano 
non sia in relazione coi servizii pubblici cui 
deve sodisfare in questo momento l'azione 
del Governo. Non possiamo fare dell'acca-
demia onorevole Presidente. (Commenti). 

Dunque abbiamo una sosta per ogni 
dove, non ho bisogno di dirlo all'onorevole 
ministro perchè ne è informato tut t i i giorni 
da telegrammi e da insistenti comunica-

zioni che vengono da Genova. È vero o no, 
onorevole ministro, che i negozianti hanno 
fatto la serrata e interrotto tutte le opera-
zioni perchè non hanno modo di far par-
tire i carri dal porto di Genova? 

Quali i motivi di questa sosta, per cui 
non si consente ai carri di uscire fuori dal 
porto? Quali i motivi, domando io, per cui 
non si possono i carri convogliare per il Pie-
monte e per la Lombardia? Perchè il mo-
vimento è completamente paralizzato e il 
commercio non sa più a che santo votarsi ! 
Io sentivo l 'altro giorno, per uscire fuori 
dalla questione del grano, che i negozianti 
e gli industriali del eotone hanno ricorso 
non so dove per avere partite di^cotone, 
mentre hanno partite nel porto, e non 
c'è modo di poterle portare a destinazione. 

Ma dove siamo ? Che cosa si fa ? È que-
sta la colpa... 

C H I E S A P I E T R O . E i colpevoli?. . . 
CAVAGNARI. ...contro la quale ab-

biamo sempre protestato inutilmente. 
Ora è questa stasi che bisogna vincere. 

Voi avete mandato ispettori che torne-
ranno, me lo immagino, con le solite rela-
zioni. 

Ho poi sentito dire che a Genova si 
lavora, che si fan denari a cappellate, e 
ho sentito parlare anche del contrabbando. 

Ma come ? A Genova si lavora ? Ecco : 
a Genova, si è sopraffatti di lavoro in modo 
da non poter lavorare! 

Non c'è nessun genovese, a meno che 
non - abbia perduto l ' intelletto, che non 
debba protestare contro questa condizione 
di cose la quale svalorizza il porto di Ge-
nova e lo diffama. 

Non sapete che i noli a Genova aumen-
tano a vista d'occhio?. . . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Aumentano da per tutto. 

CAVAGNARI. Come leggevo poco fa, nel: 
Regno Unito una tonnellata di merce paga 
per nolo fino a 77 scellini : ritenete, che per 
giungere sino a Genova ce ne vorranno al-
meno un centinaio. -> 

Del resto nessuno vuol venirci a Genova, 
perchè il disordine regna sovrano nel porto, 
e non sono sicuri del fatto loro. 

Nel porto di Genova vi sono chiatte ri-
colme di granturco che, mi dicono, sia an-
dato tut to in malora, e altre merci sono 
distese sulle calate protette da quei coper-
toni, che mandavano poco fa alle ferrovie 
per coprire i carri! 

Ma è una cosa incredibile! Ma voi cer-
cate il fallimento ! Quali lavori si sono fatt i 
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in questo porto per faci l i tare lo sbarco e 
l ' imbarco ? 

I n questo comunicato si dice pure che 
sarebbe da adot ta rs i un provvedimento, 
curioso, direi anzi un po' ameno. 

I n esso si dice che la crisi viene dall 'au-
mento della esportazione; (lo ammet to poi-
ché sono uomo che crede facilmente) e, poi-
ché il porto è ingombro, bisogna stabilire dei 
depositi nella, c i t tà di Milano e in qualche 
al tra ci t tà , in modo che le merci si arre-
sti o qui finché non vi sia oppur tun i t à di 
imbarcarle. 

Ma si potrebbe dir questo ai por t i di 
origine, avver tendol i al momento dell'im-
barco. Facendo invece dei depositi lungo 
la via, vi lascio immaginare quale sicurezza 
si avrebbe per essi ! 

Si potrebbe, anche, a mio credere, esco-
gi tare un altro sistema : fare questi depo-
siti nei por t i dell 'Adriatico. 

Voci. E le mine ? Hanno paura delle 
mine ! 

CAVAGNARI. Ebbene vi sono anche 
por t i al trove, per esempio, in Sicilia ! Ma 
non par l iamo di far depositi a Milano ! 

Sicché, onorevole ministro, e posso dire 
onorevoli ministri , perchè siete un po' t u t t i 
interessati alla faccenda, mi a t t e n d o di sen-
t i re quali provvediment i ave te escogitato 
per r iparare a questa condizione di cose, per 
fa r cessare una stasi che uccide. 

E i sacrifizi che abbiamo fa t to ì I denari 
che abbiamo speso? Mi dicono che l 'am-
ministrazione del porto si occupa di Tripoli 
e non so di quale al t ro affare... 

CHIESA P I E T R O . Se ne è occupata 
ed ha f a t t o un a t t o pat r io t t ico che voi più 
di me dovete approvare . 

CAVA GN A R I . Benissimo! Sarà pa t r io t -
tico ; ma bisogna farlo anche nel nostro 
paese ! 

CHIESA P I E T R O . Si s trozzava il Go-
verno con tariffe enormi e l 'amministrazione 
del porto ha f a t to da calmiere. 

CAVA Gif A R I . Benissimo! Ma lo faccia 
anche in I ta l ia . 

Queste sono le brevi considerazioni che 
desideravo fare. Non sono che domande, 
perchè non voglio in t ra t t enermi con t an t e 
al t re osservazioni che potrei fare. 

Vorrei solo dirvi che la sosta dei piro-
scafi nel nostro porto sarebbe assai mag-
giore se non si fosse obbedito alla necessità 
di dovere abbandonare quella via. Sent i te 
cosa dicono quei commercianti: avevamo 
paura che da Genova si facesse il contrab-
bando a t t raverso la Svizzera per la Ger-

mania . Abbiamo sentito che i francesi, quan-
tunque pa r t e belligerante, fanno adesso per 
Marsiglia quel commercio che dovevamo 
far noi. 

E noi che avevamo sognato per il por to 
di Genova il r i torno a quell 'antica consue 
tudine per cui il grano che si inol t rava per 
i centri d 'Europa passava per G e n o v a ! 

I l giorno in cui si presentò l'occasione 
di r ia t t ivare questo incanalamento, di ri-
dare questa nuova corrente di traffico al 
nostro paese, ecco una saracinesca deter-
mina ta dalla impotenza che ostacola. 

Vorrei dire qualche al t ra cosa, ma l'ac-
cennerò appena . 

L 'a l t ro giorno sentivo par lare dell 'au-
mento dei noli quasi che fosse cosa che si 
determinasse soltanto nei nostri por t i e non 
avesse rappor to con le relazioni interna-
zionali predominant i , ed alle correnti com-
merciali che si possono a t t ivare o dal Re-
gno Unito d ' Inghi l ter ra o da al t r i paesi 
che hanno migliaia e migliaia di piroscafi. 

Ho voluto vedere la consistenza di que-
sta specie di accuse e mi è na to il propo-
sito di far sentire la nessuna fondatezza dì 
esse, per le quali" si vuole che il commercio 
profit t i , t i ranneggiando con procedure usu-
r ane , delle condizioni a t tua l i . 

Come dicevo poc'anzi, i noli per l ' In-
ghil terra sono quota t i a 77 scellini e mezzo. 

Domandate lo là ; dite se questo non è 
il prezzo che dobbiamo subire ed accet-
t a r e ; dite se ciò può conciliarsi col nor-
male funzionamento della domanda e del-
l 'offer ta , specialmente con t u t t i i rischi che 
acompagnano al dì d'oggi la navigazio-
ne ; dite se t u t t o ciò è determinato da 
a t t i volontar i o non è imposto dalla con-
dizione delle cose che ha impressionato la 
stessa Inghi l te r ra , la quale ha creduto di 
intervenire, ma ha dovuto riconoscere la 
propria insufficienza ! .. 

Ma vi è qualche cosa di più. Ho voluto 
domandare a Genova come la nostra ma-
rina è in te rvenuta in questo movimento 
ed ho qui una risposta che mi è pervenuta 
dal presidente di quella Camera di com-
mercio : 

« Da agosto ad oggi arrivarono al nostro 
por to quasi 7 milioni di quintal i di cereali, 
dei quali quasi 2 milioni dest inat i all 'estero 
e circa 5 al Regno. I l t r a spor to comples-
sivo venne eseguito nella proporzione del 
26 per cento da bandiera i ta l iana e del 74 
per cento dalle marine estere ». (Ecco le 
misere condizióni f a t t e alla nostra povera 
marina. E qui mi associo a quanto ha 
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de t to molto o p p o r t u n a m e n t e ieri l 'ono-
revole Pe r rone . Noi t a n t e vo l te abb iamo 
p ro te s t a to cont ro questo sistema deleterio 
delle nostre in iz ia t ive mar i t t ime !) 

Ecco la bella figura che facciamo ed 
abb iamo, mi pare , set te mila chi lometr i 
di costa m a r i t t i m a e abb iamo f a t t o sper-
pero di t a n t i milioni per i nostr i port i 
ed anche oggi cont inuiamo a versare 30, 
35 milioni per fa r (voglio r ipetere il verbo 
che f ù adopera to ) lumaeheggiare i piroscafi 
è, il giorno che il paese ha bisogno della 
mar ina l ibera, ques ta non ha la forza di so-
disfarlo! 

Non proseguirò, anchè perchè la voce 
non mi accompagna . 

Signori del Governo, io sarei quasi an-
che più acre sapendo di non recare offesa 
ai componen t i il Governo. Voglia Idd io 
che un bel giorno r isplenda, a lmeno sot-
to f o r m a di lucido in terval lo , un chiaro 
lume, che ci faccia a b b a n d o n a r e t u t t e le 
s t rade sbagliate per cui da u n a pa r t e viene 
d i lap ida to l 'erar io pubbl ico e da l l ' a l t r a nes-
sun ut i le viene r iversa to su l l ' andamen to 
della nos t ra pubbl ica economia. 

I l con t r i buen t e i ta l iano f u definito un 
con t r ibuen te modello. È paziente e paga . 
Ma, a p p u n t o perchè è modello, impegna mag-
g iormente le responsabil i tà di quelli che 
governano, perchè nessun maggior dolore 
per il con t r ibuen te che vedere, da u n a pa r t e , 
v u o t a la sua scarsella e, da l l ' a l t ra , nessun 
migl ioramento ai pubblici servizi v e r a m e n t e 
util i . Auguro quindi, per il bene del mio 
paese, che questa condizione di cose cessi 
e che l ' I t a l i a si avvii , anche economicamente 
verso un migliore avveni re . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pùbblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

La questione del movimento del por to di 
Genova, che l 'onorevole Cavagnar i ha così 
l a rgamente t r a t t a t a , è impor tant iss ima ed 
è connessa a quella della crisi g r a n a r i a ; 
ma si può considerare come incidentale ed 
accessoria. P e r m e t t a quindi la Camera che io 
r isponda subito al l 'onorevole in te rpe l lan te 
separando la questione da quella generale 
e più vas ta della crisi g ranar ia , della quale 
par lerà l 'onorevole ministro d 'agr ico l tura , 
indust r ia e commercio. 

Anz i tu t t o tengo a rass icurare l 'onore-
vole Cavagnari , il quale ha comincia to il 
suo discorso esprimendo il dubbio che si 
pensasse quasi ad a t t e n t a r e a l l ' au tonomia 
del Consorzio del po r to di Genova ; io 

debbo d ich iarare che questo t imore è as-
so lu tamente i n f o n d a t o e fan tas t i co . 

E r a n a t u r a l e che il Governo si occu-
passe del mov imen to di quel p o r t o per la 
s t r ao rd ina r i a i m p o r t a n z a che sempre ha 
a v u t o e che spec ia lmente ha assunto in 
questo m o m e n t o ; era necessario che se ne 
occupasse perchè, ol t re il Consorzio auto-
nomo, nei p rovved imen t i che r iguardano 
il movimento del por to di Genova sono in-
teressate a l t re amministrazioni , ad esempio 
la fe r rov ia r ia e la doganale ; e come il Con-
sorzio autonjomo si è r ivol to al Governo 
per p rovved iment i che r i g u a r d a v a n o queste 
amminis t raz ioni , così il Governo si è l ivo l to 
qualche vol ta al Consorzio a u t o n o m o agendo 
di concerto con esso, affinchè a p p u n t o non 
mancasse quel coo rd inamen to e quelia di-
rezione, che possono rendere più efficaci ed 
organiche le misure da ado t t a re . 

L 'onorevole Cavagnar i ha de t t o che io 
s ta to di malessere del por to di Genova si 
p o t e v a dire cronico. 

Se il male qualche vol ta in piccola pro-
porzione e f r e q u e n t e m e n t e si produce, è 
però da r i levare che le difficoltà present i 
d ipendono da circostanze asso lu tamente 
s t raord inar ie e da una condizione mate-
riale di cose che non può m u t a r e nè in 
un giorno nè in un mese. 

Forse nei sei secoli da che splende la 
gloriosa L a n t e r n a , t a n t o cara c e r t a m e n t e 
al l 'onorevole Cavagnar i , poiché guida 
le n a v i alla Superba , mai c i rcostanze così 
eccezionali si sono ver i f icate per l ' anda-
mento del commercio genovese. 

L 'onorevole Cavagnar i sa bene che, 
chiusi per la guerra i por t i del nord-es t di 
Europa , chiuso od a lmeno diminui to gran-
demente il mov imen to del por to di Trieste, 
e diminui to , pu r t roppo , anche il traffico 
della nostra Venezia e della stessa Marsi-
glia, sul por to di Genova si sono d i re t te 
for t i corrent i così di impor taz ione come di-
espor tazione che lo hanno conges t ionato . 
L 'espor taz ione delle merci che in t e m p i 
normali non recava più di u n a decina di 
carri al giorno al por to di Genova , ora ne 
reca almeno 150 che si f e r m a n o sui b inar i 
in a t t e sa 'ielle nav i che debbono ven i re ad 
imbarcare ed espor ta re la merce. 

Per sopperire ai bisogni del t raff ico nel 
por to di Genova credo che si dovrebbero 
caricare, nelle condizioni alle qual i siamo 
giunt i , circa 1,900 carr i al giorno ; ma ciò 
non è ma te r i a lmen te possibile nelle pre-
senti condizioni del por to , anche con le 
migliori circostanze di mov imen to e di 
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t empo, anche ammesso che non ci fosse 
s ta ta quell ' inclemenza di stagione che pure 
ha r i t a rda to il lavoro ed ha accresciuto il 
disagio del por to . 

Malgrado, dunque, il cumulo di t u t t e 
queste avverse circostanze, il lavoro di sca-
rico e carico nel porto si è man tenu to in 
questi u l t imi , mesi superiore a, quello dello 
scorso anno. Si è cercato ogni mezzo e 
provvedimento per renderlo più spedito, 
così da parte' del Consorzio por tua le che 
grandemente si è curato di questo proble-
ma, come pure da pa r t e del Governo il 
quale, sia per mezzo dell 'Amministrazione 
ferroviaria , sia per mezzo dell 'Amministra-
zione doganale, ha cercato di s tudiare e di 
prendere di concerto t u t t i i possibili ri-
medi. 

Siccome una delle maggiori difficoltà de-
r ivava dal l ' ingente traffico dei cotoni, di-
r e t t i a l l ' in terno ed all 'estero, io feci tenere 
apposite riunioni a Genova f r a i rappre-
sentant i delle Associazioni cotoniere, il pre-
sidente del Consorzio au tonomo del por to 
e i funzionari del l 'Amministrazione ferro-
viaria, perchè fossero presi quei provvedi-
menti che le circostanze del momento me-
glio consigliavano. 

Si è inoltre stabilito che alcune navi 
estere, che ingombravano le calate, fossero 
inviate ad al tr i porti , il che è s ta to fa t to , 
d 'accordo col ministro della mar ina . 

Pe r evi tare una maggiore congestione 
dannosa al commercio (e quindi alla stessa 
Genova, perchè ve ramen te la prima a ri-
sentire di questo stato di cose eccezionali 
è la c i t tà di Genova la quale non vede 
svolgersi, con l 'ampiezza e la regolar i tà 
desiderate, il commercio e il movimento 
del suo grande emporio) si è anche accor-
da ta una tariffa ferroviaria r ido t ta per i 
t r aspor t i da e per i por t i di Livorno, One-
glia, San Remo, Por to Maurizio, Spezia e 
Savona. 

Con disposizione degli scorsi giorni, e 
con una rapidi tà che può dirsi insolita 
nelle procedure burocrat iche, si è po tu to 
far sì che la funivia di Savona, la quale 
fino ad ora esercitava solo il t rasporto dei 
carboni, fosse autor izzata anche a traspor-
tare a l t re merci, pr incipalmente i cereali, 
che po t ranno quindi essere scaricati al 
por to di Savona, oltre che a quello di 
Genova. 

Sono deviazioni momentanee, che non 
possono danneggiare perennemente Genova; 
è evidente che nel momento della conge-
stione bisogna ricorrere anche a rimedi 
temporanei . 

Malgrado le difficoltà che presenta una 
soluzione accet tabi le d ' ambo le part i , si è 
pure f a t t a met tere allo studio la questione 
dei magazzini generali, che vengono ora 
esercitati dalle Ferrovie e sono domandat i 
dal Consorzio autonomo del porto di Ge-
nova, perchè possano essere meglio utiliz-
zati in relazione agli al tr i servizi del por to . 

I l ministro delle finanze, da par te sua, 
ha grandemente aumen ta to il personale 
doganale, affinchè le operazioni di sdazia-
mento sieno quanto più possibile pronte . 
Inol t re , sebbene si abbiano da più par t i ri-
chieste continue di carri, io ho curato, o, 
dirò meglio, l 'Amministrazione delle fer-
rovie ha curato, e curerà specialmente che 
a Genova non manchino i carri per il mo-
vimento di scarico e di carico. 

Questi ed altri provvediment i tempo-
ranei, come quello della creazione, pur mo-
mentanea e t ransi tor ia , di magazzini d'ac-
cent ramento in a l t ra cit tà, dove si possano 
in t a n t o raccogliere e smistare le merci per 
avviarle al porto di Genova, quando si 
abbia la sicurezza che sono già pront i i 
vapor i per imbarcarle, questi, dicevo, ed 
altri provvediment i momentanei sono ap-
pun to quelli che ci studiamo con d iu turna 
cura di ado t t a r e per migliorare le presenti 
condizioni del porto di Genova. 

Più radicali provvedimenti bisogna at-
tendere sol tanto dal tempo e dal compi-
mento di quei lavori a cui accennava, non 
approvandoli , l 'onorevole Cavagnari. Ma, 
a questo riguardo, per quanto grande sia 
la mia deferenza verso l 'onorevole Cava-
gnari, devo ricordargli che i lavori d 'am-
pl iamento del porto di Genova sono stati 
concordemente approva t i da t u t t e le per-
sone, da t u t t e le rappresentanze e dai corpi 
più competenti , locali e governativi . 

Quindi la sua disapprovazione, per 
quanto a me incresca, non toglie ce r ta -
mente ai lavori p roge t t a t i i loro pregi. 

Quando, dunque, i lavori che sono appal-
t a t i ed in corso per circa 30 milioni, saranno 
compiuti , il por to di Genova acquisterà, 
col nuovo bacino Vittorio Emanuele , altr i 
1800 metri di larghe e comode calate ed avrà 
39 e t tar i d 'un tranquillissimo e nuovo spec-
chio d 'acqua . Tra breve (credo di dire cosa 
gradi ta all 'onorevole Cavagnari ed agli al tr i 
rappresentant i della Liguria) si po t rà aprire 
al traffico il t ronco della ferrovia diret t is-
sima da Tor tona ad Arqua ta , ed è in corso 
di costruzione il t ronco da Arquata a Ronco. 
So bene che i deputa t i liguri desiderano 
che s'inizi il t ronco meridionale della di-
rettissima; e questo sarà fa t to , appena si 
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avrà la possibilità di disporre dei fondi ne-
cessari. 

In tan to , quanto ho detto, a proposito 
del movimento at tuale , persuaderà l'ono-
revole Cavagnari e la Camera che il Go-
verno non trascura questo gravissimo e 
pungente problema del porto di Genova, 
non solo nell 'interesse della Metropoli li-
gure, ma anche in quello dell 'economia 
nazionale di cui quel porto è fa t tore così 
impor tan te . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Gia-
cobone a venire alla t r ibuna, per presen-
t a re una relazione. 

GIÀ CO BONE. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sopra la domanda 
d'autorizzazione a procedere contro l'ono-
revole Cagnoni per diffamazione ed ingiu-
rie (329). 

P R E S I D E N T E , Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro della marina. 

VIALE, ministro della marina. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente di-
segno di legge : 

Disposizioni transitorie per l 'applica-
zione della legge 2 luglio 1911, n. 633, che 
riordina il personale dei disegnatori della 
Regia marina. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della marina della presentazione 

del disegno di legge : 
Disposizioni transitorie per l'applica-

zione della legge 2 luglio 1911, n. 633, che 
riordina il personale dei disegnatori della 
Regia marina. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
-disegno di legge sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imarrà così stabilito. 

{Così è stabilito). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze, presen-
t a t e oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

<? Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se abbia 
qualche fondamento di veri tà la notizia 
della presenza in Roma di una missione 
diplomatica della monopolistica Unione 
zuccheri, la quale, dopo avere potuto esi-
tare , con grande insperato guadagno sui 
mercat i esteri lo zucchero accumulato nei 
propri magazzini in causa della eccezionale 
produzione della campagna scorsa, vor-
rebbe ora t r a t t a r e col Governo allo scopo 
di potere r incarare maggiormente lo zuc-
chero per i consumatori italiani. 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno 
anche in seguito alla recente discussione 
intorno alla questione granaria di aumen-
tare nel bilancio il fondo per le cat tedre 
ambulanti di agricoltura. 

« Gavazza ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per 
conoscere se sia esatta la notizia della 
riduzione di corse t ra Napol'i-Sorrento-
Capri, per gravi condizioni della Compa-
gnia di navigazione del Golfo. 

« Cucca 

« Il sottocri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
come si concilii la notizia f a t t a circolare 
dal Ministero, che per le baracche prò su-
persti t i del terremoto della Marsica e del 
Sorano sieno stati acquistati dal Governo 
oltre 30,000 metri cubi di legname, con la 
constatazione che ad Avezzano ne siano 
giunti soli 5,300 ed a Sora soltanto 1,500, 
e col comunicato dell 'Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato nel. quale si asserisce 
che nel giorno 24 febbraio corrente si ave-
vano in viaggio, e già a Castellammare 
Adriatico, soltanto 14 carri di legname di-
ret t i ad Avezzano, e nessun altro carro in 
altra stazione. 

« Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, sulle agitazioni verificatesi in Na-
poli. 

« Rodino ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione per sa-
pere se, in t e m a di a u t o n o m i a comunale 
• scolastica, il pa re re del Consiglio provin-
ciale scolastico possa essere defini t ivo come 
fa rebbe ro presumere recent i decisioni. 

« Ciriani ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e r n o , sui lu t tuos i f a t t i di Peggio Emil ia . 

« Prampol in i , Sichel, Soglia ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' in terno, sui disordini di Eeg-
gio Emi l ia . 

« Bu in i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , sui f a t t i di Eeggio 
Emi l ia . 

« Berenini , Badaloni , Cabrini, I v a n o e 
Bonomi, Dello Sbarba , Basile, Lo 
P i ano , Tortor ic i , Drago, Toscano, 
De Fel ice-Giuffr ida , Celli, Vali-
gnan i ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , circa 
la proibizione generica, a n n u n z i a t a dalla 
Stefani, per t u t t e le Provincie d ' I t a l i a , dei 
comizi e delle r iunioni anche non pubbli-
che, proibizione che p r e t e n d e r e b b e giusti-
ficarsi con rag ioni emergent i da l la situa-
zione in te rnaz iona le . 

« Tura t i , Bocconi, Treves , S d o r a t i , 
Lucci, Be l t rami , Sichel, Maffi, Mer-
loni, Dugoni , Arcà, Modigliani, 
Cavallera, Masini, Bussi, Mazzoni, 
Musat t i , Altobell i , Quaglino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica per sapere 
quale azione i n t e n d a svolgere per t r o v a r e 
u n a equa soluzione alla s i tuazione anor-
male dei numeros i l au reand i fuor i corso del 
Pol i tecnico di Torino. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' in te rno per conoscere qua l i 
f u r o n o i r i su l t a t i dell ' inchies ta compiuta 
sulle accuse r ivol te cont ro il ve te r inar io di 
Possano. (L'interrogante chiede la risposta 
-scritta). • 

« Giulio Casalini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affar i esteri, per sapere 
quale azione abb ia svolto e quale azione 
i n t e n d a svolgere perchè il Governo francese 
to lga il divieto della impor taz ione in I t a l i a 
del Minerale di Cromo, che doveva essere 
t r a spo r t a to da N u m e a a Genova e che f u 
invece f a t t o sbarcare a Marsiglia, con grave 
danno di molte indus t r ie i ta l iane. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere 
come r i t enga possibile l 'esercizio delle ca-
riche pubbl iche di consigliere comunale, pro-
vinciale, ecc., da p a r t e di quei ferrovier i 
che a ta l i cariche fu rono elet t i dal la l ibera 
volontà del popolo, se u n a recente disposi-
zione del Servizio Personale nega ad essi il 
congedo s t r e t t a m e n t e necessario per par te -
cipare a lmeno alle re la t ive sedute; e se non 
r i t enga perciò oppor tuno ed equo disporre 
perchè, come già in passato, sia concesso a 
quest i ferrovier i , compat ib i lmente con le 
esigenze di servizio, la faco l tà di par teci-
pa r e alle funzioni dei Consigli comuna l i 
e provincial i i nd ipenden t emen te dal piccolo 
regolare congedo annuale di cui godono. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubbl ici per conoscere 
qual i p ra t i che in t enda u l t e r io rmen te espe-
r ire perchè siano sol leci tamente r ipresi i 
lavor i di cos t ruzione della fer rovia Man-
tova -Pesch ie r a , lavori pa r t i co l a rmen te ne-
cessari in questo periodo di g r ande disoc-
cupazione. (Gì' interro ganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Scalori, Montresor ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i per conoscere 
quando p o t r a n n o essere iniziati i lavori di 

spro lungamento del molo foraneo del po r to 
di Cas te l l ammare di S tab ia . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pispol i ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare i 
min is t r i dei lavori pubbl ici e del tesoro 
per sapere se abb iano allo s tudio e se in-
t e n d a n o di p re sen ta re presto al P a r l a m e n t o 
un disegno di legge inteso a faci l i tare , sia 
pu re senza aggravio per lo S ta to , la costru-
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zione diretta, a norma della legge 2 gen-
naio 1910, n. 5, delle strade di allacciamento 
per i comuni isolati.- (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, per sapere 
se con sviluppo della nota 22 ottobre 1914, 
n. 734570, non possa essere presa una deli-
berazione che giovi equamente al comune 
di Santa Cristina (Pavia) privo di impianto 
telegrafico, visto che per dotare il capo-
luogo di quel comune di tale impianto si 
richiederebbe una spesa minima e che si 
t ra t ta di, popolazioni le quali molto pro-
ducono e raramente chiedono l'ausilio dello 
Stato. [L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle cause 
che hanno fatto ritardare il compimento 
dell'abbassamento del Pian del ferro nella 
città di Torino, e sugli affidamenti ch'egli 
intenda dare perchè l ' importante opera^ 
che, secondo i patti contrattuali intercorsi 
fra l'Amministrazione dello Stato e la città 
di Torino, già dovrebbe essere compiuta, 
non sia oltre ritardata ; sulle cause nel ri-
tardo dell'inizio della costruzione del tronco 
Genova-Campomòrone della direttissima 
Genova-Valle del Po, e sull' abbandono 
delle opere per la navigazione interna in-

teressant i la città di Torino, da lungo 
tempo assicurate e ancor sempre da rea-
lizzarsi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali ragioni neppure nell'ultima gradua-
toria delle linee automobilistiche sussidiate 
dallo Stato sia stata compresa quella M,u-
ravera-Tortolì, la di cui istruttoria è com-
pleta da quasi due anni : mentre la linea 
stessa, per la quale il concessionario ha già 
da molto tempo pronte le vetture, ha i 
caratteri di somma importanza, interes-
sando essa due regioni limitrofe completa-
mente isolate fra loro e che da molto tem-
po invocano le indispensabili comunica-
zioni. (L'interrogante chiedelarisposta scritta). 

« Scano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare if 
ministro della guerra per sapere se non 
creda equo stabilire un esame di idoneità 
0 per lo meno un corso acceleratissimo per 
1 militari in congedo illimitato di l a e 2a 

categoria forniti di laurea che aspirano al 
grado di sottotenente di complemento; non 
sembrando al sottoscritto logico e giusto 
che giovani i quali, per cause indipendenti 
dalla loro volontà, furono congedati come 
semplici soldati, ma che certamente per la 
loro istruzione rappresentano un ottimo 
elemento, non possano conseguire il grado 
di ufficiale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e di grazia e giusti-
zia e dei culti per conoscere se non inten-
dano di provvedere in via d' urgenza alla 
revoca delle disposizioni del decreto 19 no-
vembre 1914 nella parte riflettente la lega-
lizzazione delle firme, che nel mentre non 
possono dare che un ben scarso gettito fi-
nanziario, sono causa di gravi molestie e 
di deplorevoli ritardi nello svolgimento delle 
pratiche amministrative e giudiziarie. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Paolo Bonomi ». 

« I sottoscritti chiedonot d'interpellare 
il ministro dell'interno, per conoscere se è 
lecito che l 'autorità prefettizia di Eovigo 
ritardi ad arte la deliberazione delia Giunta 
provinciale intorno ad alcuni ricorsi elet-
torali già regolarmente discussi sino dai-
n i gennaio, e ciò per l 'evidente intento 
di far precedere al giudizio le elezioni pro-
vinciali, indette per il 28 corrente, onde 
decadano d'ufficio gli attuali membri elet-
tivi della Giunta provinciale amministra-
tiva, ai quali spetta, per il disposto di 
legge, di pronunziare il giudizio sui ricorsi 
medesimi. 

« Ivanoe Bonomi, Soglia, Beghi », 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici intorno alle 
cause che hanno determinato il disastro 
avvenuto il 24 corrente sul canale Livorno-
Fornacette nei pressi del Oolambrone. 

« Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro della guerra per conoscere i mo-
tivi che hanno determinato in Sardegna 
scarso acquisto di cavalli adatti per l 'e-
sercito. 

« Congiu ». 
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« I l sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e della marina 
sulle condizioni del porto di Genova. 

« Piet ro Chiesa ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha chiesto di rispondere su-
bito alle interrogazioni degli onorevali Pram-
polini, Ruini e Berenini sui f a t t i di Reggio 
Emilia, e dell 'onorevole Turati sulla proibi-
zione dei comizi. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di rispondere. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Rispondo insieme alle in-

terrogazioni r iguardant i i luttuosi f a t t i di 
Reggio Emilia e a quella che concerne la 
deliberazione presa s tamane dal Consiglio 
dei ministri in ordine alle pubbliche riu-
nioni, perchè ì 'una cosa è connessa con l'al-
t ra , ed anzi la deliberazione è s ta ta presa 
non in conseguenza soltanto dei f a t t i di 
Reggio Emilia, ma per la importanza, che 
giustamente ha a t t r ibui to il Governo a que-
sti f a t t i , connessi con altri congeneri, e con 
altr i eventuali avvenimenti . 

Ecco in primo luogo come si svolsero i 
fa t t i di Reggio Emilia, secondo mi risultano 
da rappor t i avut i . 

A Reggio Emilia aveva luogo ieri sera 
un comizio pr ivato al teatro Ariosto, ora-
tore l 'onorevole Bat t is t i . L 'au tor i tà , in-
fo rma ta che gli operai, specialmente quelli 
delle officine, malgrado i contrari consigli 
dei dirigenti del par t i to socialista (e godo 
di riconoscerlo) si erano proposti di impe-
dire con la violenza il comizio, aveva con-
centra to nei dintorni del teat ro sufficiente 
t ruppa e tu t t i i carabinieri, agenti e fun-
zionari di pubblica sicurezza disponibili. 
Quando, verso le 21, gli invitat i comincia-
rono a giungere, furono accolti da fischi, 
urli e sassate da par te della folla ostile che 
già gremiva la piazza del tea t ro . 

Aumentando l'eccitazione, la forza pub-
blica ne chiuse gli sbocchi con cordoni, ma 
ciò rese più violenta la sassaiuola, che ferì 
parecchi carabinieri ed agenti di pubblica 
sicurezza, nonché il delegato Parisi, il ca-
pitano ed il maggiore dei carabinieri, que-
st 'ul t imo colpito al ventre da una grossa 
pietra, che pare abbia prodotto commo-
zione viscerale, poiché i medici fanno pro-
gnosi r iservata. 

Un gruppo di carabinieri, che cercava 
di porre in salvo un carabiniere ferito, fu 
preso part icolarmente di mira, e, forse te-
mendo di essere sopraffatto, fece uso delle 

armi, sparando, senza comando di alcuno, 
vari colpi di rivoltella, con esito purt roppo 
fatale, essendosi avuto a deplorare un morto 
e cinque feriti , dei quali uno è deceduto 
nella no t t a t a . 

Da par te della forza pubblica, oltre agli 
ufficiali dei carabinieri e al delegato Parisi, 
si ebbero tre carabinieri e tre agenti di 
pubblica-sicurezza feriti , undici carabinieri 
e due agenti contusi. 

L ' au to r i t à giudiziaria ha già iniziato le 
sue indagini; un ispettore generale di pub-
blica sicurezza è stato inviato a Reggio 
Emilia.^per compiere un'inchiesta rapida 
e completa. 

In giornata giungeranno sul luogo (credo 
a quest 'ora siano giunti) • anche rinforzi di 
t r uppa e di carabinieri. 

È inutile, onorevoli colleghi, che io espri-
ma il dolore del Governo, pari al dolore 
di tu t t i voi, per questi luttuosi avvenimenti . 

Il Governo ha r i tenuto che fosse oramai 
urgente prendere provvedimenti perchè si-
mili f a t t i non si abbiano a ripetere. Ri-
cordo che fin dal 6 agosto con una pubblica 
circolare, divulgata anche in manifesti, fu 
avvert i to che, in seguito alla dichiarazione 
di neutral i tà dell ' I talia dopo lo scoppio 
della guerra europea, t u t t e le pubbliche 
riunioni e t u t t i i comizi pubblici che aves-
sero per iscopo manifestazioni in un senso 
o nell 'altro, per l 'una o per l 'a l t ra par te 
belligerante, erano assolutamente proibiti. 
Per alcuni mesi questa norma è s ta ta osser-
va ta restringendo il divieto (secondo la 
prassi più liberale ado t t a t a da molti anni, 
alla quale ci siamo a t t enu t i e in massima 
ci at teniamo) ai comizi pubblici, ma con-
sentendo, come si sono sempre largamente 
consentiti, i comizi dett i privati . 

In che consiste un comizio privato, e in 
che differisce da un comizio pubblico? Il 
comizio privato non si tiene in una piazza, 
ma in un locale al quale non si accede 
liberamente, nè a pagamento, ma mediante 
una tessera od invito, dato dai promotori 
del comizio stesso. 

Orbene questi comizi privati , che furono 
permessi dall 'agosto in qua, senza dar luogo 
ad inconvenienti molto gravi, hanno invece 
cominciato, da alcun tempo a questa pa j t e , 
a provocare gravissimi f a t t i come quello 
di Reggio Emilia. Ed anche a Milano, ieri 
sera, se, fo r tuna tamente , non si sono avute 
conseguenze deplorevoli, poco è mancato 
che se ne avessero, perchè, presso a poco 
nella-stessa forma, un comizio indet to in 
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senso, d ic iamo così, in tervenz ionis ta f u av-
v e r s a t o con la v i o l e n z a dai neutral ist i . 

"Ho a d o p e r a t o queste due parole, che. 
mi sono ambedue poco s impat iche, ma che 
sono ormai l 'una e l ' a l t r a nell 'uso. 

Ora, di f r o n t e a questa condiz ione di 
cose, di f r o n t e a questi g r a v i a v v e n i -
menti che t u t t o lascia temere s ' a b b i a n o 
a r ipetere , v is ta l ' a g i t a z i o n e degli animi 
-che cresce in r a g i o n e d iret ta della g r a v i t à 
degli a v v e n i m e n t i medesimi, il G o v e r n o ha 
preso la r isoluzione di i n v i t a r e le a u t o r i t à 
di p u b b l i c a s icurezza e i p r e f e t t i a dare 
una più r igorosa i n t e r p r e t a z i o n e alla legge, 
va le a dire a non consentire più questi 
comiz i che si c h i a m a n o p r i v a t i m a che pri-
v a t i non sono, q u a n d o r i t e n g a n o , sot to la 
loro responsabi l i tà , che ne possa venire un 
p e r t u r b a m e n t o dell ' ordine pubbl ico . D i 
guisa che il p r e f e t t o p o t r à proibire ; anzi, 
secondo il c o n c e t t o mio, d o v r à proibire ogni 
comizio p r i v a t o come ogni m a n i f e s t a z i o n e 
d ' a l t r o genere, la quale c o n t e n g a un peri-
colo di p e r t u r b a m e n t o del l 'ordine pubbl ico . 

Questa è la de l iberaz ione del G o v e r n o , 
presa dai miei col leghi e da me di pieno 
accordo, e d i v u l g a t a i m m e d i a t a m e n t e per-
chè t u t t i la conoscano senza nessuna reti-
cenza e nessun 'a l t ra interpretaz ione sot-
t intesa . 

E d io confido che la C a m e r a v o r r à ap-
p r o v a r l a . Essa è inspirata ad un solo con-
c e t t o : al concet to di e v i t a r e che l 'ant ico 
funesto f e r m e n t o della guerra c iv i le , che 
a v v e l e n a ancora coi suoi residui l ' a n i m a 
i t a l i a n a , non si mani fes t i in questo mo-
m e n t o , (Rumori all' estrema sinistra — Vivi 
applausi sugli altri banchi) poiché è su-
p r e m o interesse del paese che in questo 
m o m e n t o l ' a t t i t u d i n e sua non sia in nes-
sun modo indebol i ta da p e r t u r b a m e n t i 
del la pace p u b b l i c a che d iminuirebbero la 
nostra forza e il nostro prest ig io di f r o n t e 
al mondo civi le. ( V i v i s s i m e approvazioni 
— Vivi ap plausi — Rumori all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P r a m p o l i n i 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fa t to . 

P R A M P O L I N I . N o n avre i mai lonta-
n a m e n t e sospettato, negl i ul t imi anni forse 
dellp, mia v i t a p a r l a m e n t a r e , di d o v e r pren-
dere la p a r o l a sopra un a r g o m e n t o così 
doloroso. Doloroso a me come uomo, do-
loroso ancor più a me c o m e socialista e 
come n a t o nel la t e r r à che ieri f u insangui-
n a t a . P e r c h è , onorevole S a l a n d r a , voi siete 
stato leale smentendo ciò che in qualche 

g iornale vostro a m i c o era s ta to dichia-* 
r a t o . . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. I o r ispondo solo delle 
mie parole ! 

P R A M P O L I N I . . . . annunziando al la Ca-
mera che i capi del p a r t i t o social ista a v e -
v a n o sconsigl iato quel la controdimostra'-
zione. Ma io posso soggiungervi che que-
sto metodo di non fare le controdimo-
strazioni , m e t o d o secondo noi assoluta-
m e n t e i l l iberale, v i g e da parecchio , a R e g -
gio, da q u a n d o si è in iz ia ta la p r o p a g a n d a 
social ista. U n a sola v o l t a f u v i o l a t o , in oc-
casione di una l o t t a e le t tora le , perchè si 
credè che un comizio a p p u n t o e le t tora le 
fosse p u b b l i c o , e una b u o n a p a r t e di popo-
lani , indignat i di v e d e r l o ' t r a m u t a t o im-
p r o v v i s a m e n t e in p r i v a t o , vol lero forzare 
la consegna d a t a ai carabinier i e alle g u a r -
die di pubbl ica s icurezza . L ' i n c i d e n t e passò 
senza inconvenienti . . . . p iccole cose che non 
meri tano di essere r icordate al la Camera . 

Oggi invece siamo di f ronte a due mort i , 
a due fer i t i g r a v i e ad a l t r i f e r i t i e ciò 
quando v 'era in q u e s t a c i t t à , d o m i n a t a in 
g r a n p a r t e dal p a r t i t o social ista,non so l tanto 
la v o c e dei nostri c o m p a g n i che sconsiglia-
v a n o la controdimostraz ione ,ma c 'era il gior-
nale del p a r t i t o che ieri m a t t i n a s c r i v e v a 
così: « Coerente a l la propria norma di non 
p a r t e c i p a r e a comiz i pr ivat i , il p a r t i t o socia-
lista non v i i n t e r v e r r à . A chi v e r r à in 
m e n t e di a n d a r v i , r a m m e n t i a m o che nul la 
sarebbe più g r a d i t o a c h i ci d i f f a m a che 
poter dire che u n discorso d e l l ' o n o r e v o l e 
B a t t i s t i fu t u r b a t o a R e g g i o dai socialisti ». 

Orbene , se questo è l ' a m b i e n t e , come 
si spiega, o n o r e v o l e S a l a n d r a , quello che è 
a v v e n u t o ? 

C o m p r e n d o ch 'e l la deve leggere il rap-
porto della P r e f e t t u r a , che non può. es-
sere diverso da quello che è in questa 
specie di l o t t a che si c o m b a t t e in chi da 
una p a r t e deve d i fendere l ' o p e r a t o della 
questura e da l l 'a l t ro l 'operato della fol la , 
c h i a m i a m o l a così. 

Ma io, in questo m o m e n t o , cerco di spo-
gl iarmi della mia veste di u o m o di p a r t e 
ed esamino i f a t t i a v v e n u t i in un a m b i e n t e 
d o v e il par t i to socialista è così p o t e n t e , e 
a v e v a sconsigl iata la controdimostraz ione . 
U n migliaio di persone si reca nel t e a t r o 
d o v e d o v e v a par lare l ' o n o r e v o l e B a t t i s t i , 
ed entra , perchè i disordini sono a v v e n u t i 
q u a n d o il t e a t r o era già pieno, onorevole 
S a l a n d r a . Io ho a v u t o queste in formazioni 
da persone che sono a s s o l u t a m e n t e credi-
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t)ili per la loro buona fede ed ones tà . I 
nostr i amici più autorevol i sono a v v e r t i t i 
che ma lg rado il nostro consiglio, vi sono 
degli operai che vogliono fare una contro-
dimostrazione, specia lmente a l l 'usci ta . In-
t e rvengono e d icono: bisogna essere calmi, 
bisogna to l le rare . Ciononos tan te la folla 
insiste ; ed al lora la forza pubbl ica , preoc-
c u p a t a dei disordini che sarebbero forse 
p o t u t i avveni re , vuol f a r e sgombrare la 
p iazza . {Commenti). 

Se la forza pubbl ica non avesse esage-
ra to , io vi dico che non avremmo a la-
men ta r e nul la di somigl iante al f a t t o 
lu t tuoso , che ora deplor iamo. È mia pro-
f o n d a convinzione, onorevole Sa landra , e 
voi, signori del Governo, dove te p render la 
in considerazione, che nei f a t t i d i Eeggio 
Emi l ia la pubb l ica sicurezza abbia ecce-
du to , che ci sia s t a to eccesso dì difesa da 
p a r t e della polizia. Credetelo, è così. {Com-
menti). 

Vi sono s ta te sassate, e lo deploro ; ma 
q u a n d o 1 Nel m o m e n t o in cui la folla si è 
s en t i t a sp in ta indie t ro . 

È fe r i to il maggiore dei carabinier i (credo 
« h e ques ta notizia sia vera ; f o r t u n a t a -
m e n t e non si t r a t t a di una g rave fer i ta) 
ma io vi r ipe to quello che mi dicono i 
miei amici , che la maggior p a r t e delle re-
vo lve ra t e sono s t a t e spara te quando la 
gen te usciva. 

Noi vogl iamo vedere so l tan to da una 
p a r t e il male ; e d iment ich iamo come 
a b b i a m o sempre d iment i ca to in questa 
Camera , ed hanno sempre d iment ica to le 
a u t o r i t à giudiziar ie in I t a l i a , che anche 
i pol iziot t i vengono da quel popolo che ha 
i suoi vizi e' non li perde nel giorno in 
cui veste la casacca del pol iziot to o la di-
visa del carabin iere . {Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

D o m a n d o all' onorevole Sa landra , 'do-
m a n d o a t u t t i voi di t ener conto, di quest i 
f a t t i , che sono t a n t o più dolorosi quan to 
più g rave è il momen to che a t t r ave r s i amo . 

Vi domando giustizia non t a n t o per la 
p ie tà verso i mor t i ed i moribondi , quan to 
per il sacro dovere d ' incivi l i re il nost ro 
paese più che non possano farlo i vostr i 
divieti che lasciano l ' an ima del popolo così 
come è, seppure non la fanno a d d i r i t t u r a 
peggiore. {Vive approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eu in i ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

E U I N I . Le not iz ie l e t t e dal l 'onorevole 
p res iden te del Consiglio, poco aggiungono 

e non po tevano a l t r iment i , a quelle che cono-
scevamo nel la t r e p i d a a t t e s a della p r ima 
ora . Dep lo rando che sia s ta to in faus ta -
men te versato del sangue in un momento 
in cui la pa t r i a ha bisogno di raccogliere 
in concorde disciplina t u t t e le sue ener-
gie per essere p ron ta ai maggiori sacri-
fìci, a t t e n d i a m o che l ' a u t o r i t à giudiziaria 
de termini con sereno e p r o n t o esame le re-
sponsabi l i tà , da q u a l u n q u e pa r t e esse si 
t r ov ino . 

Urge i n t a n t o che t u t t i d iamo opera alla 
pacif icazione degli animi e al r ispet to reci-
proco delle opinioni l i be r amen te mani fe-
s ta te in un regime civile {Approvazioni — 
Commenti) non t a n t o per la c ircostanza spe-
ciale che c e r t a m e n t e era dovuto il maggior 
r i spe t to ad uno spiri to nobilissimo che esule 
in pa t r i a propr ia si f a eco del santo grido 
della sua te r ra n a t i v a {Vive approvazioni) 
q u a n t o perchè un ' imprescindibi le esigenza 
di civi l tà e di forza nazionale . r ichiede che 
ognuno oggi abbia il d i r i t to e il dovere di 
esprimere il proprio pensiero su l l ' a t teggia-
m é n t o de l l ' I t a l ia in ques t ' o ra gravissima 
della nos t ra storia, ma anche il dovere di 
r i spe t t a re la l ibera espressione del pensiero 
a l t ru i . E un a l t ro dovere ancora : quello 
di man i fe s t a re il propr io convinc imento 
nelle fo rme e nei l imiti assegnat i dal ri-
spe t to agli interessi supremi del paese. 

La recen te decisione del Governo inter-
pre t iamo come esigenza de l l ' a t t ua l e situa-
zione in ternaz ionale , ed i n t e r p r e t i a m o nel 
senso che a l t ro non sia se non un'espli-
cazione dei poter i normal i aff idat i dalle 
leggi alle au to r i t à pubbl iche di v ie ta re sin-
go la rmente , e sempre che abb iano ca ra t t e r e 
sos tanz ia lmente pubblico, quelle r iunioni 
che siano accer ta te pericolose per la pace 
pubbl ica . {C ommenti — Rumori all' estrema 
sinistra). 

E i v e n d i c a n d o le t rad iz ioni democra t i che 
per l ' i nv io lab i l i t à del d i r i t to di r iunione e 
r i servandoci il control lo sull 'azione del Go-
verno , esprimiamo il vo to che non occorra 
la coazione da l l ' a l to , ma che il popolo 
stesso senta in sè la necessità suprema di 
non sva lu ta re in confl i t t i dissennati quel-
l ' u n i t à mora le che è un e lemento indispen-
sabile della p reparaz ione e non crei Ostacoli 
al Governo, a cui per un 'energica azione del-
l ' I t a l i a abb iamo a f f ida ta la t u t e l a degli 
interessi nazional i . {Vive approvazioni — 
Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . H a f a c o l t ì di pa r l a r e 
l 'onorevole Berenini . 



Atti Parlamentari « — 6 4 8 4 — Camera dei Deputali 
LEG SLATTJRA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 FEBBRAIO 1 9 1 5 

B E R E N I C I . Ho presenta to u n a in ter-
rogazione sui f a t t i di Reggio Emil ia perchè 
di quan to il pres idente del Consiglio ha co-
municato alla Camera correva dianzi la voce 
poi confermata da una comunicazione del-
l' Agenzia Stefani, che, cioè, in dipendenza 
di questi f a t t i e di a l t r i congeneri il Go-
verno aveva pi;eso provvediment i a restri-
zione dell 'assoluta l ibertà di r iunione e di 
parola. (Commenti). Avrei p o t u t o dare per 
questa ragione alla mia interrogazione la 
fo rma più precisa che il collega onorevole 
Tura t i ha da to alla sua, dopo di avere preso 
e sa t t a notizia della comunicazione della 
Stefani. 

Sicché non dei f a t t i di Reggio Emil ia , 
di cui hanno così esaur ientemente de t to » con vivo senso di rea l tà e di dolore i col-
leghi Prampol in i e Ruini, io dirò una pa-
rola. Già t roppe volte in questa Camera 
abbiamo deplorato f a t t i che insanguinarono 
questa o quel l 'a l t ra ter ra del nostro paese; 
mai abbiamo saputo t rova re ai f a t t i stessi 
un r imedio. Sarà un fenomeno psicologico 
incoercibile; sarà, come con esat ta visione 
della rea l tà ha de t to l 'onorevole Prampo-
lini, che anche sotto la divisa del carabi-
niere non si perde la na t iva rozzezza e 
l ' impulsività che è propria del nostro po-
polo : ed è così da pa r t e di chi scaglia sassi, 
come da pa r t e di chi spara armi micidiali. 

Certo, (e fummo sempre inascoltat i) la 
impotenza di ogni rimedio dipende dalla 
indulgenza soverchia che 1' amministra-
zione della giustizia ha usato, riconoscendo 
sempre la legi t t ima difesa a favore della 
pubbl ica forza ! 

Ma io, onorevole Salandra , mi pe rmet to 
di f a re alle sue comunicazioni un 'osserva-
zione che a l t ra vol ta , e recentemente , in 
occasione a l t r e t t a n t o tr is te, ebbi ad esporre 
alla Camera. 

L 'onorevole Ruini si è f a t t o in t e rp re t e 
a t t e n u a t o r e del suo pensiero. El la appro-
vava col capo quando l 'onorevole Ruin i 
p a r l a v a ; e così veniva a dirci che, dopo 
t u t t o , nessuna deliberazione del Consiglio 
dei ministri potrà in alcuna guisa modifi-
care la legge vigente. Non è una legge 
nuova. . . 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non lo è. 

B i J R E N I N I ...non è una legge eccezio-
nale che il Consiglio dei ministri ha oggi 
f a t t o . Ma allora mi fo una domanda, che 
po t rà essere molto ingenua, ma alla quale 
gradirei una risposta, che, per l ' au to r i t à sua 
di presidente del Consiglio, po t rà avere le sue 

conseguenze. A.che pro ' l ' i n t e rp re t az ione 
della legge, quando la legge esiste % .{Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Onorevole presidente del Consiglio, ha 
ella ragione di r improverare a qualche pre-
fe t to la disapplicazione della legge ì Può 
ella sostituirsi ai p re fe t t i nella constata-
zione delle circostanze part icolari , nelle 
quali si renda oppor tuno il divieto ì Se ella 
potesse fare questo, e lo dicesse alla Camera, 
suonerebbe la sua parola r improvero ai 
prefet t i , che non abbiano f a t t o il loro do-
vere ; ma po t rebbe voler dire anche un 'al-
t ra cosa : che, cioè, i p re fe t t i sono esauto-
ra t i nell' esercizio delle funzioni che la 
legge loro commet te , perchè ad essi si so-
vrappone il Governo, non già dicendo (ho 
còlto queste sue parole) : i p re fe t t i caso per 
caso a seconda delle circostanze part icolari 
potranno, ecc. ecc. ma dicendo, come ha* 
de t to : « i p re fe t t i dovranno ». I l che equi-
vale per me ad un ordine. Se ella altri-
ment i -esporrà il suo pensiero, ne po t remo 
essere lieti per le conseguenze, che derive-
rebbero da un divieto così assoluto. 

Ma, aggiunge ella, il p re fe t to dovrà proi-
bire ogni manifes tazione pubblica, la quale 
possa essere pericolosa, 

Questo pericolo, creda onorevole Salan-
dra, sarà molto agevole t rova re ogni vol ta 
che si- terranno i comizi o si f a r a n n o con-, 
ferenze sul l 'a rdente argomento , del quale 
dobbiamo proprio parlare, perchè è sol tanto 
quello al quale si riferisce il suo pensiero. 

Vede dunque, onorevole Salandra , che 
la condizione del pericolo è semplicemente 
eufemistica, per a t t e n u a r e la crudi tà , il 
rigore formale del divieto. 

Stia certo, onorevole Salandra , che da 
questa sera in pòi in I t a l i a nessun pre fe t to 
pe rme t t e rà più alcun comizio o a lcuna con-
ferenza. 

Voci al centro e a destra. F a r a n n o be-
nissimo ! ( Proteste e rumori all' estrema si-
nistra). 

M O D I G L I A N I . Avete paura dei comizi! 
B E R E N Í N I . Ella, onorevole Salandra, 

r i t e r rà non inuti le la discussione su que-
s t ' a rgomento , poiché ella stessa ha de t to 
che desiderava che di questi proposit i del 
Governo fosse consenziente la Camera. Caso 
nuovo anche questo. 

Io del resto son ben lieto che il Governo 
desideri agli a t t i suoi l ' approvazione del 
Pa r l amen to . 

, SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N a t u r a l m e n t e ! 
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B E Ì Ì E N I N I . E allora, poiché ella que-
sto ha de t t o sarà consent i to ai depu ta t i 
di espr imere la loro opinione sul l 'a rgo-
mento , perchè sono incalcolabil i le conse-
guenze che possono der ivare dalle sue pa-
role. {Commenti). 

Ho già r i leva to come*questo pericolo sia 
facile t r o v a r e : ma io devo ammet t e r e , per-
chè è della legge, e non mi ribello alla legge, 
che, quando il pericolo vi sia e imminente , il 
p r e f e t t o possa v i e t a re il pubbl ico comizio. 

Ma ella vuole v i e t a re anche il comizio 
p r iva to . 

So benissimo, onorevole Sa landra , che 
un comizio p r iva to è u n a accol ta di gen te 
in numero e r t o non indif ferente , e può 
qu ind i sot to questo a spe t to equivalere a 
un pubbl ico comizio. I n t a n t o , però, vi è 
una d e t e r m i n a t a garanz ia sulla scelta delle 
persone - così presume la legge - che vi 
pa r t ec ipano consenzient i neìl ' a rgomento 
pos to in discussione e nella mancanza di 
pericolo per l 'ordine pubbl ico. [Commenti). 

Ma se ella, onorevole Sa landra , come è 
de t to nella comunicazione dell ' Agenzia, 
(non par lerò più di prefet t i ) v ie terà anche 
il comizio p r i v a t o t e n u t o nei luoghi ordi-
na r i amen te ad ib i t i a pubbl ica r iunione, 
«reda pure che i comizi p r iva t i si r i du r ranno 
alle allegre conversazioni della fa rmac ia 
della Camera ! 

S a r a n n o so lamente q u a t t r o , cinque, dieci 
persone che si p o t r a n n o r iunire , saranno al 
massimo t r en t a persone t r a le quali sarà 
anche inut i le lo scambio di qualsiasi idea, 
perchè saranno p e r f e t t a m e n t e consenzient i 
in un medesimo pensiero e in un medesimo 
sent imento . 

Ecco perchè noi do lorosamente consta-
t i amo non già che la legge - in tend iamoci 
bene - non possa e non debba essere appli-
ca ta (poiché se avve r r à , se fosse avve-
n u t o che i p r e f e t t i di Eeggio Emil ia , di 
Pa rma , ecc., avessero vo l ta a vol ta v ie ta ta 
quella o que l l ' a l t ra r iunione, noi a v r e m m o 
p o t u t o chiedere conto al Governo de l l ' a t to 
in q u a n t o esso non fosse giust i f icato dalle 
par t icolar i condizioni del momen to , ma non 
a v r e m m o mai f a t t o r improvero al Governo 
degli a t t i dei suoi funzionar i , che avessero 
appl icato la legge); ma ciò di cui ci do-
gliamo-, ciò ' che vediamo pericoloso, è la 
violazione del d i r i t to cost i tuzionale; perchè 
qualsiasi violazione del nostro dir i t to co-
st i tuzionale è il maggior pericolo che possa 
t emere lo S ta to . 

Quando lei, onorevole Sa landra , assegna 
al Governo il d i r i t to di v ie tare un deter-

m i n a t o ordine di discussioni nel paese, lei 
s trozza la l iber tà di pensiero e s trozza la 
l iber tà . . . (Vive approvazioni ed applausi al-
l'estrema sinistra). Quindi lei si r e n d e ribelle 
alla legge. Ma poco questo ci dorrebbe, 
se non fossero gravi le conseguenze che pos-
s iamo t emerne . 

Ciò che è a v v e n u t o ieri a Eeggio Emi-
lia, ciò che p o t e v a avveni re a Milano, ciò 
che p o t r e b b e essere a v v e n u t o a l t rove , è 
cosa che ci f a sgomento : ognuno di noi, 
gent i le e civile, sente p rofondo il r am-
marico, p r o f o n d a l 'angoscia per il sangue 
sparso, come sente vivo il corruccio per la 
stessa violenza, anche se inc ruen ta , con la 
quale c i t t ad in i contro c i t t ad in i si scagliano, 
in a t t o di guer ra civile, cont ro la quale 
l 'animo nostro si ribella. 

Ma, onorevole Sa landra , se ques te sono 
dolorose e insopprimibil i conseguenze della 
l iber tà , la soppressione della l iber tà è cosa 
ben più grave. [Rumori). 

Onorevoli colleghi, parlo a l l 'onorevole 
Sa landra , che si dice ed è un discepolo 
devoto della g rande scuola l iberale, che 
ebbe suo g r a n d e maestro, non di c a t t e d r a 
ma di p ra t ica e di a t t i che la storia ha 
regis t ra to , Camillo Cavour . (Ooh ! ooh !) 

Orbene la scuola liberale insegna che la 
l iber tà si p rova nei m o m e n t i difficili ed ec-
cezionali . Se la l iber tà dovessimo p rovar la 
nei moment i normali , le leggi non avrebbero 
bisogno di governar la . Ma a p p u n t o quando 
è grave il momento , quando la condizione 
polit ica è difficile, è a l t r e t t a n t o diffìcile go-
vernare con la l iber tà . (Approvazioni al-
l''estrema sinistra). # 

Quando ella, onorevole Sa landra , avrà 
caccia ta l ' idea e la discussione di una idea 
dal recinto della sala di un t e a t r o , dal pic-
colo luogo di r iunione, la sospingerà nella 
p i a z z a ! N o n p o t r à compr imere l ' an ima 
popolare ; non p o t r à impedire in questo 
momento che t u t t i i c i t t ad in i dicano a l t a 
e l ibera la parola della loro fede e della 
loro speranza . 

Veda : io non sono t ene ro nè della pro-
paganda , che ch iamo irrealist ica, per la neu-
t r a l i t à assoluta, ad ogni costo, sino in 
fondo, come non sono nemmeno t ene ro 
della predicazione de l l ' i n t e rven to a r m a t o 
per domani , f r a le 24 ore. Ro, onorevole 
S a l a n d r a ; ma io credo che nè là guer ra , 
nè la pace (e a p p u n t o per questo non ho 
illusioni nè per l ' una nè per l ' a l t r a fo rma 
di p ropaganda) d ipendano da essa. Possono 
esserne f a t t o r i morali , ma non ne sono le 
cause d e t e r m i n a n t i . 
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Io invece vedo una sola e grande propa-
ganda, che vorrei «i facesse nel paese : la 
preparazione morale e civile del nostro po-
polo agli avveniment i , che sono in grembo 
alla storia e che non dipendono dalla vo-
lontà di nessuno. (Commenti). 

Quando, onorevole Salandra, questa pre-
parazione morale del paese, ella avrà osta-
colato, quando tu t t e le libere voci avrà sof-
focato, avrà forse impedito una collutazione 
f ra c i t tadini e carabinieri , ma avrà nel con-
tempo impedito che il mondo sappia quale 
è il palpi to del l 'anima nazionale. (Com-
menti). 

Noi a l t ra volta in quest 'Aula, dietro il 
suo stesso invi to , onorevole Salandra , ab-
biamo par la to di concordia morale e di 
concordia politica. Orbene, veda : questa 
accensione di animi, questo dissenso di idee, 
le collutazioni anche che ne derivano (è 
bene lo si sappia, qui e fuori e lontano) 
d 'un balzo, nell 'ora delle supreme risolu-
zioni, qualunque esse siano, scompariranno, 
perchè l ' I ta l ia , dinanzi a sè stessa ed ai 
suoi destini,, sarà una e concorde. (Appro-
vazioni ed applausi all' estrema sinistra — 
Commenti — Rumori da altre parti). 

P R E S I D E N T E . - L'onorevole Tura t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TUBATI . Dunque non è vero niente ! 
Non è vero ciò che da un decennio si an-
dava r ipetendo, ciò che ormai sembrava 
acquisito e pacifico, che cioè la questione 
delle l ibertà interne fosse superata in I ta l ia , 
che una felice consuetudine di Governo a-
vesse dimostrata , persuadendone anche i 
più conservatori f r a i reazionari, i più rea-
zionari f ra i conservatori , la veri tà del-
l 'ant ico ammonimento , che, dopo tu t t o , 
gli inconvenienti che derivano dalla l ibertà 
sono inf ini tamente minori, nello stesso in-
teresse delle istituzioni, dei danni che cleri-
vano dalla compressione. Oramai, si disse, 
quella fase era compiuta; oramai anche 
l ' I ta l ia , liberatasi da quella eterna que-
stione della l ibertà, poteva procedere, come 
gli altri paesi civili, come l ' Inghi l terra , la 
Francia, l' America, allo sviluppo delle isti-
tuzioni e alle r i forme civili. 

Invece, di t u t t o ciò non era vero niente . 
È bas ta to che questo sciagurato vento di 
follia e di del inquenza che ha nome la 
guerra invadesse e devastasse l ' E u r o p a , 
perchè - respinta invano colla classica forca 
di Orazio - la nat iva idolatr ia della forca 
ritornasse in onore. Ecco infa t t i Pelloux 
risuscitato e notevolmente peggiorato, bi-
sogna riconoscere anche questo. 

Si dice che ciò è necessario per evi tare 
la guèrra civile: in al tr i termini, la vostra 
politica è la guerra civile, e voi non pote te 
più vivere colla l ibe r t à ; lo desumo dalle 
vostre stesse parole. Eppure io vedo a quel 
banco uomini - non è vero, onorevoli, Car-
cano, Martini, Ciuffelli, Orlando i - che mi-
l i tarono già sotto una bandiera sulla quale 
era---scritto: malo *periculosam libertatem. 
Oggi dunque quei medesimi uomini si sono 
convert i t i alle do t t r ine dei bavagli e degli 
s ta t i di assedio coi quali si governa t an to 
faci lmente. (Segni di diniego dell'onorevole 
ministro di grazia e giustizia). 

Non faccia segni negativi , onorevole 
Orlando, ella che ha una r ispet tabi l i tà di 
giurista da tu te la re ; ed ella sa benissimo 
che simili ordini ai p re fe t t i non sono già 
un ' interpretazione più o meno restrit-
t iva della legge, ma sono la legge lacerata, 
la legge dis t rut ta , la legge messa sotto ai 
piedi. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

Perchè non vi è alcuna legge che auto-
rizzi a vielare alcun comizio pubblico, purché 
preannunzia to 24 ore prima alla Autor i t à 
di pubblica sicurezza a norma dei primi 
articoli della legge di pubblica sicurezza. 
Questo per le riunioni pubbliche. Quanto 
alle riunioni pr ivate , alle riunioni per in-
viti personali, ovunque tenute , non si è mai 
neppure osato affacciare l ' ipotesi che esse 
potessero essere v ie ta te o impedite . È dal 
presente Governo che questa ipotesi viene 
per la prima volta affacciata, anzi codifi-
cata . 

Immaginavo i sofismi con cui l 'onorevole 
presidente del Consiglio avrebbe ten ta to di 
giustificare la misura a d o t t a t a . A Beggio 
Emilia è corso del sangue. Non si sa ancora 
con esattezza su chi gravi la responsabili tà 
di quel sangue, se non fu impront i tudine 
sop ra t tu t to dei vostri agenti, e voi già vi 
speculate sopra -a fini di devastazione delle 
l ibertà. 
• Ma saranno vietate soltanto - voi sog-

giungete - le riunioni che si reputino « pe-
ricolose per l 'ordine pubblico ». Anche que-
sto sofisma è vecchio quanto il dispotismo. 
Non vi fu mai alcuna t i rannide che non si 
drappeggiasse in cotesta pretesa giustifica-
zione. Non vi fu mai alcuna t i rannide che 
osasse van ta rs i di essere gra tu i ta ed inutile,, 
di non avere un al to motivo di ordine pub-
blico dietro di sè. Ma il sofisma è di quelli 
che non ingannano nessuno. Non avvenne 
mai che si negasse al Governo il potere di 
ant ivenire a un pericolo reale, grave, immi-
nente . Ciò r ient ra nei criteri ordinari della 
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legi t t ima difesa di se stessi e di al t rui . 
Bensì si l amentò t roppo spesso che la pre-
tesa t n t e l a del l 'ordine pubblico non fosse 
che un pretesto, per comprimere le opposi-
zioni, per coar ta re la l ibertà del pensiero. 
Ad ogni modo la previsione del pericolo 
reale, grave, imminente non può essere che 
locale e occasionale, e i provvediment i re-
lativi debbono cadere sot to la responsabi-
lità del Governo caso per caso. Ciò è in con-
t raddiz ione p a t e n t e con le istruzioni ge-
nerali a t u t t i i p re fe t t i del Regno. 

Come ben osservò l 'onorevole Berenini, 
oggi una cosa è cer ta , che nessun p re fe t to 
sarà così imbecille da non capire il vostro 
monito e di assurgersi delle responsabili tà 
che può evitare, e che nessun comizio, nes-
suna r iunione di qualche impor tanza , sarà 
più concessa in alcun luogo. 

E v i d e n t e m e n t e dunque voi ave te sop-
presso ogni l iber tà . I n nessun luogo abi-
t ua lmen te dest inato al pubblico, in nessun 
salone un po' vasto insomma, ci si po t rà 
l iberamente riunire. Le stesse leghe, le stesse 
organizzazioni operaie sono v i r tua lmente 
soppresse, in q u a n t o ogni loro a t t i v i t à di-
penderà dal vostro consenso; e tu t to ciò, 
voi di te , è necessario per evi tare la guerra 
civile. Ma voi così confessate di non potere 
ormai a l t r iment i evi tar la che sopprimendo 
10 S t a t u t o , la legge di pubblica sicurezza, 
11 senso comune. • 

Sta bene. Ma a me r ipugna di r idur re 
questo incidente a una piccola questione 
di g iu r i sp rudenza ; n o n n e vale la pena. I l 
momento è t roppo grave, il f a t t o è t roppo 
impor tan te per indugiarci a quisquilie da 
leguleio. Si t r a t t a di ben altro. È ia situa-
zione internazionale che vi impose il prov-
vedimento : questo, che voi ave te f a t t o dire 
alla Stefani, può r icordare a t u t t a prima 
quella famosa Convenzione di P ie t roburgo, 
che si invocava un tempo, quan te volte-si 
r i teneva utile di ar res tare un te legramma 
che suonasse opposizione al Governo. Ma 
anch' io guardo al momento internazionale 
in cui ci t rov iamo. Non è momento da 
scherzare. 

iTon è lecito di scherzare in un mo-
mento così grave. Escludo.che voi abb ia te 
obbedi to ad ingiunzioni o ad inspirazioni 
del l 'Ambasciata d 'Austr ia o del l 'Ambasciata 
di Germania . (Oooh! —Proteste e rumori vivis-
simi). Lo escludo, dico, per la dignità vo-
stra, e per la digni tà della nostra pa t r i a , 
per quan to la cosa possa, per f a t t o vostro, 
sembrare verosimile (Nuovi rumori e -pro-
teste), perchè g iammai si è osato compiere 

t a n t o strazio dei principi e lementar i di quel 
dir i t to cost i tuzionale, che l 'onorevole Sa-
landra , se non erro, professa in uno dei no-
stri maggiori Atenei. 

Ma io dico che il momento grave e la si-
tuazione in ternazionale più che mai dove-
vano sconsigliare le misure res t r i t t ive che 
il Governo pretende con essi di giustificare. 

Fino a ieri in fa t t i il paese ha goduto al-
meno, f ra t a n t i guai, di una cer ta l ibertà 
di parola e di manifestazione. E ra un grande 
sfogo di rancori e di t imori , che, repressi, 
comincieranno allora davvero a diventare 
un pericolo. E bene in te r ruppe qualcuno 
mentre par lava l 'onorevole Salami ra , oppo-
nendogli : « Voi impedi te il comizio, av re te 
invece il t umu l to », Sissignori; questa sarà 
l 'opera vostra . Ond'è che veramente di pe-
ricoloso al l 'ordine pubblico in questo mo-
mento c'è una cosa sola: il Governo nelle 
vostre mani. 

Ma cotesto sfogo, non era soltanto uno 
sfogo. Cotesta l ibertà era s o p r a t t u t t o uti le 
a voi, al Governo, alle classi dirigenti, alla 
dinastia, ed era utile insieme a t u t t a q u a n t a 
la nazione in quanto vi serviva come mi-
sura tore dello spirito pubblico, come sag-
giatore au tomat ico dei sacrifici a cui la 
nazione even tua lmente può essere disposta; 
era quindi la vos t fa garanzia, ed era anche, 
in certo senso, la vostra l ibertà. 

Le varie correnti che si d isputavano, 
l ' in tervent ismo e il neutral ismo, vi dicevano 
pur qualche cosa ; voi po teva te manovrare 
col vostro senno in mezzo a queste correnti ; 
perchè avevate in esse l ' indicatore dell'opi-
nione pubblica. 

Invece voi lo avete soppresso; avete chiu-
so le finestre, avete spenti t u t t i i lumi, ave te 
f a t t o , o fa re te , in torno a voi, e nel paese, 
il buio perfe t to ; ma se avre te fa t to il buio, 
la nazione al buio non vor rà marc ia re e 
avrà per fe t t amente ragione. (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Eumori e proteste 
sugli altri banchi). 

È vero, onorevoli colleghi, che per lo 
S t a t u t o è il E e che dichiara la guerra ; ma 
la guerra la fanno le nazioni, e cioè la fanno 
o non la fanno, la vincono o la perdono ; ì 
popoli, se mai, dichiarano un 'a l t r a cosa: la 
rivoluzione, e non ne domandano il per-
messo al Governo. {Rumori). 

T a n t o più dunque voi doveva te lasciare 
ques ta valvola aper ta , questo indicatore 
au tomat ico , l ibero nella sua funzione, affin-
chè ciascuno potesse interrogarlo e inter-
pretarlo sinceramente. Per noi non è dub-
bio quale sarebbe s ta to il suo responso. 
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P o i c h é oggi la guerra non la v u o l e la 
R e g g i a , non la vuole il V a t i c a n o , non la 
vuole il capi ta le , non la v u o l e il l avoro , 
non la v o g l i a m o noi, non la v o l e t e nemmeno 
v o i , R u i n i , Chiesa, Berenini , che a v e t e par-
l a t o testé : non la vuole nessuno qui dentro, 
n e p p u r e quelli che urlano e d i s a p p r o v a n o 
le mie parole . L a guerra non è altro che 
un bluff le t terario di a lcuni giornal i ; della 
tr is te l e t t e r a t u r a , dietro cui s t a l a siderur-
gia che vuole la guerra pei suoi maneggi 
ed intrighi . 

Ma se in ciò noi fossimo in inganno, co-
loro che pensano che il Paese non sia del 
nostro a v v i s o , t a n t o più d o v r e b b e r o esi-
gere la più assoluta l ibertà perchè il popolo, 
il quale d e v e far sacrifìcio alla guerra della 
sua v i t a , del suo benessere, della sua ci-
v i l t à , dica la sua p a r o l a . 

V o i credete s o p r a t u t t o u r g e n t e interveni-
re con i v o s t r i po l iz iot t i perchè qualche comi-
ziante non lanci o n o n r i c e v a una sassata. Ma 
questi sono incidenti minuscoli, insignifi-
cant i , di f ronte al la terr ib i l i tà degli eccidi 
criminosi della guerra m a l e d e t t a ed imper-
donabile . 

V o i coi vostr i d iv iat i a u t o r i z z a t e t u t t o ; 
chiusi gli sfoghi al sentimento, chiusi i 
misurator i del l 'opinione, chiuse le finestre, 
a u t o r i z z a t e il t u m u l t o , il c o m i t a t o segreto, 
la p r o p a g a n d a s o t t e r r a n e a ; f a t e insomma 
il m a g g i o r servigio che per noi si possa a 
t u t t i gl i anarchic i del bel paese. 

I o sono un ant i -herve is ta e sono stato 
fischiato da certe folle, che sono prat ica-
m e n t e herveiste , d i v e n t a t e ta l i per l ' a b b a n -
dono in cui f u r o n o lasciate da l G o v e r n o e 
dalla, società b o r g h e s e ; f u i fischiato difen-
dendo la patr ia . (Interruzioni). 

Ma la p a t r i a , intendiamoci bene, che 
possa l i b e r a m e n t e parlare e pronunziars i : 
la p a t r i a , q u a n d o a v e t e t a p p a t a la b o c c a 
ai c i t tadini , non esiste più e non può più 
essere difésa. N o i p r o t e s t i a m o quindi con-
tro questa e f f e t t i v a soppressione della pa-
t r i a che voi s tate p e r p e t r a n d o . P r o t e s t i a m o 
per la v o s t r a e per la nostra d i g n i t à ; pro-
test iamo a u g u r a n d o (e qui t a c e l 'uomo di 
parte) che al G o v e r n o non pesi t r o p p o , do-
mani, la t r e m e n d a responsabil i tà che si è 
assunta, p r o c l a m a n d o v i r t u a l m e n t e in que-
s t 'ora lo stato d'assedio per e v i t a r e la g u e r r a 
c iv i le , che esso rappresenta . (Applausi al-
l'estrema sinistra). 

S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P B E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 

S A L A N D B A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. D a r ò b r e v i r isposte, che 
mi sembrano doverose , agli i n t e r r o g a n t i , 
poiché il non r ispondere p o t r e b b e sembrare 
non tenere in d e b i t o r iguardo le loro im-
p o r t a n t i e g r a v i osservazioni . 

L ' o n o r e v o l e P r a m p o l i n i , con l 'animo ge-
neroso che gli r iconosciamo, ha d e t t o no-
bili parole . E g l i ha f a t t o la di fesa del par-
t i to social ista; q u a n t u n q u e , c o m e ho rico-
nosciuto, in questo caso non ne avesse bi-
sogno, perchè da questo banco . non era 
p a r t i t a a l c u n a accusa c o n t r o di esso. E l l a , 
onorevole P r a m p o l i n i , ha d e t t o che il par-
t i to socialista a v e v a dissuaso la m a n i f e s t a -
zione di ieri sera a B e g g i o E m i l i a , d o n d e 
derivò il sanguinoso conf l i t to . 

O r b e n e questo era già s tato d a m e rico-
nosciuto, a p p u n t o in base a quel lo stesso 
r a p p o r t o del pre fe t to di B e g g i o , che l 'ono-
revole P r a m p o l i n i s u p p o n e v a d e t t a t o da 
p r e v e n z i o n e a u t o r i t a r i a . 

D u n q u e non si t r a t t a di responsabi l i tà 
del par t i to socialista. E se il part i to socia-
lista, come r isulta , non v o l e v a la manife-
stazione, questo p r o v a che esso, pure aven-
do un g r a n d e seguito nel la c i t tà e nella 
provinc ia di B e g g i o Emil ia , non p o t e v a 
t r a t t e n e r e quel migl iaio di persone che si 
erano r a d u n a t e per impedire l 'accesso al 
t e a t r o o per assalire quell i che ne u s c i v a n o . 

Contro ta l i e lementi non v ' e r a d u n q u e 
a l t ro mezzo che quel lo d e l l ' i m p i e g o del la 
f o r z a pubbl ica , la quale forse ha p o t u t o 
eccedere. E ciò, si spiega, o n o r e v o l e P r a m -
polini, perchè t u t t i siamo uomini . 

Si deve cons iderare che, fer i to il mag-
giore, f e r i t o il c a p i t a n o , i carabinieri erano 
r imast i p r i v i dei loro capi , di quell i cioè 
che hanno maggiore forza d' inibiz ione. 
P r o b a b i l m e n t e f u un p o p o l a n o , a r m a t o di 
r i v o l t e l l a , il quale, q u a n d o un suo simile 
gli t irò un sasso, trasse la r i v o l t e l l a e 
sparò. 

D o l o r o s a condizione di cose, la cui re-
sponsabil i tà in p a r t e r i m o n t a al la insuffi-
ciente e d u c a z i o n e c iv i le delle nostre classi, 
non vogl io dire inferiori , ma p o p o l a r i (sono 
inferiori m o r a l m e n t e in questo caso) ; ma 
in parte risale a coloro (non so chi sieno, 
perchè le font i di queste manifestazioni sono 
molto oscure, onorevol i colleghi) (Commenti 
— Applausi) r isale a coloro non socialisti 
che v o l e v a n o impedire il comizio . 

L ' o n o r e v o l e P r a m p o l i n i ha d e t t o : vo-
gliamo giust iz ia . I l a ragione: g iust iz ia sarà 
f a t t a secondo le nostre leggi . 
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L ' o n o r e v o l e R u i n i ha data un ' interpre-
tazione al la del iberazione del G o v e r n o , 
alla quale , come l ' o n o r e v o l e Berenini ha 
notato, io ho assentito. 

L e disposizioni d a t e ai prefet t i , come 
ho spiegato- non o r n a t a m e n t e ma credo 
con suff iciente ch iarezza al la Camera, con-
tengono u n a i n t e r p r e t a z i o n e della legge 
cer tamente più res tr i t t iva di quel la che 
p r e v a l e v a a n t e r i o r m e n t e . 

L a C a m e r a sa come le nostre disposizioni 
sul d ir i t to di r iunione, sia nello S t a t u t o 
che nel la legge di p u b b l i c a s icurezza, non 
abbiano una l a r g a casist ica. 

L ' i s t r u z i o n e d a t a con la c ircolare pub-
blica, del 6 agosto, a cui ho a c c e n n a t o , era 
di v ie tare so l tanto i comizi p u b b l i c i ; con 
che s ' intendeva di non v i e t a r e i p r i v a t i e 
neanche quei t a l i p r i v a t i che non hanno 
di p r i v a t o che il nome e che poi sono, in 
realtà , pubbl ic i . I l G o v e r n o ora ha d a t o 
una disposizione i n t e r p r e t a t i v a più restrit-
t i v a , l ' a m m e t t o , di f r o n t e a l la p u b b l i c a 
necessità; ma s u b o r d i n a t a sempre a l l 'ap-
p r e z z a m e n t o del pericolo de l l 'ordine pub-
blico, i L q u a l e può essere g i u d i c a t o caso per 
caso solo dai p r e f e t t i . (Approvazioni — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

Questa è l ' i n t e r p r e t a z i o n e che io credo 
abbia d a t o l ' o n o r e v o l e R u i n i e che io do 
alla disposizione. R i n g r a z i o poi l ' o n o r e v o l e 
E u i n i del nobi le appel lo f a t t o al la pacifi-
cazione degli a n i m i ; e vorre i che in questo 
appello t u t t i fossero concordi . 

L ' o n o r e v o l e Berenin i , me lo perdoni , ha 
troppo usato del suo sotti le ingegnò giuri-
dico e della sua g r a n d e p r a t i c a forense per 
portare qui u n a quest ione intorno alla in-
t e r p r e t a z i o n e del la ' legge di p u b b l i c a sicu-
rezza. E g l i ha d e t t o : a che prò l ' interpre-
tazione, se la legge non d a v a la f a c o l t à ? 
E, se non la d a v a , si è forse v o l u t o fare 
una legge n u o v a ? N o , non a b b i a m o inteso 
di fare una legge n u o v a . Se noi sentissimo 
la necessità di proporre a l tre disposizioni 
di legge, v e r r e m m o a l la C a m e r a a chie-
derne l ' a u t o r i z z a z i o n e . N o n , d u n q u e , u n a 
legge n u o v a ; m a u n a i n t e r p r e t a z i o n e di-
versa del la legge esistente. H o p a r l a t o di 
prassi : v a l e a dire a p p u n t o di interpreta-
zione. (Interruzioni all' Estrema Sinistra). 

A voi (accenna all'Estrema Sinistra) que-
sto non p iacerà , e la C a m e r a g iudicherà . 
Certo non mi sorprende se non siamo d'ac-
cordo. (Interruzioni e rumori all' Estrema Si-
nistra). 

L ' o n o r e v o l e B e r e n i n i ha d e t t o che noi, 
così, v o g l i a m o v ie tare t u t t i i comiz i , in 
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f a t t o . N o , o n o r e v o l e B e r e n i n i . I comizi 
intervenzionist i li v o g l i o n o v i e t a r e i neu-
tral is t i . ( N o ! n o ! all'estrema sinistra). 

M a sì! Y i sono giornal i a u t o r e v o l i dei 
vos'tri p a r t i t i i qual i hanno f a t t o p u b b l i c o 
i n v i t o ad impedire che queste r iunioni si 
tenessero ; ad impedir le a n c h e con la f o r z a , 
con la v io lenza ! (Approvazioni — Commenti 
— Proteste all'estrema ministra). 

Ma, onorevol i col leghi , c 'è una sola au-
t o r i t à che p o s ì a l e g i t t i m a m e n t e impedire 
le pubbl iche r iunioni ed è l ' a u t o r i t à del la 
legge, che t r o v a la sua espressione nel l 'au-
tor i tà del G o v e r n o . N o n possiamo permet-
tere che f u n z i o n i là v io lenza p r i v a t a . 

L ' o n o r e v o l e Berenini ha anch 'eg l i par-
la to nobi lmente della p r e p a r a z i o n e morale . 
E h , sì, o n o r e v o l e Berenini , s : amo d ' a c c o r d o : 
occorre la preparaz ione morale , non a que-
sto o q u e l l ' e v e n t o , ma a f r o n t e g g i a r e la 
graviss ima s i tuazione i n t e r n a z i o n a l e che si 
è p r o d o t t a e che nessuno p u ò sapere q u a n t o 
durerà. Ma la p r e p a r a z i o n e morale del paese 
non è f a t t a di comizi e di conf l i t t i ; è f a t t a 
di pensoso r a c c o g l i m e n t o ; di discipl ina mo-
rale , non di a n a r c h i a . (Vivissimi applausi 
a destra ed al centro — Interruzioni all'estre-
ma sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. La f a t e col ba-
v a g l i o e con le manette"! (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E (Rivolto all'estrema sini-
stra). E voi la f a t e con le c iar le! . . . (Vive 
approvazioni). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Che cosa dire a l l 'ono-
revole T u r a t i ? E g l i ha r i e v o c a t o la f o r c a , 
l ' a n t i c a g i u r i s p r u d e n z a e t a n t e altre cose. 
N i e n t e di t u t t o questo, onorevole T u r a t i ! 
L a nostra de l iberaz ione non m u t a in nes-
sun modo l ' indir izzo, che più v o l t e ho a v u t o 
occasione di a f fermare in questa C a m e r a , 
della nostra pol i t ica i n t e r n a . Essa è d e r i -
v a t a da una s i tuazione v e r a m e n t e eccezio-
nale , in cui il paese si t r o v a , al pari di 
t u t t i gli altri paesi d ' E u r o p a . O n o r e v o l e 
T u r a t i , ella ha p a r l a t o della l ibertà in I n -
g h i l t e r r a , in F r a n c i a e non so d o v e . F o r -
t u n a t a m e n t e non a b b i a m o bisogno d ' im-
porre al la l ibertà quelle restrizioni duris-
sime, che le sono s ta te imposte in I n g h i l t e r r a , 
in F r a n c i a ed a l t rove . (Vive approvazioni 
— Rumori all'estrema sinistra). 

M A Z Z O N I . V o l e t e l 'os truz ionismo ? L o 
f a r e m o di n u o v o !.., (Rumori — Commenti). 

C A R O T I . O n o r e v o l e S a l a n d r a , la l i b e r t à 
è più f o r t e di lei ! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano u n a 
b u o n a v o l t a con queste i n t e r r u z i o n i ! 
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SALANDEA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. E, per completare l 'ar-
gomento, all'onorevole Turati che avrebbe 
potuto rispondermi : la Francia e l'Inghil-
terra sono Stati belligeranti,' dirò : noi l a -
sciamo molta più ampia libertà, rispettiamo 
più gelosamente la libertà di quello, che 
non faccia con i suoi ordinamenti vigenti 
in questo momento, la liberissima Svizzera, 
la quale è uno Stato neutrale. 

Questo prova, che vi è una situazione 
internazionale la quale s'impone a tutt i 
gli Stati , la quale impone tali necessità 
di ordine pubblico, di difesa della pace 
pubblica, anche pur i suoi effetti nei rap-
porti internazionali, che per il momento 
debbono mutare certe interpretazioni delle 
leggi. (Commenti). 

i ion voglio aggiungere altro ; non voglio 
rilevare, poiché non intendo nè suscitare 
tumulti nè provocare facili applausi, alcune 
parole che hanno certamente sorpassato il 
pensiero dell'onorevole Turati, quando ha 
parlato di possibili influenze straniere sulle 
deliberazioni del ' Governo. (Eumori — 
Proteste dall' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . È un'ipotesi che farebbe 
vergogna a chi la facesse!.. . (Viviss ime ap-
provazioni — Applausi).. 

Voci all'estrema sinistra. Ma l'onorevole 
Turati l'ha accennata escludendola ! 

SALANDEA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Turati, con-
sideri un momento con animo sereno la 
nostra deliberazione e le ragioni per le 
quali abbiamo dovuta prenderla. (Vivaci 
interruzioni dei deputati Ciccotti e Caroti — 
Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona volta, ripeto! Oh© modi son questi?! 

SALANDEA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Considerino gli onore-
voli colleghi le origini oscure di taluni di 
questi movimenti, e forse si persuaderanno 
che la preservazione dalle ingerenze stra-
niere sta più nel nostro provvedimento, che 
non nel lasciare libere certe propagande 
nel paese. (Applaus i — Rumori all' estrema 
sinistra). 

CICCOTTI. Ma questo è un insulto al 
Paese! . . . (Rumori vivissimi — Proteste). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ciccotti!... 
SALANDEA, presidente delConsiglio, mi-

nistro dell' interno. Un'ultima parola. L'ono-
revole Turati ha detto : La Nazione non 
marcerà. Non so se la Nazione dovrà o no 
marciare, ma all'onorevole Turati ha già 
risposto nobilmente l'onorevole Berenini. 

I l giorno del pericolo, il giorno del su-
premo momento la Nazione marcerà una-
nime all'appello della Patria e del Re. (I 
deputati, sorgendo in piedi, prorompono in 
vivissimi, prolungati applausi, al grido di: 
Viva l 'Italia ! Viva il E e ! — Rumori all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni degli onorevoli P/ampolini, 
Ruini, Berenini e Turati. 

Le altre saranno inscritte all'ordine del 
giorno trasmettendosi ai ministri compe-
tenti quelle per cui si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte all'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri competenti non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevele Modigliani, 
insieme con altri deputati, ha presentato, 
una proposta di legge, che sarà trasmessa 
agli Uffici. 

La seduta è tolta alle 19.30. 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

Amici Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda utile ed equo 
di estendere le disposizioni del Regio de-
creto 20 settembre 1914, n. 1027, per il re-
clutamento dei sottotenenti di complemento 
anche ai semplici soldati in congedo illi-
mitato forniti di-laurea ». 

EISPOSTA. — « I l Eegio decreto 20 set-
tembre 1914 ha avuto lo scopo di aumen-

t a r e il reclutamento dei sottotenenti di 
complemento, in modo però che nessuno 
potesse conseguire tale grado se non avesse 
prima ottenuto l'idoneità a quello di sot-
tufficiale, per avere così degli ufficiali -
chiamati a servire nell'esercito permanente -
che diano garanzia, per il servizio prestato 
e per la pratica acquistata nell'esercizio 
del comando, di poter rivestire utilmente 
il loro grado. Non trattasi adunque di una 
fonte di reclutamento sulla base di un mag-
giore o minore titolo di studio, e quindi 
mancherebbe la ragione analogica di esten-
dere quel decreto ai semplici soldati for-
niti di laurea. 

« Le nomine a sottotenente di comple-
mento, specialmente in questi ultimi tempi, 
sono state molto numerose, e per conse-
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guenza non si sente ora la necessità di au-
mentarle ; ma se tale necessità sorgesse, 
non si mancherebbe di esaminare la pos-
sibilità di recintare i sottotenenti di com-
plemento anche dai semplici soldati. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Gortani. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se intenda di mettere 
sollecitamente a disposizione del Regio Ma-
gistrato alle acque pel Veneto le somme 
necessarie per eseguire tutte le opere idrau-
liche che già sono progettate e che gio-
verebbero a diminuire l'impressionante di-
soccupazione, prima che le piene primaverili 
rendano impossibile l'inizio delle opere 
stesse ». 

E I S P O S T A . — « Col Eegio decreto 22 set-
tembre 1914, n. 1028, fu autorizzato un 
maggiore stanziamento di lire 4,500,000 per 
opere idrauliche da eseguirsi nel compren-
sorio del Magistrato alle acque e tale straor-
dinaria assegnazione fu tanto più impor-
tante in quanto, per lo stesso titolo, nelle 
altre regioni del Eegno, furono autorizzate 
soltanto 3,650,000 lire. 

« ÍTon sarebbe pertanto possibile auto-
rizzare ancora ulteriori spese in aggiunta 
a quelle straordinarie già concesse ed in 
gran parte erogate per dare lavoro alle 
classi operaie disoccupate. 

« Del resto nel compartimento del Ma-
gistrato veneto sono ancora in corso lavori 
di navigazione e di 2a categoria per oltre 
4,000,000 di lire, di immediato inizio per 
circa 2,000,000, ed inoltre restano disponi-
bili per nuovi appalti lire 648,000. 

« Devo poi far presente che se, come 
confido, la Camera vorrà approvare il di-
segno di legge n. 357 per la navigazione 
interna presentato dal Governo con la co-
struzione di un tratto della linea naviga-
bile Milano-Venezia ricadente nel compar-
timento del Magistrato alle acque, la mano 
d'opera del Veneto potrà avere larghissimo 
impiego. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Gortani. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Intorno alla opportunità di prov-
vedere, con invio di personale apposito, af-
finchè il collaudo dei legnami per le Pro-
vincie colpite dal terremoto del 13 gennaio 
1915 non paralizzi l 'att ività dell'Ufficio del 

Genio civile di Udine in un periodo, come 
l 'attuale, che richiede straordinaria atti-
vità da parte dell'Ufficio stesso per le opere 
pubbliche a sollievo dell'intensa disoccupa-
zione ». 

R I S P O S T A . — « I l collaudo dei legnami 
occorrenti per la costruzione di baracche 
nei paesi colpiti dal recente terremoto si 
è dovuto affidare, per evidenti ragioni di 
economia di tempo e di spesa ai funzionari 
del Genio civile addetti agli uffici più vi-
cini ai luoghi di deposito; e così per talune 
partite acquistate in provincia di Udine, 
1' incarico, come era logico, è stato confe-
rito al personale dell'ufficio di quella città. 
Ora però tali operazioni sono quasi termi-
nate non restando da collaudare nella pro-
vincia stessa che due soli lotti per il volume 
complessivo di 1500 metri cubi. 

« Ad ogni modo ho preso nota della rac-
comandazione rivolta dall'onorevole inter-
rogante perchè i funzionari dell'ufficio sud-
detto non siano ulteriormente distratti 
dalle loro ordinarie mansioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » 

Leonardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è giusto che il soldato del 
corpo dei veterani, E r b e t t a Angelo, ina-
bile al lavoro per anchilosi del braccio, 
causata da frat tura riportata al cubito e 
non sollecitamente curata, durante il ser-
vizio militare, sia messo nell 'alternativa di 
stare tut ta la vita relegato a Napoli lon-
tano dalla famiglia o di accettare una gra-
tificazione, una volta tanto, di lire 360 ». 

E I S P O S T A . — « I l 12 settembre 1908 il 
soldato Erbe t ta Angelo, nel ritornare con 
la propria compagnia in caserma, cadde e 
riportò una contusione* al gomito sinistro. 

« L'11 novembre 1910 egli fu sottoposto 
a visita dell'ispettorato di sanità militare, 
il quale accertò che i reliquati della lesione 
da lui riportati , i quali ostacolano la com-
pleta flessione dell'avambraccio sul braccio, 
lo rende inabile al servizio militare attivo, 
ma tuttora idoneo a quello nel corpo dei 
veterani. 

« Trattandosi di questione essenzial-
mente tecnica il Ministero della guerra non 
potè che accogliere il parere dell'ispetto-
rato di sanità militare, e, a norma di legge, 
dispose che l 'Erbet ta facesse passaggio nel 
corpo dei veterani, o, ove egli non con-
sentisse di esservi trasferito, fosse conge-
dato con la gratificazione di lire 360. 
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« L ' E r b e t t a dappr ima non acce t tò il 
t r a t t a m e n t o propostogl i ; ma in seguito, 
cioè nel luglio del l ' anno 1911, chiese ed ot-
t e n n e di essere des t ina to nel corpo dei ve-
t e r a n i . 

« ÌTè egli può ora essere l icenziato dalle 
a r m i con un assegno vitalizio, perchè, se-
condo la legge ed il r e g o l a m e n t o sulle pen-
sioni, l ' E r b e t t a p o t r e b b e o t t e n e r e t a l e as-
segno so l tan to nel caso, in cui fosse rico-
nosciu to inabile per qualsiasi corpo del-
l 'esercito, m e n t r e invece egli è t u t t o r a 
idoneo al servizio nel corpo invalidi e ve-
t e r a n i cui appar t i ene . 

« È oppor tuno avve r t i r e che se i pos tumi 
della lesione r i p o r t a t a dal soldato E r b e t t a 
dovessero in seguito aggravars i fino al p u n t o 
d r renderlo non più idoneo n e m m e n o per 

il corpo anz ide t to , solo allora egli p o t r e b b e 
o t t ene re u n a pensione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E L I A » . 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14 : 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Segui to dello svolgimento delle in-

terpel lanze ed in ter rogazioni sulla quistione 
g rana r i a . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati. 


